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Presidenza dcl Yìcepresldentc CANKIZZARO. 
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legge: « Condono delle sopratasse e pene 1;ccu11itvie comuunate dalle leggi delle tasse sugli 
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biglietti di Banca e altre di~;1osi::io11i sugli Istituti d'emissione> (.Y. 7D - urgen::a) - Partano, 
nella discussione ge;1c;·alc, il senatore Pisa, il ministro delle /ìilwz;e, interim dcl tesoro, ed 
il senatore trdcscalcùl - Chiusura della discussione gcnc1·afr - Appl'orn::ione dci due articoli 
del proçeito di legge - Discussione dc! proçctto di legge: < Proroça a tutto il mese di (eb­ 
Lraio J[JO I dell'esercizio p1·01Tiso1·io dello stato di 7,;·crisio11e dcll' entrata e di quelli della 
spesa pe1· l' esercizio /li11111.;iario }[1(11)-[Jl)J non approaiti entro il :mese di dicembre J!JOO :t 
(.Y. tiS- u1·ge11::a) - /',1;·/a110 li senatore Finali, relatore, cd il ministro delle tinan zc, interim 
del tesoro - RilEÙJ allo scrutinio s:'g1·eto dcll'urtlcolo unico del proçctto di legge - liinrio 
della discussione dcl diseçno di hgge: < Staio di prcrisionc della spesa dcl Ministero della 
puùùlica is(1·u:;ioll<' ]l('r l'csc'i'r.i:i'J nnanciario ffl()IJ-r111J » (.\' . .'JS) - .·111/ZlllZ.;io d' interpol­ 
Iun :e - Diçcussio11e del pragelto di legge: " St11to di p1·crisiow: ddla spesa dcl Mini.~tao 
del tesOl'o pi.!1' l'csc1·ci;io (ìn1111;i<11'io l!JOl1-[1ut »(;V. G:!) - La discussione generale t~ chiusa 
dopo osse1'/'a:;ioni dd se1wl·;1·c .lle:;:;anotte, relatore, al quale risponde il minist1·0 delle {lnan::e, 
interim dcl tes'1'0 - App1·01·a::ione di tutti i capitoli, dci da.mmli ]Jer titoli e categol'ie e 
d.:i ci111111e w·t1òli dcl pl'cgctto di legge - l'ota::ione a scrutinio .~egreto - S1·olgimento delle 
inte;·pcllan::e dci .<cw1lv1·i C1ll'dr1rclli e D'1lntona al minisfro della 1mbblica istru::ione - Pm·­ 
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:.lone - [,e infe;·zJc·llan:,e sono dic/1im·atc esaurite - Chiusura di cotc1::io11e - Risultato di 
1'ol11::io11e. 

La seduta è apc1 ta :illc ore 11 e 3:J. Inversione dell'ordine del giorno. 

Sono preseilti i m!11istri ùella marina, ùei 
lavori pubblici, delle fiuanzr, inlt!ril1i del tesoro, 
<lella pubblica istruzione, della guerra, dello 
poste o dei telegrall. 

CII[ALA, scgrct1ll'ia, da lettura del 
Ycrbal-3 della seduta precedente, che 
,·ato. 

PRESIDENTE. Dopo i ùue bilanci della pubblica 
islruziono e del tesoro, sono iscritti all'ordine 
ùel giorno ùue progetti di legge che, credo, 
non richiederanno lunga discussione e che for·se 

processo I sarebbe meglio discutere eù appro\"aro prima. 
è appro- Se non sorgono obbiezioni, s'intende che il 

j Senato consente in questa mia proposta. 

Tip. del Senato 
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Rinvio allo scrutinio segreto del progetto di 
legge: « Condono delle sopratasse e pene pe· 
cuniarie comminate dalle leggi delle tasse sugli 
affari• (N. 78 · W'!lé~n:o). 

PRESIDENTE. Procederemo dunque alla discus­ 
sione del progetto di legge: « Condono delle 
sopratasse e i;011C pecuniarie comminate dalle 
leggi delle tasse sugli affari ». 

Prego il senatore, segretario, Chiala , di dar 
lettura dcl progetto di legge. 

CHULA, scçrctar io, legge: 

Articolo unico. 

Sono condonate le sopratasse e le peno pe­ 
cuniarie in cui i contribuenti fossero incorsi 
sino al giorno 11 novcm bre I 000, e non pagate 
prima della puoblicaaionc della presento legge, 
per le coutravvenzionì alle leggi: 

a) sulle tasse di registro e successione; 
l1) sulle tasse di bollo e in surrogazione 

del bollo e registro; 
e) sulle tasse di manomorta; 
d) sulle tasse per le assicurazioni e per i 

contratti vitalizi. 
Non avrà luogo il condono se, entro tre mesi 

dalla detta pubblicazione, non siano pagate in­ 
tegralmente le tasse dovute e se, inoltre, entro 
lo stesso termine, ed in quanto possibile, non 
siano adempiute le prescritte formalità. 
Sono anche condonate le sopratasse e le peno 

pecuniario pagato anteriormente l'l l novembre 
11)00 da Opero pie per ritardata denuncia di 
successione per cui penda tuttora ricorso per 
la relative, restituzione davanti ai tribunali. 
Saranno restituite le sopratasse sopraindicate 

e le pene pecuniarie incorse fino al giorno l l no­ 
vembre l!JOO, che fossero state pagate dopo tale 
giorno, purchè la domanda di restituzione sia 
prodotta entro tro mesi dalla pubblicazione 
della presento legge. 

PRiSIDINTE. È aperta la discussione su questo 
disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare e trattandosi 

di un disegno di legge di un solo articolo sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: « Proroga del 
corso legale dei biglietti di Banca e altre di­ 
sposizioni sugli Istituti d' emisaione ,. (N. 79. 
,~,·uen.;a). 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla discussione 
dcl disegno di legge: « Proroga del corso le­ 
galo dei biglietti di banca e altro disposizioni 
sugli istituti di emissione », 
Prego il signor senatore, segretario, Chiala 

di dar lettura del progetto <li legge. 
CHIALA, seçretario, legge: 
(V. Stampato .V. 7!1). 
PRESIDENTE. È aperta la diacussione generale. 
PBA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PISA. Spero che, data la grande importanza 

di questa materia e malgrado il tempo dispo­ 
nibile sia assai ristretto, il Senato nella sua sa­ 
viezza mi consentirà cli esporre poche conside­ 
razioni d'importanza assai grande che è dove- 

' roso tener presente al Governo e al Parlamento, 
perchò uell' anno prossimo, senza ulteriori in· 
dugi, si presentino i progetti di legge neces­ 
sari a consolidare l'assetto dei nostri Uanchi 
di emissione, in modo cho questo assetto per· 
metta una stabile floridezza dcli' economia na­ 
zionale o la sicurezza piena della Il.-anza pub­ 
blica. 

È impressiono quasi generale, come risulta 
anche da documenti ufficiali, o cito la relazione 
dcl ministro del tesoro alla Camera dei dopu­ 
tati su questo progetto di legge, cito la rela­ 
ziono della Commissione generale del bilancio 
su questo progetto di leggo alla Camera, ò opi­ 
niono, impressione quasi generale che le con­ 
dizioni degli istituti di emissione non solo siansi 
aeusibilmento migliorate dal 1803, e questo è 
fortunatamente vero, ma che queste condizioni 
siano tali ormai da assicurare pienamente sul 
futuro e da permettere, se non immediatamente, 
in un avvenire prossimo la ripresa dell' anda­ 
mento normale, la riapertura degli sportelli al 
libero cambio dei biglietti. 

Ora a mio modesto avviso questa impressione 
pecca di ottimismo e non è pienamente fon· 
data, ed è ciò che mi accingo a dimostrare. 
Era senza dubbio disgraziatissima la condi· 

zione delle Banche di emissione quale la trovò 
la nostra legge del 1803, e questa legge, sus­ 
sidiata da altre successive, di cui a dir vero 
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alcune l'hanno rinforzata, altre in alcuni punti I cifra di 370 milioni e mezzo, di conseguenza 
l'hanno indebolita, questa leggo dcl 1803, mal- i superano queste partito incagliate ancora al 
grado i paurosì dubbi sollevati da motti, ha ; 20 novemhre 1000 di tre milioni tutto il capi­ 
raggiunto il suo precipuo scopo di conservare tale dcgl' Istituti. 
di rafforzare la vitalità di queste Banche. In altre parole tutto il capitale delle Banche 

Oggi però se si vuol guardare ad alcuni in- di emissione oggi non è ancora liquido e pur­ 
dici che chiamerò supremi, questa legge del 1803 troppo una parte di questa immobilizzazione non 
e le successivo hanno ormai esaurito in gran diventerà mai realizzabile. 
parte la loro efficacia. Certo che di questa cifra di 373 milioni -e 
E questo indice supremo si riscontra dando mozzo, per chiunque sia pratico anche super­ 

uno sguardo allo stato delle immobilizzazioni flcialmente di affari, e abbia qualche nozione 
degli Istituti di emissione ed ali' andamento della consistenza di questo capitale immobiliz­ 
della riserva metallica degli Istituti medesimi. zato di :i73 milioni e mezzo, non è dubbio che 

Sollo limpero della legge vigente queste una parte non solo nou diventerà mai realiz­ 
immobilizzazioni, nel quinquennio dal 1894 al zabilc, ma dovrà andare iscritta alla partita 
18081 dalla somma realmente ingente di G36 mi- «Perdile>. D' altrondo forse su questo impor­ 
lioni o mezzo, sì sono ridotte a 303 milioni e tantissimo argomento si potrà avere qualche 
mezzo circa; hanno perciò scemato di 2,13 mi- notizia dal risultato dcli' ispezione sulle Uanche, 
lioni, con una media diminuzione anuua di che non è stata ancora pubblicata. 
48 milioni e 100 mila lire. Era quindi un an- Però devo soggiungere che, se non erro, sic· 
ùameuto confortante questo del primo quin, come nelle passato ispezioni non si è creduto 
queunio. di indagare a fondo questa partita dello immc- 

Se invece guardiamo allo stato di cose dcl hilizzazioni, potrebbe anche essere che i resul­ 
biennio ultimo 18D0-1000 riscontriamo che que- lati di qucat' ispezione non portassero Iumo 
sta somma media di -18,GOO,OOO lire annue è sufficiente sulla materia. Che se ciò, ndunqne av­ 
discesa alla somma di JO,(Hì0,000 annui, a un veuisse, sarebbe z;w·c necessario; prima di pro­ 
quarto della cifra media di diminuzione del quiu- porre nuovi provvedimenti bancari, di mettere 
quenuio precedente. in chiara luce la consistenza reale di questo 

Vi ba poi di peggio; il massimo dei nostri voluminoso portafoglio nero dci 373 milioni e 
Istituti, la Banca d' Italia, palesa nel confronto mezzo immobilizzati. Permettetemi che COf,Ì lo 
fra il quinquennio 18!H·08 e lultimo bien- chiami, perchè è realmente nero, eia per la 
nio 18!19·1000 il peggiore andamento. Mentre importanza della somma incagliata, sia per il 
440,u00,000 di immohilizxazioni esistenti nel genere delle partite, cosi complesso e non fil.­ 
febbraio 1804 è presa al ::i dicembre 1808 a cilmente conoscibile, 
250,800,000, liquidando perciò nel quinquennio Il fatto sta che procedendosi nel quinquennio 
1804-98 più di rnS,000,000 e mezzo con una iniziato col primo gennaio 1800, come nel bien­ 
media annua diminuzione di 30,000,000 e tre nio 1800-000, prendendo cioè per base le cifre 
quarti circa, nel biennio 1800-HJOO non ha com- di liquidazioni fatte nei due primi auui di questo 
plcssivamento smobilizzato che sci milioni e tre quinquennio, ci troveremmo al 31dicembre1003 
quarti, :J,:no,ooo lire ali' anno, tre milioni ed ancora con circa 3-11 milioni del patrimonio di 
un terzo di fronte a 30 0 tre quarti all'anno è queste banche incagliato, ossia col capitale li­ 
divario realmente troppo spiccato, tanto più che quido di queste banche di circa· 26 milioni e 
restano tuttora circa 244 milioni immobilizz:lti mezzo soltanto contro una circolazione che oscil­ 
alla Iìanca d'Italia. I couimeuti dunque sono lerà intorno al miliardo. Gli è che la legge vi­ 
supertlui. gente non soddisfa più alle esigenze della situa- 
E si noti e questo è anche importantissimo, zìonc attualo specialmente in rapporto a questa 

che le partite immobilizzate, o partite ìucagliate materia importantissima delle immobilizzazioni, 
al 20 novembre rnoo, sommano ancora per 1 e occorro assolutamente di pensare a nuovi 
tre JsLituti complessivamente a 373 milioni e provvedimenti. Il Governo farà opera doverosa 
mezzo, mentre fra capitale e masse di rispetto portandoli I' anno prossimo davanti al Parla­ 
èegli Istituti medesimi si raggiunge appena la mento, per impedire che la nostra politica ban- 
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caria diventi assolutamente impotente ad evitare 
che sian condannati questi Istituti di emissione 
a una vita rachitica e incerta, mentre ad essi 
è affidata la funzione importantissima della 
emissione dei biglietti di banca. 
E vengo ora, assai rapidamente, come mi 

sono promesso, ai mutamenti che si riscontrano 
nella riserva metallica. 
Su una circolazione di 1122 milioni al 31 di­ 

cembre 1808 si aveva una riserva metallica 
- ho attinto queste cifre da sorgenti utttciali - 
del 47 3. 

4 per cento; al 20 novembre di que­ 
st'anno contro una circolazione di 1163 milioni 
si è scesi alla proporzione del 46 per cento. 

Un regresso, sia pure non grave, invece che 
un progresso, e qui i confronti possono giovare. 

Quale differenza, per esempio, con una dello 
principali banche d'Europa, che ha saputo su­ 
perare crisi gravissime, mantenendo sempre si­ 
curo il cambio dei biglietti; parlo della banca 
di Francia. Alla banca cli Francia oggi col, 
l'enorme circolazione di quattro miliardi e 05 
milioni, la situazione del 6 dicembre, che ho 
avuto sott'occhio, e poche variazioni sono acca­ 
dute in seguito, con una circolazione di 40!)5 
milioni, ha una riserva metallica di 3434 mi­ 
lioni ossia una proporzione fra la riserva e i bi­ 
glietti del 83 •, 4 per cento, quasi doppia della 
nostra. 
Si noti, poi, che questa riserva metallica, per 

seguitare nel confronto, è aumentata, mentre la 
nostra è scemata di qualche cosa, ed è aumen­ 
tata dal!' anno scorso dal 77 70 per cento, al­ 
l' 83 J,4 per cento, cioè di più del G per cento. 
Che, se si vuole, come si deve, tener conto, in 
questa materia della circolazione, anche dci 
450 milioni di biglietti di Stato o della loro ri­ 
serva che approssimativamente si dovrebbe ele­ 
varo a 133 milioni circa, si avrebbe un totale 
complessivo di circolazione, oggi in Italia, di 
1602 milioni circa, contro 675 milioni di scorta 
metallica, e la proporzione tra la scorta e la 
circolazione dei biglietti, scende al 40 o al 42 
per cento. E dal 40 al 42 per cento nostro al 
83 :1;1 francese la strada è assai lunga. Mi pare 
che sia dovere di Governo e di Parlamento di 
cercare ogni mezzo possibile per abbreviarla, 
come vi ha diritto il paese che dà un ottimo 
esempio all'azienda governativa, inquantochè 
continuamente lavora, produce e risparmia. 
Per conchiudere nou ripeterò la raccomau- 
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dazione fatta da me lo scorso dicembre al pre­ 
decessore del!' onor. ministro del tesoro circa 
allo sconcio dci ritardi di 15 giorni almeno 
nella pubblicazione delle situazioni clecadarie 
degli istituti d'emissione. 
L'onor. ministro del tesoro d'allora diede 

assicurazioni tranquillanti, e promise che 
avrebbe provveduto. Pur troppo siamo allo 
stato tal quale del!' anno scorso. Si tratta 
perciò di malattia cronica, a quanto sembra, 
che sta per divenire incurabile, se non vi prov­ 
vederà presto l'energia del!' onor. ministro del 
tesoro. 
Non ripeterò i ragionamenti fatti l'anno 

scorso in argomenti che si riassumono in questo, 
nel confronto colla Francia che ha sedi nume­ 
rose come le nostre, un cumulo d'affari enor­ 
memente maggiore del nostro e che pubblica 
le proprie situazioni lo stesso giorno in cui 
sono datate. 

Mi limito a dichiarare che, mentre non ne­ 
gherò certo il mio voto ali' odierno disegno 
di legge, la cui necessità, nelle attuali condi­ 
zioni, è ineluttabile, faccio calde raccomanda­ 
zioni al Governo perchè, preoccupandosi dello 
stato di cose da me solo superficialmente toc­ 
cato, venga nel venturo anno davanti al Par­ 
lamento con provvedimenti atti a mettere la 
circolazione sulla via di un celere e sicuro ri­ 
sanamento. 

È canone indiscusso <li buon governo, cù è 
quasi superfluo qui di ripeterlo, che la buona 
finanza e la florida economia nazionale non 
possono esistere senza un assetto normale, du­ 
raturo, del regime monetario, senza il ritorno 
assicurato alla circolazione metallica. (Bene). 

CHIMIRRI, ministro delle ttnan:c, ChieLlo di 
parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CHIMIRRI, minisli·o delle ttnanzc, interim del 

tesoro, L'onor. senatore Pisa ha toccato argo­ 
menti interessantissimi, intorno ai quali mi 
proverò di dare brevì ma esaurienti risposte. 
Egli stesso riconosce che la legge del 1893 

ha prodotto utili effetti. Mercè le provvide di­ 
sposizioni di quella leggo, e lo vigili cure del 
Governo, si è conseguito un notevole migliora· 
mento negli organismi e nelle funzioni de' no­ 
stri grandi istituti di credito. L'onor. senator~, 
pure ammettendo gli accennati miglioramenti, 

.... 
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foce due appunti, uno sulla lentezza delle mo­ 
bilizzazioni, l'altro rispetto alle riserve metal­ 
liche. 
Egli notò con soddisfazione e con lode. che 

nel primo quinquennio le nostre llanche riusci­ 
rono a mobilizzare una massa di partite inca­ 
gliate, che sommano insieme a circa 2-10 milioni, 
ma si duole che nell'ultimo biennio le cose 
siano andate al'.rimenti, e che le mobilizzazioni 
si siano andate mano mano assottigliando sino 
a ridursi a pochi milioni. 
Le mobilizzazioni compiute dal maggiore dci 

nostri Istituti di credito, egli disse ed è vero, 
negli ultimi due anni non superano i sei milioni 
all'anno. Ma un uomo del suo valore deve pure 
intendere che in questa materia le cose non 
possono procedere altrimenti. Dovendo liqui­ 
dare una massa tanto considerevole di crediti 
immobilizzati, si comincia da quelle partite che 
possono più agevolmente realizzarsi, e questo 
spiega i risultati ottenuti nel primo quinquennio: 
ora vengono al pettine i nodi più ditncili per 
cui la liquidazione è diventata più lenta, come 
osservò l'onor. senatore. 

Il :\Iinistcro fece del suo meglio perchò le 
mobilizzazioni seguano con una certa celerità, 
e di questa sua sollecltudiue fa testimonianza 
I'articolo 2 del presente progetto di legge, col 
quale vengono richiamali in vigore alcuni be­ 
nefici concessi agli istituti per agevolare le re­ 
lati ve operazioni; ma anche iu q uesto bisogna 
procedere con prudenza, giacchè non tutte le 
partite, che il senatore Pisa qualiflcò col nome 
di portafoglio nero, rappresentano assolute pas­ 
si vi là, e parecchie di esse col tempo hanno 
acquistato e non perduto valore. Non può in­ 
fatti negarsi un certo movimento asceudeute 
nelle condizioni economiche del paese. 

La crisi edilizia, che ha avuto tanta influenza 
sulle immobilizzazioni bancarie, oramai può 
dirsi scontala. Se guardiamo a questa Roma, 
gli stabili, che le banche possiedono in gran 
numero, di giorno ia giorno crescono di va­ 
loro, per cui rispetto ad essi un certo ritardo 
nelle mobilizzazioni non fu dannoso, ma bene­ 
fico per gli istituti. Il Governo non può non 
tener conto di queste circostanze, e, mentre 
curerà la severa osservanza della legge, prov­ 
vederà a che le banche compiano la liquida­ 
zione delle partite incagliate in modo da ri­ 
trarne il più largo vantaggio, che se giov~ 

ad esse, giova nel tempo stesso al credito del 
paese. 
Per misurare il buon cammino percorso nel 

risanamento dei nostri istituti di credito, ba­ 
sterà ricordare il moto ascendente dello riserve 
metalliche, le accresciute garanzie della circo­ 
lazione, le notevoli diminuzioni delle attività 
immobilizzate e l'incremento delle scorte patri­ 
moniali. L'onor. Pisa, confrontando soltanto le 
percentuali delle riserro metalliche e parago­ 
nandole con quelle tiella banca di Francia, 
venne a conseguenze esagerate e quasi pessi­ 
miste, ma i suoi timori svaniranno se vorrà 
considerare che le riserve di tutti gli istituti 
di emissione, le quali al l" gennaio l 8!H, ascen­ 
devano a 44G milioni e mezzo di lire, al 31 ot­ 
tobre 1000 erano cresciute a poco meno di 60·i 
milioni, con un aumento di circa 157 milioni. 
Tutto considerato, il miglioramento lento ma 

sicuro de' nostri istituti di credito ci dà ra­ 
gione a hcne sperare; ma non dobbiamo per 
questo assonnarci, uè scemare la vigilanza e 
le cure del Governo giacchò la loro convale­ 
scenza nc n ò finita, ma pcrchè la guarigione 
sia sollecita e completa non bisogna turbare 
continuamente l'assetto delle leggi bancarie. 
Correggere, modificare, sta henc : ma sconvol­ 
gere, 110. ( /Jcnt). 
Ringrazio lonor. senatore Pisa di avermi 

pùrta occasione di fornire questi schiarimenti 
al Senato, dai quali evidentemente risulta che 
i nostri istituti di emissione sono in continuo 
miglioramento e che mercè la saviezza dcl (;o­ 
verno e la oculatezza degli uomini egregi, a 
cui ne ò affidata la direzione, andranno sempre 
più consolidando i loro organismi. 
Assicuro l'onor. senatore Pisa che non man­ 

cherò di provvedere pcrchè la pubblica:r.ione 
delle situazioni decadaric, sia fatta senza in­ 
giustificati ritardi. 

PISA. lrornando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PISA. Io ringrazio !'on. ministro dello dichia­ 

razioni che ha fatto, e specialmeute dell'ultima, 
che spero questa volta abbia un seguito nella 
realtà dei falli. Scuserà il Senato se io pongo 
in qu1.'1che dubbio la cosa, ma l'anno scorso 
l'ass! curazione fu formale, e purtroppo non ha. 
dat.o alcun risultato. · 

Quanto alle considerazioni esposte dall'ouo- 
1 revolc ministro esse senza dubbio hanno il loro 
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i 
peso, ma vengono a confermare quello che ho \ 
avuto il penoso dovere di dire. . 
Io non ho posto in dubbio, e sono lieto che 

la legge dcl 1803 per i primi cinque anni della 
sua aziono abbia dato dei frutti quali il paese 
poteva aspettarsi, per•'> sta - e le cifre sono 
purtroppo tali <la non ammettere altro ragio­ 
namento - sta che questo progresso ha sofferto 
ora una sosta, cd una sosta troppo grave, mi 
permetto di dire. Dai 48 milioni siamo passati 
ai IO milioni annui: cd io ho anche creduto 
opportuno di fare un piccolo conto preventivo 
per vedere a che punto si arriverà al :n di­ 
cembre 1!)03, seguendo questa diminuzione, che 
la legge ha dimostrato oggi di non potere im­ 
porre maggiore. 

Ha perfettamente ragiono il ministro di dire 
che è giustiflcata qualche lentezza in questa 
liquidazione, per non danneggiare di troppo gli 
istituti; ma <li fronte ali' interesse di questi, c'è 
quel grandissimo interesse di tutto il paese, che 
ha il bisogno assoluto della solidità della cir­ 
colazione. 

Ora bisogna trovare uaturalmcntc una via 
che salvaguardi gl' interessi di questi istituti, 
ma che nell' istesso tempo tuteli anche gl'inte­ 
ressi supremi dcl paese, che si rannodano alla 
solidità della circolazione monetaria. Perciò, e 
anche perchè ho accennato ad un punto che è 
di capitale importanza, al bisogno cioè di fare 
luce su questo grosso portafog lic <li :in mllioni 
e mezzo circa immobilizzati ancora, per illumi­ 
nare il legislatore sulla natura dei provvedi­ 
m,'.!nti che possono essere richiesti, dichiaro che 
non J10 inteso già CDn ciò lii suggerire un' a­ 
ziono \·io lenta sulle banche. Reputo bensì che 
sia nece1>.'<;ario di accelerare il loro riordina­ 
mento in mo -lo da fare, col loro utile, l'utile del 
paese di mettei ~le in un tempo 11011 troppo lungo 
in condiziono di ~·enire ai bisogni della cir­ 
colaziçuc. ,,",Ji noi~ riuscire di ostacolo al pro- 
: ' :~ '<t nazionale. 
grosso dell economi. t • 

FINALI 'd l d 11l Com.uissione di '1· 
I ]ll'CSI cn e t.'i. I' 

nmz::e. Domando la parola. . 
PRESIDEN'lE. Ha facoltà di parlare:· , di FINALI, presidente della Commissione t fi- 

nrm::e. Sono gravissimi gli argo tnenli ~<Jcr:~: 
dal senatore Pisa, al quale ha 'risposto l'ono­ 
revole ministro del tesoro. 

I ùubbi intorno ali:~ possibilità. di smobilizzare 

0 
"'1qJ1ilizzar~ co~ rapidità desiderata dalla 
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legge, furono esposti qui in Senato quando si 
discusse la legge del 189:3; e quei dubbi di­ 
sgraziatamente si sono in parte avverati. Ci 
fu in Senato allora chi disse che pretendere di 
applicare tutte le sanzioni che accompagnavano 
il precetto della mobilizzazione era impossibile, 
se non si volevano condurre a rovina quegl'Isti­ 
tuti che s' iutcndevnno risanare e rafforzare. 
Certamente, come ha detto l'onor. ministro 

del tesoro, in materia di mobilizzazione le prime 
riescono facili, onde si capisce anche come nel 
primo quinquennio si sia potuto andare al di 
là di quello che era prescritto (e di ciò va resa 
lode alle amministrazioni degli Istituti di emis­ 
sione) ma il pretendere di andare con sover­ 
chia rapidità pu;i portare alla conseguenza di 
perdile e rovine, mentre in certi casi coll'at­ 
tendere si può sperare una ragionevole liqui­ 
dazioue. 

Sono varie e di varia origine le immobilizza· 
zioni dei nostri Istituti di emissione. Un certo 
numero di esse pur troppo va certamente se­ 
gnato a perdita, e <li ciò nessuno è di me più per­ 
suaso, che ebbi l'onore di fare la prima inchie­ 
sta sugli Istituti di emissione in Italia. Ma ve 
ne hanno non poche suscettibili di buono liqui­ 
dazioni, quando siano condotte con prudenza; 
e intendo riferirmi specialmente a quella massa 
di operazioni immobilizzato fatte sopra proprietà 
e costruzioni urbane; massa eccessiva, per la 
quale alle antiche amministrazioni degli Isti­ 
tuti non sarà dato mai abbastanza biasimo. 

Ora operazioni di tal specie furono fatte spe­ 
cialmente nella città di Roma. L'onor. Pisa 
col suo acume ben vede, che, se si fossero vo­ 
luti mobilizzare, vendere ad ogni costo, quegli 
stabili per quello che si poteva ricavare, le 
Banche avrebbero perduto in molti casi la 
metà, forse i due terzi dcl loro a vere. Invece, 
esseuùosi di poi verificato un certo rialzo, che 
sembra progressivo, nel valore di queste pro­ 
prietà urbane, si rende possibile una liqui­ 
dazione che non riesca a rovina od a soverchio 
detrimento degli Istituti stessi. 
Ccrtamento il Governo deve curare che non 

si .~dùormenli l'amministrazione degli Istituti 
·uei f:i.rc questa mobilizzazione, che !>i chiama 
anche smobi::7.zazionc, perchè abbiamo usata la 
parola al rovescio ... 

PIER!NTONI. In liug ua giuridica si chiama l c.opi·op1·il~i~e. . .j 
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r'mALI .... Le espropriazioni sono spesso la ro­ 
vina per i debitori, ed anche per i creditori, 
porchè espropriare in tempo inopportuno fa 
perdere troppo ai debitori od ai creditori. Per­ 
ciò credo che si possa indugiare uu poco, ed 
avere, nell'interesse privato e pubblico, un po' 
di tolleranza. 

Il fatto accennato dall'onor. ministro, vale 
·~ dire che si sia aumentata di circa un terzo 
la. riserva metallica delle banche, prova come 
questi Istituti abbiano cercato di dare buon 
fondamento accrescendo la fiducia dcl pubblico, 
alla, circolazione dci loro biglietti. 
La disposizione poi che si fa qui rispetto allo 

agevolezze fiscali a favore delle operazioni in­ 
tese alla mobilizzazione dci crediti delle Bauche, 
non è una mera proroga; è una restituzione di 
disposizioni di legge le quali già vigevano, ma 
che col ll'D8, se non isbag lio, vennero meno. 
Questa cessazione di agevolezze fiscali può es­ 
sere una delle cause che ritardarono le ven­ 
dite e le altre operazioni di mobilizzaaione. 

È molto più facile fare una semplice proroga, 
che non restituire una disposizione di legge, i 
cui effetti eran venuti meno; ma appunto per­ 
chè è un fatto più grave, questo mostra la sol­ 
lecitudine del Governo di faro, dal canto suo, 
quanto è possibile affìnchè questa desiderata 
mobilizzazione abbia cùouo nella maggioro scala 
e nel minor tempo che sia possibile. 

Noi quindi crediamo che il Senato possa 
tranquillamente approvare il progetto di legge, 
confidando che il Governo, dal canto suo, farà 
tutto ciò che è possibile affluchè i patrimoni 
degli Istituti di emissione sieno liquidati e resi 
liberi da una tristo e fatale eredità che pesa 
ancora sopra di loro. 

ODESCALCHl. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ODESCA.LC!II. Non avrei mai pensato di prendere 

la parola sopra una questione bancaria, una delle 
questioni alle quaii non ho rivolto uè i miei studi, 
nè i miei pensieri; ma, siccome qui questa que­ 
stione viene coinvolta, non so come chiamarla, 
con una questione, dirò, eclilizia locale, avendo 
inteso clall'onor. ministro e speeiahnento dall'o­ 
norevole relatore annunziare alcune massime, 
esporre alcuni pensieri nei quali solamente in 
parte convengo, così m' è venuta l' iclea di ag­ 
giungere qualche parola, non per l'esperienza 
bancaria, che non ho, ma per l'esperienza cdi- 

... A! 

lizia locale della quale so qualche cosa, avendo 
io stesso Iaubricato in Roma, e per conseguenza 
seguitone lo fasi edilizie. 

Ora la gran parte della immobilizazionc dellle 
Banche, lo sanno tutti, è venuta da quel pe­ 
riodo di delirio, di sperauze illusorie, sull' im­ 
mediato ingrnn.limcnto edilizio della città di 
Roma; quindi fallimenti, catastrofi; quindi per 
forza gl' Istituti di omissione, che avevano sov­ 
venuto quest'eccessiva fablnicaaione, si sono 
trovati costretti a dovere prendere immobili 
perchè era solo ciò che potevano prendere; cosi 
una grande quantità di milioni si sono trovati 
immobilizzati, ciò che è contrario alle opera­ 
zioni che questi Istituti dovrebbero fare. 

Ora è venuta una legg<l per la smobilizza­ 
zione e la esecuzione di questa ha proceduto 
con una certa alacrità in principio, ma ora 
va a rilento. 

L'onor. ministro, e, più esplicitamente, il re· 
latore, hanno detto: ~ Era cosa naturale; si è 
cominciato e smobilizzare ciù che era più fa­ 
cile, ed ora, venuta la' r·:irte più dirflcilc, si è 
dovuto andare più a rilento >. 

Iu secondo luogo, se male non ho inteso, 
hanno dello ancora che era prudente andare 
a rilento, perché scorgiamo i primi sintomi di 
un accrescimento di valore ùi questi stabili, 

E in questo assolutamente io non convengo, 
pcrchè credo che il tenere eccessivo il prezzo 
delle case o dei terreni non fa aumentare, ma 
fa ritardare quel miglioramento cito si verifl­ 
cherebbe più rapidamente qualora più rapiLla­ 
mente si rimettessero i a circolazione capitali 
che 1i111augo110 imuio t.ili. 

Di più, ha detto I' onorevole relatore, coll'at­ 
tendere, invece di fare una liquidazione imme­ 
diata, si liquiderà meglio e gli Istituti di emis­ 
sione verranno ad incassare maggior prezzo. 

Ciù è vero, ma non assolutamcntc ; perchè 
non si calcola e non si capitalizza la perdita 
degli interessi che si potrebbe ottenere da un 
capitale smobilizzato o che corto sarebbe mag­ 
giore di ciò che si ritrae da case dovute spesso 
riprendere in cattive condizioni. 

Perciò, convenendo che tutto quello che è stato 
detto abbia un qualche Iondamento di equità, non 
vorrei però che vi si insistesse troppo, e vor­ 
rei che da parte del Governo si facessero pres­ 
sioni, si dessero consigli, non saprei come dire, 
a ciù la mobilizzazione proc"è.a l'iù rapidamente 

' . · . .;. ;. - -· ·- 
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di quello che ora non proceda, che si ritorni 
alla rapidità. che si usava prima e che non ci 
si arresti illusi dal fantasma dcl maggior va­ 
lore che in futuro dovrebbero acquistare gli 
stahili, miraggio che probabilissimamente non 
si verificherà. 

Questo sono le pochissime obiezioni, non 
bancarie, ma edilizie, che 01i è venuto il destro 
di esporre modestamente. 

CHIMIRRI, ministro delle nnan:c, interim del 
tesoro, Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
CHI!!!IRRI, ministro delle ttnnnze, interim dcl 

tesoro. Tanto io quanto l'onorevole relatore ab· 
biamo voluto spiegare il fenomeno che era stato 
denunciato dall'onorevole Pisa come indizio di 
peggioramento e di regresso, ma non inten­ 
diamo incoraggiare gli Istituti di emissione al­ 
i' inerzia. Il Governo curerà che anche rispetto 
alle mobilizzazioni la legge sia severamente 
osservata, ma procedendo con equi criteri e 
con prudente misura. 
L'onorevole Odescalchi <leve ammettere che 

un certo risveglio qui in Roma ci è, e che tanto 
il valore dei terreni edificativi, quanto i fitti 
delle case, vanno mano mano elevandosi. 

Questa plus xalcn ;a va tutta a beneficio 
delle lìanche, che hanno tanta parte di capitali 
investiti in fabbricati, giacche ciò che ieri va­ 
leva dieci oggi vale almeno dodici e con ten­ 
<lenza al rialzo. 

In questa parte, almeno, la lentezza nella mo· 
bilizzazione non ha portato nocumento. 
Ciononostante il Governo, giova ripeterlo, 

non cesserà di vigilare e di curare che la im­ 
posta liquidazione delle partito incagliato non 
subisca ingiustificati ritardi. 
A me premeva di sgombrare dagli animi vo­ 

stri i dubbi o le preoccupazioni che poteva in· 
generarvi l' enumerazione nuda e cruda di 
alcune cifre impressionanti, e credo di avervi 
luminosamente dimostrato come e pcrchè lo 
amobilizzazioui da 48 milioni all'anno, sono scese 
a dieci. 

Questa discesa non è indizio di regresso nè 
dipende da malvolere, ma è In consegueusa 
naturale di questo genere di liquidazioni, le 
quali procedonc alla svelta soltanto quando si 
tratta .ili valori facilmente realizzabili. Quelli 
che rim.1ngono rappresentano la parte più sca­ 
dente; e pC'r ciò il Governo si propone di 
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aiutare con opportune agevolezze questa utile 
trasformazione, non solo a vantaggio delle 
Banche, ma nell'interesse dcl credito del paese, 
che strettamente si connette con il regolare 
funzionamento e con l' inconcussa solidità degli 
Istituti di emissione. 

PRESIDENTE. X essun altro chiedendo di par­ 
lare, dichiaro chiusa la discussione generale. 
Passeremo ora alla discussione degli articoli 

che rileggo : 

Art. l. 

Il corso legale dci bigi i etti della Banca 
d'Italia, del Banco di Napoli e del Banco <li 
Sicilia, di che all'articolo 10 dcl testo unico 
delle leggi sugli Istituti di emissione, appro­ 
vato con regio decreto !) ottobre 1900, è pro­ 
rogato a tutto il 31 dicern bre l (10 l. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Per la liquidazione dello immobilizzazioni 
degli Istituti di emissione, disposta con gli ar­ 
ticoli 13 della legge 10 agosto 1803, nn. 4H) e 
3G della legge 8 agosto 18D5, n. 48G, sono ri­ 
chiamate in vigore, con effetto dal 1° gennaio 
1900 a tutto il 31 dicembre IDOl, le agevolezze 
fiscali consentite dalle leggi 8 agosto 180.:J 
predetta, allegato R, e 2 luglio 1806, n. 2G5, 
in quanto uou siano modificate dagli articoli W 
e GO dcl tosto unico delle leggi sugli Istituti 
di emissione. 

(Approvato). 

Questo progetto sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Discuniouo del progetto di legge: « Proroga 
a tutto il meae di febbraio 1901 dell'esercizio 
provvisorio dello italo di previ•ioae dell'En• 
trata e di quelli della spesa per l'esercizio 
finanziario 1900-901 non approvati entro il 
meae di dicembre 1900 > (N. 68 1uyrn:11). 

PRESIDENTE. L'ordine <lei giorno reca la di· 
scussione dcl progetto di legge : 

« Proroga a tutto il mese di febbraio 1901 dcl· 
l'esercizio provvisorio dello stato di pre'l'isione 
dell'entrata e di quelli della spesa per J'eser· 
cizio finanziario 1000-901 non approvati entro 
il mese di dicembre rnoo t. 
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Prego il senatore. segretario, Colonna di dar 
: ettura del progetto. 

COLONNA D' AVELLA, se,11·et a rio, legge: 

Articolo unico. 

L'autorizzazione data al Governo del Re, con 
la legge 12 luglio 1000, n. 218, ili esercitare 
provvisoriamente. e non oltre il mese di dicem­ 
bre IDOO, gli stati di previsione dell'entrata e 
della spesa per l'anno fluanziario 1000-~;0l, è 
estesa fino a tutto febbraio H>OI, per lo stato 
di previsione dcli' entrata e per quelli della 
spesa, come per le relativo Note di variazioui, 
presentate fino al :.JO novembre l!JOO, clic al 
31 dicembre 1!)0:.) non saranno ancora tradotti 
in legge, ferme restando tutte le altre condi­ 
zioni volute dalla citata legge 12 luglio 1000, 
n. 248. 

FINALI. Domando di parlare. 
PRESIDE:lTE. Ne ha facoltà. 
FINALI, presidente del la Commissione di (ìmm ;e 

e relatore. Mi consenta il Sonato di ripetere an­ 
che a voce ciò che è detto in brevi parole nella 
relazione. 
Riconosciamo nel Governo, che ha presentato 

questo progetto di legge, un sentimento di de· 
ferenza al Senato; perchè è inteso sopratutto a 
non vincolare il Senato ad approvare i bilanci 
con una rapidità che non fosse consentita dalle 
sue convinzioni ; ma nello stesso tempo la Com­ 
missione di finanze ha espresso nella sua re­ 
lazione per iscritto, e per mezzo mio ora ripeto 
oralmente, che, malgrado questa approvazione 
dell'esercizio provvisorio al di là del :li dicem­ 
bre, è nel suo voto, che si possa entrare nel­ 
l'anno nuovo, che è anche il secolo nuovo, con 
un bilancio regolarmente n:·iWornto, senza che 
occorra al Governo usare delle facoltà dategli 
dal presente progetto di legge. 

CIIBHRRI, minisfro delle ttnanze, interim del 
tesoro. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
CHUIIR.RI, ministro dulie tlnan zc, interim dd 

tesoro. L'onor. relatore ha interpretato degna­ 
mente il pensiero del Governo. Il progetto di 
esercizio provvisorio fu presentato nel convin­ 
cimento che non vi si dovesse ricorrere. 
Era dover nostro di lasciare al primo Corpo 

politico dello Stato il tempo necessario per esa­ 
minare e discutere i bilanci ; cd io colgo vo- 

Dilcusliotli, I· 80. 
,. . RR 

lenticri questa occasione per rendere al Senato 
amplissime grazie in nome del Governo per 
averci poderosamente aiutato con lassiduo la­ 
voro a rimettere in carreggiata l'esercizio dei 
bilanci, impedendo che si protragga nell'anuo 
nuovo e nel scco~o nuovo questo grave incon­ 
veniente dcli' cser\izio provvisorio dci bilanci. 

Mcrcè il buon volere e il coucorso delle due 
Camere oramai possiamo dire di esserci rimessi 
sulla retta vis, instaurando la buona consue­ 
tudine, I' ordine nella gestione e uel controllo 
parkunontare delle finanze e mi auguro che 
questa buona tendenza si rispecchi in tutta 
qunuta l'Amministraziuue dello Stato. (Dcnl'). 

Rinvio della discussione dcl disegno di legge: 
e Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero della pubbt.ca istruzione per l'esercizio 
finanziario 1900-901 » \N. 38). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno recherebbe la 
discussione del bilancio della pubblica istru­ 
zione. 

FINALI, presidente della Commissione di fl­ 
nrm.~e!. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FL'iALI, presidente della Commissione di fl- 

11anze. Ho avuto il .dispiacore di ricevere una 
lettera dal nostro illustro e amatissimo collega 
Cremona, nella quale mi fa noto di essere obbli­ 
gato a restare a letto per prescrizione dcl me­ 
dico. 
Trattandosi di un relatore così competente e 

cosi autorevole, che ha espresso nella Minzione 
dei concetti Iondamcn tali, e che non può essere 
facilmente surrogato da un altro relatore im­ 
provvisato, io mi sono fatto un dovere di av­ 
vertire <li questa triste circostanza l'onorevole 
ministro della pubblica istruzione, domandan­ 
dogli se consentiva cho la discussione sullo 
stato <li previsione della spesa dcl Ministero 
dell'istruzione potesse essere rimandata a più 
tardi, quando ciGò si ripiglieranno i nostri la­ 
vori dopo le feste di Natale. Egli ha cortese­ 
mente annuito; cd ora, con l'assenso dcli' onc­ 
revolc ministro, preghrrei l'ouorevolo presi· 
dente di {ar discutere allri argomenti, che 
abbiamo subito <lopo que3to ali' ordiue ùel 
giorno e rimettere la discussione ùello stato di 
previsione dcl Ministero dell'istruziouo a quando 
potremo avere qui presente l'onorevole sena- 
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tore Cremona, il quale ha conchiuso la sua 
relazione con due ordini del giorno, che proba­ 
bilmente porteranno molla discussione. 

PRESIDENTE. Consente l'onorevole ministro in 
questo rinvio? 

GALLO, ministro della put.blica istru iiouc, 
Io, per sentimento di dovere e di cortesia, 
non posso che consentire al rinvio della discus­ 
sione del bilancio della istruzione pubblica. 

Però pregherei il Senato di metterla all'or­ 
dine del giorno di una delle tornate fra Natale 
e Capo d'anno, perchè ho bisogno, specialmente 
per quanto riguarda l'esecuzione dell'art. 4 
della legge dcl bilancio, di pubblicare i de­ 
creti che autorizzino definitivamente la istitu­ 
zione delle scuole indicate in quell'articolo. 

Fl:ULI, presidente della Conunissionc di fì· 
nan:e. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
F!Ni\.U, presidente della Comillissione di /i· 

iwn:e. Io non mi ero spiegato; ma intendevo 
appunto di dire ciò che ora ha detto l'onore­ 
vole ministro, cioè che questo stato di previ­ 
sione fosse discusso in una delle sedute che 
egli ha indicato. 

PRESIDENTE. Cosi rimane stabilito, tanto più 
che è generale il desiderio di non rimandare 
al nuovo secolo l'esercizio provvisorio; dunque 
la discussione sullo stato di previsione della 
spesa dcl Ministero della pubblica istruzione 
sarà messa al!' ordine dcl giorno per la seduta 
del 28 corrente. 

Annunzio· di interpcllonze. 

PRESIDENTE. Essendo presente I' onorevole mi­ 
nistro della pubblica istruzione, annuncio che 
vi sono due interpellanza a lui rivolte. Una è 
la seguente : 

«Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi· 
nistro della pubblica istruzione sopra alcune 
questioni urgenti riguardanti l'istruzione supe- 
riore. 

e D' A:oiTO:-IA •· 

L'altra, che veramente è stata presentata 
prima e che doveva essere svolta col bilancio, 
suona cosi: 

«Il sottoscritto chiede di interpellare il mi­ 
nistro della pubblica istruzione sulle cattive con­ 
dizioni igieniche dei locali delle nostre scuole 

r 87 

elementari, dannose alla salute ed alla morale 
degli alunni. 

Accetta il ministro della pubblica istruzione 
di rispondere a queste intcrpclìanze i 

GALLO, ministro della P''Ùùlica isiru zione. fo 
sono agli ordini del Senato per rispondere ali 
ambedue le interpellanze anche subito. 

FINALI, presidente della Commissione di {i­ 
uan::e. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
FINALI, presidente della (;.,;,1;;;[.-~ionc di [i» 

1w11.;c. A mc sembra che, essendoci all'ordine 
del giorno lo stato di previsione della spesa 
dcl Ministero dcl tesoro, sarebbe migliore cosa 
esaurire questa discussione che è già iscritta 
all'ordine dcl giorno. 

PRESIDENTE. Allora, se non sorgono osserva­ 
zioni, cosi rimane stabilito, 

Discussione del progetto di legge « Stato di pre• 
visione della spesa dcl Ministero del tesoro 
per l'esercizio finanziario 1900-901 .. (N, 62). 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla discussione 
del bilancio del Tesoro. 

Prego il senatore segretario Colonna di dar 
lettura dcl progetto di legge. 

COLONNA D'AVELLA, seçrctario, legge: 
(V. Stampato x. fi2). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale. 
Il senatore Mezzanotte, relatore, ha facoltà. 

di parlare. 
MEZZANOTTE, relatore. Fra le poche considc­ 

razioni contenute nella relazione della Com· 
missione permanente di finanze, ve ne ha una 
sulla quale mi pare opportuno richiamare la 
cortese attenzione dell'onorovolc ministro, quella 
cioè che riguarda l'onere delle pensioni, che, 
quantunque in quest'anno sia alquanto dimi­ 
nuito, è sempre ingente, ed ormai tocca 82 mi­ 
lioni di lire annue. 

Io non entrerò nel merito del.'argomento nè 
andrò ripetendo le ragioni per le quali il Par· 
lamento, colla legge del 22 gennaio 1899, ob­ 
bligò il Governo del Re a presentare apposito 
disegno di legge. Hicorderò solo che il disegno 
di legge si sarebbe dovuto presentare non oltre 
il 31 marzo 1899. 



- 631 - Senato dcl Rcçno 

LEOISI.ATURA XXI l" SESSroNe 1000 - DISCl'SSIONI - TORNATJ. DBL 22 »rcxsmnn HJ00 

Per verità il ministro del tempo, senatore 
Vacchelli, presentò nel termine un disegno di 
legge, e propriamente il 21 marzo, ma quel 
disegno non si potè discutere, cadde con il 
chiudersi della sessione e non è stato più ri­ 
presentato. Io so che si è proceduto ad ulte­ 
riori studi, ma oramai, onorevole ministro, gli 
studi seno maturi cd occorre provvedere. E che 
r-i provveda In Commissione di finanze attende 
dalla solerzia dell'onorevole ministro. 

CHildIRRT, ministro delle {inan :e', interim di.'! 
tesoro, Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Xc ha facoltà. 
CHIMIRRI, ministr» dette ttnan:«, interim dcl 

tesoro. lo sono qui come di passaggio e spero 
che altri assumerà presto la direzione dcl te­ 
soro. Ma chiunque sarà destinato a rcg ger!o 
non potrà non preoccuparsi di questo problema 
ùel debito vitalizio che è stato sempre, e sarà 
per lungo tempo ancora, la preoccupazione dei 
ministri, a cui è commessa la tutela della pub­ 
blica finanza. 

11 debito vitalizio segui una curva ascendente 
e minacciosa, la quale ha potuto essere in parte 
frenata, con cauti provvedimenti, e co' limiti 
imposti ali' iniziativa dei singoli ministri, specie 
per ciò che concerne il collocamento a riposo 
ùi autorità; ma ogni buon volere s' infrange 
contro la forza delle cose, alla quale non si fa 
argine se non mutando sistema. 
È necessario perciò decidersi una buona volta 

e disciplinare sopra altre hasi la materia delle 
pensioni. 

L'onor. Vacchelli, come fu ricordato, presentò 
un disegno di legge, ma per le vicende parla­ 
mentari, non potè approdare. 

r 
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. / . 

L'onor. Rubini, competentissimo in questo 
come in ogni altro argomento flnanziario, aveva 
preparato un progetto meno vasto, ma più pra­ 
tico, giovandosi dell'esperienza e degli studi da 
lui fatti sia come componente la Commissione 
dcl l8DG, sia come presidente della Giunta dcl 
bilancio. 

Chi gli succederà dcflnitivamnntn nell'utHcio 
troverà già spianata la via e larga messe di 
studi per risolvere il diflìei!e problema. 
Per riuscirvi occorre innanzi tutto sceverare 

le pensioni militari dalle civili e rispetto a queste 
provvedere in moùo che agli onesti servitori 
dello Stato sia assicurata una vecchiaia de­ 
conte, riposata, trnnqnilla seuzn chiedere loro 
soverchi sacrifìzi. 

li sistema ili una Cassa mutua di previdenza 
certamente libera lo Stato dall'alea delle pen­ 
sioni, ma non lo affranca dal dovere di concor­ 
rere alla costituzione del fondo necessarìo per 
il servizio delle pensioni, perchò queste rappre­ 
sentano una parte di retribuzione ritenuta, che 
si restituisce ali' impiegato in altra forma, negli 
anni tardi e gravi. 

Le difficoltà vi sono, ma ormai gli studi fatti 
porgono largo sussidio per vincerle e superarle, 
e chiunque sarà destinato a reggere il tesoro 
non tarderà a presentare l'invocato disegno di 
legge. 

PRESIDENTE. Se nessun altro domanda la pa­ 
rola, dichiaro chiusa la discussione generale. 
Procederemo ora alla lettura e discussione 

dei capitoli. Prego il senatore segretarlo Colonna 
D' A velia di darne lettura. 

COLONNA D'AVELLA, seçrctario, legge: 

-c .. . , ~ b 
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10 

11 

12 

13 

TITOLO I. 

CATEGOIU:\ l'l{I:\IA. - S1·E~t-: 1-:n-Eutn:. 

Oneri dello Stato. 

l 

2 

3 

4 

Rendita consolidatn r, per cento (Spesa ohhligalo1fa) . 

Rendita consolidata 3 per cento (Idem) 

Rendita consolidata 4 per cento al netto (Idcrn) 

Rendita consolidata ·1.t>O per t'o:•11to al netto (Idem] 

5 Rendita per 111. San~a Sede . 

Debito perpetuo a nome <lei Corpi morali i11 Sicilia - Interessi (Spesa 
obbligatoria) 

Debito perpetuo dci Comuni ù ··Ila f;icili:t - Interessi (I<lcm) . 

6 

7 

8 

Rendita 3 per cento a~~cgnala ai creditori di cui alla legge 2(3 marzo 
1883, n. :.JOl3, serie :r' (Idem) 

Rendita :3 per cento ass.;gnala ai così ùdii crcrlitori l1•gafi nelle pro- 
vincie napolitanc (Idem) . . . . - . . . • 

9 

Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - Interessi (Spesa obbliga­ 
toria) 

Debiti redimibili nou inscritti nel Gran Libro - Interessi e premi (Idem) 

Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e per l'anticipazione di lire 
12,000,000 del concorso governativo di cui alle leggi 20 luglio 1800, 
n. 6980 e 28 giugno 18U2, n. 299 {Idem) . . • • • • 

Spesa derivante dall'art. 3 della Convenzione 17 novembre l8i5, mo­ 
dificato coll'art. 1° dell'altra Convenziono 25 febbraio 18ì6, appro­ 
vata colla legge 29 giugno 1876, n. 3181, pel riscatto delle fer­ 
rovie dell'Alta Italia - Interessi 

Debiti rcdimlbili. 

lJa riportarsi 

I 

' -100,501,2-H O 1 

i 4,807,033 33 

30,253,ìfl2 20 

:J,'!~f>,000 :t 

1,003,038 l.)J 

!JG, i2J G2 

595,382 !J6 

478,220, 195 ·15 

8,027,2-Hl 11 

IO, lG 1,333 13 

230,950 :t 

26,4.<H,·157 :t 

45,i96,000 24 

. -~ ... • 
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HiJJOi'fO I 45,706,009 24 

14 Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per le costruzioni ferroviarie e 
per conto delle Casso degli aumenti patrimoniali (legge 27 aprile 
1885, n. 3048) - Interessi (Spesa obbligntoria) ' 33,ìli,015 , 

15 

16 I 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

2-1 

25 

26 

I 

I 
Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risanamento della città ili Na- I 

poli (art. 3 e 5 della le;;gc lj gcn11:<io l~il:>, n. 2802) - Interessi (Idem) . 

I ------ 

Obbligazioni 5 per cento per le spese di costruzione di strade ferrate 
del Tirreno già consegnate agli nppaltntori in cambio dci certifi­ 
cali, o date in pagamento dci lavori appaltati dopo la pubblicazione 
della legge 30 marzo 18!)0, n. 6i51 - Interessi (Idem) . 

Debiti tariobili 
Interessi <li capitali diversi dovuti dal Tesoro dello Stato (Spese fisse) 

Interessi dei buoni del Tesoro (Spesa obbligatoria) 

Interessi di buoni <lei Tesoro a lunga scadenza - Lcg~c 7 aprile 18D2, 
n. 111 (Idem) . . . . . . . . . . 

Interessi dipendenti da contratti stipulati a licitazione privata per le 
costruzioni dello ferrovie complementari a norma dell'articolo 4 
della legge 20 luglio 1888, n. 5ri50, e dell'articolo 4 della prece­ 
dente legge 24 luglio 1887, n. ·178Z°> (Idem) . • . . . 

Certificati nominali vi dcfìuitivi trcntcnnari, fruttanti l'interesse dcl 5 
per cento netto, por le spese di costruzione <lelle ferrovie Eholi­ 
Reggio, Messina-Patti-Cerda e Marina di Catanzaro allo stretto 
Veraldi, dati agli appaltatori dopo il collaudo finale dei lavori, a 
norma dell'art. 4 delle leggi 24 luglio 1887 e 20 luglio 1888, 
nn. 4785 e 5550 - Interessi (Idem) • • . . • . 

Interessi di somme versate in conto corrente col Tesoro dello Stato (Idem) 

Interessi del 1.50 per cento al netto sopra anticipazioni statutarie degli 
Istituti di emissione a sensi delle leggi 10 agosto 1893, n. 449, 
22 luglio 1894, n. 330, 8 agosto 1805, n. 48G e 17 gennaio 1807, n. 9 
(art. 3 dell'allegato D) (ldem) 

Garanzie a Società concessionarie di strade ferrate (Idem) . 

Sovvenzioni annue chilometriche derivanti dalla facoltà concessa al 
Governo con l'articolo 12 della legge 20 luglio 1870, n. 5002, 
serio 2a (Idem) , , . . . . . • • . • 

Corrispettivi dovuti alla Società italiana per le strade ferrate della 
Sicilia per il servizio di navigazione attraverso lo stretto di Messina 
~ Legge 6 agosto 1893, n. 491 (Idem) . 

Da riportarsi 

70 
. 

' ' .~ ..... 

5,71!,725 , 

l,56·1,475 , 

8G,7G2,22·i 24 

321',800 , 

10,CGO,OOO > 

5,G00,007 81 

210,000 , 

2,531,500 • 

600,000 , 

750,000 , 

15,460,500 • 

25,306 29 

123,500 , 

. I 3G,28~,61• IO 
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27 

28 

29 

30 

31 

32 

33 

34 

35 

36 

Riporto 

Onere eventuale per rischi marittimi ùei piroscafi Calabria, Scilla e 
Cariddi adibiti al servizio di navigazione dello stretto di Messina 
(Regio decreto i- giugno 18U7, n. 380) (Spesa oublìgatoria) . 

Annualità netta dovuta alla Società. italiana jcr le strade ferrate Me­ 
ridionali esercente la rete Adriatica in corrispettivo delle lince di 
sua proprietà (art. 7 dcl contratto) 

Corrispettivo chilometrico spettante alle Società esercenti le reti Medi­ 
diterranea, Adriatica e Sicula per la costruzione delle strade fer­ 
rate di cui alle convenzioni approvate colla legge dcl 20 luglio 1888, 
n. 5fJ50 (Spesa obbligatoria) 

Quote di prodotto lordo delle ferrovie appartenenti a Società private 
ed esercitate per loro conto a senso dei rispettivi atti di concessione 
o in seguito a convenzioni speciali (art. 1:1 del contratto per la rete 
Mediterranea e 16 di quello per la rete Adriatica} (Idem) 

Corrispettivi dovuti alle Società delle reti Mediterranea, Adriatica e 
Sicula per l'esercizio delle lince complementari costituenti le reti 
secondarie (articolo n dci capitolati per le reti Mediterranea-Adria­ 
tica e ()9 per quello della rete Sicula) (Idem) 

Corresponsione alle Casse delle pensioni e dci soccorsi del personale 
delle reti Mediterranea, Adriatica e Sicula delle quote del 2 e I 
per cento dcl prodotto lordo al disopra di quello iniziale (articolo 35 
del capitolato delle reti Mediterranea e Adriatica e art. 31 di quello 
per la rete Sicula) (Idem) 

Annualità dovuta alla Ditta Mangili per il servizio di navigazione a 
vapore sul lago di Garda (art. 28 della convenzione approvata con 
la legge fJ marzo l 8U3, n. 125) . • , • • • • 

Annualità. dovuta alla Società concessionaria della ferrovia Cremona­ 
Mantova per l'uso comune della stazione di Piadena con la linea 
Parma-Brescia-Iseo in ordine alla Convenzione 27 ottobre 1888 o 
relativo atto addizionale 20 maggio 188U o ali' altra convenzione 
12 giugno 1800 

Annualità spettante alla Cassa dei depositi e prestiti, a forma dell'art. 3 
dell'allegato M, appovata con l'art. 13 della legge 22 luglio 1894, 
n. 330 - Interessi - (Quarta annualità) . . • • • • 

Debito citalizio, 

Pensioni del Ministero del tesoro (Spese fisse) 

~I 71 

36,286,Gl ·1 10 

vcr memoria 

32,0()) ,G-15 88 

22,220,089 ·13 

5,325,000 • 

21,::JOO,OOO • 

886,900 » 

00,937 60 

1,670 » 

4,199,116 12 ----- 122,577 ,973 13 

2,891,000 » 
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37 

Pcnsion i st 1 -aord i1111; -ic, 
Assegni ai ~tille di Marsala e loro vedove d orfani, e pensioni diverse 

38 i Assegni vitaliz] a titoli) di ricompensa uazioualc, compresi quelli pei 
veterani 1848-40, ai sensi della leggo ,1 marzo 1808, n. 4G e 18 di­ 
cembre 1898, 11. 41'!.J 

30 

40 

41 

42 

43 

44 

45 

46 

41 

Iudennità p~r una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli arti­ 
coli 3, 83 e 100 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e 
militnri, approvato col regio decreto 21 febbraio ISO:>, Il. 70 cd 
altri assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) 

Totale dcl debito vitalizio 

Dotazioni, 

Dotazioni della Casa Reale 

Assegnamento a S. A. R. il principe ereditario Vittorio Emanuele di 
Savoia 

Spese 1ie1· le Camc1·e frgi~latfre. 

Spese pc! Sonato del Regno. 

Spese per la Camera dci Deputati 

Rimborso allo Società di strade ferrate e di navignzioue dell'importo 
dci viaggi dci Membri del Parlamento (Spesa obbligatoria}. 

Spese eeneran di ammlnl~trazlone. 
Ministero. 

Personale di ruolo (Spese fisse) 

Personale straordinario 

Spese d'ufficio del Ministero 

000,000 > 

2,325,000 )) 

3,315,000 » 

40,000 :t 

o,2 IG,000 :t 

15,050,000 :t 

83,333 33 

15,133,333 33 

430,000 » 

1,000,000 • 

882,0CO > 

2,312,000 :t 

2,120,2(ll 86 

118,000 :t 

103,440 :t 
------- 

2,341,701 86 
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48 

4!) 

50 

51 

52 

5i 

55 

DG 

57 

58 

60 

~0,000 » 

Prcsidcn:a dcl Cc.n~i;;lfo dci ministri. 

Personale di ruolo dell'ufflcio ùi Presidenza dcl Consiglio dci ministri 
(Spese fi SSC) 4,000 » 

Compensi, rctribuzioui, mercedi, indennità cli missione al i>Prsoualc 
dell'utllcio di I 'residcuza dcl Consiglio Ilei ministri 

Spese per I'uìllcio di Presidenza dcl Consiglio dei ministri. 

lJ,000 » 

3,000 » 

Cu;·te rld conti, 

. i l ,~33,803 67 

84,tJOO » 

Pcrsc.rale di ruolo (S1·csc rlssc) • 

Spese d'ufficio 

1,718,303 Gi C(Jic'io centrale di ispezione per la riçitan:« w9li Istitutl [li c.;1is<io;zc 
e mi scrcizi dcl tesoro, 

Personale - Stipendi cl assegni (S1.csc fisse) 76, 762 !jr) 

Personale di ruolo (Spese Ilsse) 

Personale straordinario 
. I 

i 
! 
' 

80,COO » 

39,500 » 

829,Siii co 

Spese d'ufficio (Spese Ilsse) 

Fitto ùi locali non demaniali (!Je::1) 

!)7 4 .ots 3!) 
25,000 » 

Intendcn:c di nnan:«. 

Personale ùi ruolo di ragioneria, ufìlciali di scrittura e magazzinieri 
economi delle Inte11Jc11l·~ (S11e.;e ti:;sc) 

Personale straordinario 

I ,082,000 » 

I 75,0GO lt 

1 ·· 2,07>ì ,OGO 1t 

i----- 
1 

I 
I 
' I i l :3!>, 20!) 17 

Serrizio dcl Teso1·0. 

Personale di gestione e di controllo nella tesoreria centrale ùr:l lfrirno, 
noll'utfìcio dell'agente contabile dci titoli dcl Debito pubblico, ~11el­ 
l'oìllcina delle carte valori e dipendenti cartiere, nella regia zecca 
o nella Cassa speciale dei biglieu! a debito dello Stato (Spese fisse) 

13(),2{,9 17 

C:t 73 - 
.. ...lii 
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Riporto 

61 Spese d'ufficio della tesoreria centrale, dell'agente contabile dei titoli 
dcl Debito pubblico, del cassiere speciale dei biglietti a debito dello 
Stato e del magazziniere dcli' oflìcina delle carte-valori. 

fl2 Personale della delegazioni del Tesoro presso la regia tesoreria pro- 
vinciale gestita dalla Banca d'Italia (Spese fisse) . 

63 Personale straordinario delle delegazioni del Tesoro (Idem) 

64 Spese d'utllcio delle delegazioni dcl Tesoro (ldcm) 

65 Spese per trasporto fondi e di tesoreria 

6(3 Spese pei servizi del Tesoro 

((I) 

lì8 

70 

71 

72 

73 

7t 

75 

76 

Spese di liti sostenute nell'interesse dello Amministrazioni del Tesoro 
o del Debito pubblico e dell'azienda dci danneggiati dalle truppe 
borboniche iu Sicilia (Spesa obbligatoria) 

Regia zecca e moneta=ione. 

Personale di ruolo (Spese fisse) 

Spese d'ufficio (Idem) . 

Spese d'esercizio della zecca (Speso fisso ed obbligatorie) . 

Scrcisi diccrsi. 

Spese di commissione, di cambio ed altre occorrenti pei pagamenti 
all'estero (Spesa obbligatoria). 

Spese diverse occorrenti per la Commissione permanente di cui al­ 
l'articolo 3 dell'allegato l' approvato con l'articolo 26 della legge 
8 agosto 1895, n. 486 

Allestimento dei titoli del Debito pubblico • Spese di materiale e di 
la. vorazione . . . . . • . . · · 

Indennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati in missione 

Indennità. di missione agli ispettori degli Istituti di emissione e del 
Tesoro ed al personale addetto all'ulllcio centrale d'ispezione o da 
esso delegato • 

Da riportarsi. 

(a) ll capitolo R. 61 fu soppresso con la nota di nriazioai n. 26 bis 4ell' S nonmbre 1000. 

~f.DO. 

'ì 4 '·' 
: ..... : 

139,20!) 17 

1>4,450 :t 

774,811 50 

90,180 :t 

15,000 :t 

38,500 :t 

74,0GO > 

Hl,000 :t 

1,242,210 67 

50,023 :t 

1,500 :t 

69,200 :t 

120,723 :t 

872,000 :t 

8,000 :t 

5 l,080 :t 

30,000 > 

30,500 :t 

994,580 :t 

.. ~ ..... 
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77 

i8 

80 

81 

il3 

81 

90 

91 

Riporto 

Indennità di tramutamento agli impiegati cd al personale di basso 
servizio 

Restituzione di somtuo indebitamente versate nelle tesorerie dello Stato 
(Spesa d'ordine) 

Spese di bollo sui titoli del Debito pubblico, le quali debbono stare 
a carico dello Stato (Spesa obbligatoria) 

Spese pel servizio della contabilità generale e per g"li studi e lavori 
relati vi 

Sussidi non obbligatoriamente vitalixi 

Telegrammi da spedire ali' estero (Spesa d'ordine) 

Spese l'ostali (Idem) 

Spese di stampa . 

Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria, legatura di libri e 
registri 

' Residui pnssivi eliminati a senso dcli' articolo :12 •.1"1 testo unico di 
lel!g-e sulla contabilità generale e reclamati da: creditori (Spesa 
o lit.i ligatcria) 

Speso di lavori per preparare i pagamenti delle rendite norniuntìvn con­ 
sol.date e per eseguire gli appuramenti semestrali nel Gran Libro. 

I j. Sussidi ad impiegati di ruolo P- straordinari, agli uscieri e al perso­ 
. nate di Lasso servizio in attività di funzioni dell'Auiministrazionc 

centrale e provinciale 

Speso casuali. 

Spese per servlz] speciali. 
Of{lcina 1w1· la fabbricazione delle carte ralori, 

Personale (Spese fisse). 

Mercedi o sussidi agli operai e loro superstiti, premio per l' assicura­ 
zione degli operai stessi ai termini della legge 17 marzo 1898, 
n. 80, macchine, spese di materialo per la stampa delle carte-valori 
(Spesa d'ordine) 

Da riportarsi 

o 75 ... 

!)94,580 ~ 

22,000 ,, 

120,000 > 

10,000 > 

73,000 > 

3,000 > 

4,000 > 

101 ,iOO > 

~5,b50 > 

pcl' 11w1;wria 

1 n.ooo > 

40,000 > 

40,000 > 

1,463,130 > 

36,146 lì6 

I I 2us,i95 > 

,----334:91~ 

i 
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!)2 

rn 

o 1 

Dii 

Riporto 

Fitto di locali (Spese fisse) . 

Carta bollata, lìL.:.;r:u1ata e cartoncino postale (Spesa d'ordine) . 

Fondo di riserva pc!' le spese obb.ijratorie e d'ordine (Art. 33 dcl 
test . .i unico della legl-{C di coutabihtà, approvato col regio decreto 
17 febbraio 188-t, 11. 20Hì) 

Fondo di riserva per 11~ SJ>','"'~ impreviste (Art.. :lR dcl testo unico della 
kgi:{C di C•;11[:i\1ditit, :1pp:·11vat11 1:ul r•·gio decreto 17 fc!,hru10 1881, 
n. ~OW) . 

TllOLU Il. 
!'ip•'"" "trnordlnnrll\ 

('.\'j·;::;()!{l,', l'l:L\L\. - SPI s:•: EF: ET:I\'!·:. 

O~C!I uellu Stato. 

Ii.i.·;: , i .i.: :2 _I·': 1· ;';"·.a •"il·.,:,), ,;·:i mutui C'•ll(ratli 11all1~ 1,rr_,yin­ 
l'.l'; 1L~;i:.\·;..:.:..: ::lL-; tl~td1.: 11~·:11·!::: ;·:1:1, a l·'l'!:1ini tl1:!l"art. n -Iclla leg:.:--1! 
8 gi11g1;0 1:-;7::, 11. I iii;) 1.• ,:, l:a J, .:•!.!·(~ R !11µ!!0 l~SJ, 11. l 1~:1 
(:'ii··:;a· l'l)l1I:.~;~1.~c.!·it.t; 

lt1lo'rl'>·_:'i a c.;k·. _1., ~;::i 11.111.\ .: e .;i;:~lti d._dl.'.'l pr·.wi•:c!,'l di Son lri11 1:1 
ordino ali:\: t:t:u!·i 7 1.c:.:1. ! .. :;.:··· 1 a:·;; ;k lt-::;~, 11. (;lJJ:-\, () dalle pro­ 
vincic di Tcran.o e C!1i1•li i.: 1.r.>:•' :di':•: ti···1!11 11 il<·II.'.'l lt''.~'!!C stessa 
per risanare i ·!~~1·ii c:i;;i•ll::1ti !l.u;1; i1.•rlltl:l?ioni .lcll'auruuno 1888 
o }'•.1l' l:t t '.'\".z.1;:1.;~ di ~.1~ ,, 1 1~~\·;..~. «cco.reuu all.i tl:tt.~~~1 cc0utro 
llUOYi tli.,;i..'iti <'l'!.,iti:ili (Uc::.) 

Cu1·L'.Gr~0 t1,,1 .. ,, , e·;·.·(\···) ...:r·':.1 , •. , ,.;.)"'" 1 .,.·li in· .. ,.,, .. ,,. dci ì rf!~~iti ('t)~1- 

.. cc,,~i a· J•i~,·~11i Ìn-'o;.:;~'..·~~·,:: '1'/\' .':·_~:111<'~;[i:tti ;l·al1:~ i11··>1id:tzioni tlcl­ 
rnutnn~~o 1:--.~D ~~lrlicul·) ~ dl~!:a lt·~ge :_:O ln;:!io lf\00, n. ';Ol~) 
(Spesa rip:u t;ta eù 1Jbl1::!-";1tori:i) 

Atillllalità tla 1•:1g:~r::;i ai:a Cas~:i tl1!j.·•:isiti o prestiti per intcrP.ssi al :>.GO 
per cento c,I a111mo:·L:t:nc:1t1i d1'i 1nullli cutiC•~~si :tlle provincie di 
GenoYa, l'orto :'.11:1.urizi-1 •l C!tll!"il .,J ai comuni dPIIe mctlc~ime in 
r0bzionc all'art. R della 11'1-"l!C :l! a::tl!gio 1887, n. 1511, per riparare 
ai danni dci tcrrr-moti cl<>I fd1br;tio e marzi> 1887 cù ai danni ca­ 
gionati al c•1mn11c di Cau1 p<Hea;I:.:-iore dalla frana dcl 10 feblJraio 
l 'ltìR, gin~t~~ la legge '.!O ln:;lio l~Stì, 11. GUOO (Spesa ubbligatoria) 

r-. .. ., .- ,_, 76 • •' 

334,041 fiCi 

:1,tiOO > 

G50,000 > 

!1881!4 l (l(ì 

2,rioo,coo » 

1,000,euu » 

:~,':!.ì0,000 )> 

l-:D,000 » 

li,OO(J -. 

100 » 
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(a) 

101 

102 

103 

10! 

105 

lOG 

107 

108 

109 

110 

111 

Ri}J01·to 

Indennità dovute secondo la legge per le espropriazioni del Governo 
austriaco per opere di fortificazioni 

Somme da passarsi nel conto corrente speciale col municipio di Na­ 
poli corno concorso dello Stato nei lavori di risanamento di quella 
città, corrispondenti alla metà della somma stabilita dall'art. 3 
della legge 15 gennaio 1885, n. 2892 e da procurarsi nei modi 
indicati dall'art. l della Convenzione 15 gennaio 18!35, approvata 
con l'art. 5 dell'allegato I alla leggo 8 agosto 1895, n. 486 ed ai 
termini della legge 17 luglio 181)8, n. 318 

Annualità da corrispondersi alla Società dello strade ferrato dcl Mcdi­ 
tcrraneo, giusta l'art. 9, comma 3 e o, della Convenziono per la 
costruzione delle lince complementari Velletri-Terracina-Sparanise­ 
Gaeta, ccc. (Legge 20 luglio 1888, n. 5550, serie 3"') - Iuteressi . 
(Undecima ed ultima annualità) 

Somma dovuta alla Società dello ferrovie Meridionali in conseguenza 
della Convenzione approvata con la legge 28 luglio li;95, n. 4::J8, 
a compenso dei lavori eseguiti per il soprnpassaggio al ponte fer­ 
roviario sul Po a Mezzauacorti (Nona annualità) 

Sovvenzione accordata alla Compagnia dello Ierrovie elci G iura-Sem­ 
pione - Terzo quinto 

Spese genernll di ammìutstrnzteuc, 
:.Iaggiori a ~seg-nnuHm I i setto qualsiasi dcnomi nazione a favore dcl 

personale (Spese fisse) 

Spesa occorrente alla Corte dei conti por il servizio da essa provvi­ 
soriamente assunto dci conti personali di spese fisse . 

Spesa poi lavori straordinari per l'Amministrazione dcl Debito pubblico 

Spese per la fabbricazione dei biglietti di Stato e per i relativi ser- 
vizi di cassa e di contabilità . . . . . . . . 

Spese e compensi diversi per l'esecuzione dogli inventari da compi­ 
larsi in adempimento della legge 11 luglio 1807, n. 25G, sul ri­ 
scontro effettivo dei magazzini e depositi cli materiali o di merci 
cli proprietà dello Stato . . 

Assegni di disponibilità 

(a) li capitolo n. 100 fu soppresso con la nota di variazioni n. 26 /Jis dell' 8 novembre 190<) 

77 

515,572 70 

100,000 > 

per lll!?lìl01'Ìll 

93,817 38 

162,838 26 

()(i,000 > 

UGS,258 34 

10,500 • 

43,000 • 

31,C.80 > 

151,GSO • 

·15,000 J> 

5,500 > 

203,360 • 

L 
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Spese diverse, 

112 Compensi ai danneggiati dalle truppe borboniche in Sicilia (Spese 
fisse e d'ordine) 258,000 i. 

113 Pensioni da pagarsi per conto della monar chia Austro-Ungarica a 
termine dell'art. 8 della Convenzione A, approvata colla legge 
23 marzo 1871, n. 137 (Spesa d'ordine) . . . • • . 6,500 i. 

114 Spesa derivante dall'esecuzione dell'art. 8 della Convenzione A, sti- 
pulata fra l'Italia e la monarchia Austro-Ungarica cd approvata 
colla legge 23 marzo 1871, n. 137 . . . . . . 11er 11w;w1·il; 

115 Spesa per indennità dovuta, ai termini dell'articolo Hl) della legge 
sul riordinamento dcl notariato 25 maggio 1870, n. 4900 (testo 
unico), ad esercenti di uffici notarili di proprietà privata in Roma 
stati aboliti col precedente articolo 148 (Spesa obbligatoria) 24, 101) 12 

117 Contributo del Tesoro dello Stato a favore della beneficenza pubblica 
romana, in eseguimento dell'articolo D della legge 30 luglio 1896, 
n. 313 cd articolo unico della legge 3 febbraio 1898, n. c18 • 1,200,000 > 

118 Contributo eventuale dello Stato a favore della Congregazione di carità 
di Roma, in esecuzione dell'articolo 5 del.a legge 30 luglio 1896, 
n. 3-13, sulla beneficenza di Roma (Spesa obbligatoria) . . 300,000 > 

118 Concorso dello Stato nella spesa per la cura degli infermi poveri non 
u, appartenenti al comune di Roma, ricoverati nel!' Istituto di Santo 

Spirito cd ospedali riuniti di Roma 300,000 ,. 

Il!) Restituzione eventuale di rendite e capitali già appartoucnti alle Con- 
fraternite romane iudcmaniate, in conseguenza di dismissioni ùi 
beni ordinati e da ordinarsi in conformità dcli' art. 1 della legge 
:w luglio 18!)6, n. 343 (Idem) . . . • • • . 11e1· memoria 

120 Concorso dello Stato nelle speso di stampa degli atti delta Repubblica 
Veneta (Legge 27 aprile, 1890, n. 151). 6,000 ,. 

120 Spesa straordinaria per il quarto cambio decennale delle cartelle al 
,,,_.. portatore dci consolidati 5 e :J per cento 505,000 » 

121 

122 

CATEGORlr\. TERZA. - ~1oY!llE!\TO DI CAPITAI.I. 

Estinzione di debiti. 
Spesa derivante dall'articolo 3 della Convenzione 17 novembre 1875, 

modificato coll'articolo l 0 dell'altra Convenzione 25 febbraio 1876, 
approvata colla legge 29 giugno 1876, n. 3181, pel riscatto delle 
ferrovie dell'Alta Italia - Ammortamento • . . . • 

Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro -Ammortamento (Spesaobblig.) 

Da riportarsi 

78 

2,599,C.0!) 12 

6,005, 754 12 

1,306,564 26 

8,002,318 38 
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Debiti redimibili non iscritti nel Gran Libro - Ammortamento (Spesa 
obbligatoria 

12! Obbligazioni 5 per cento per le spese cli costruzione dello strade fer- 
rate elci Tirreno - Ammortamento (lùem) 

123 

125 Obblignzioui ferroviarie :J per cento per le costruzioni ferroviarie e 
per cento delle Casse 1kgli aumenti patrimoniali - Legge 27 aprile 
1:-:~3, n. 3018 - Ammortn.nci.to 

12G ' Obhlig'azioni 5 per cento sui beni ecclesiastici ricevute in pagamento 
ùi prezzo di beni (Lcg-~e 11 agosto U:>70, n. f°>78 I e regio decreto 
11 stesso mese, 11. 5-;:J-I) - Ammortamento (Spesa obbligatoria) . 

128 

129 

I:lO 

133 

Titoli speciali di rendita :-, per cento per il risanamento della città 
<li Napoli (art. :3 e :> dcl ìn leggo IZ> ge11nr,iu 1885) - Ammorta­ 
mente (lllem) . 

Obbligazioni pci lavori c1lilizi 11i Roma e per l'anticipazioue lii lire 
12,0IJù,fJ: o del concorso go·;crntttivo - Leggi 20 luglio l~UlJ, 11. CTU80 
e !l8 giug no 1s:12, 11. !.:!t'.l - ,\:nLU01 tameuto (Idem) 

Itimborsi tli capital] J.,, uti tla! Tesoro dello Stato (Iùem) 

Cc-tiilcati nominativi dcfluitivi trcutcnuari, fruttanti l'interesse dcl 5 
1rcr cento l"'I' ],) spese di custruziouc dollo ferrovie Eboli-Iteggio, 
Jlle~;;i:1a-J>a1ti-Ccrrla e ~,:a:·>11 ili Ctt:t11z:tro allo stretto Vrralùi, 
d:iti :i);:i :11,palL::tl.i;ri 1!u;.o il e ,JJ:t1;l\O flun!c ilei lavori, a norma 
dl'll'art. -1 tklle lr~r;~i ~ 1 li<g:i0 1~87 e 20 luglio ISS8, 1;11. 117~i:i 
e G:J:JO - Amruortruucuto (Idem) 

,\:i:u1:-~~~~:\ <1:t cc!·ri~;">-1!.it! -:: ·:~~!a S1JcI· t:\ dcl!c :-;~:·ado ferrate dcl Mcdi ... 
t·:.-::~1.. ·, e;i:: · :t l':\!'I. ~1, ,. 1 ... :,1:i :~ 1: li t!c;:a C:•ì11Ye;11.:on-'.l per !:i. 
cos trnzir '::': '~ r ì: e) 1 i!]<'•~ ,., , 11: !i le :n '':l tari \" (:l !,~tr i-Terrar. i na-S ['al':\ll i SC· 
<.:J.0t.'.1, t~t·t~. (LC'f~~·.: :21) L:.<·litJ l~SS, il. ~,j00, serie :.Y') - 1\.n1111orta- 
11ie11tiJ \ L ::Ùc>:i:,1:1 e:J i_i!ti11n a111;ualitù) . 

,\11:!nalith spdr:rnt•3 :t!h C::ssa ùei deiic.siti e prestiti a f0rma di"l­ 
J'art. :i, dell\1:k;~:tL'1 J/, a:':·rov:..t:i cr,11' art. 1:1 (~ella icg-~c :!:Z lu­ 
glio 18') 1, 11. ;JJ:J - ;\111mort:unr?nto (Qn:uta annu:\11tù) 

l1.iilir·;pa;iu11i a 111·otincic e cm;11mi. 

Sum11n da passarsi nel couto corrente speciale col municipio ùi Na­ 
J·rcli co1Tis;ionùcato alla metà deììa :-:umtna stabilita dall'articolo :l 
dPlla l1)gge 13 gennaio 15385, n. 2R!.I~, e da procurarsi nei motli 
indicati all'a1 l!colo 1 della convenzione 15 gennaio lf:U:J, approvata 
con l'articolo 5 tlcll'allcg'lto /, alla legge 8 agosto 1su;:,, n. 4!'t:l 
cd ai termini della legge 17 luglio 1808, 1i. 018 . 

79 
..) ' 

s,002,:ns •s 

2, 118,400 J 

1,220,000 I 

::i,200,oc10 , 

11:0,000 , 

111,000 , 

8i5,000 • 

2,033,152 02 

1'00,883 8!l 

18,i 10,:314 8F. 

pu1· mc;;101"ia 
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134 

135 

136 

137 

Partite che si c01;111c12su110 roll' entrata, 

Quote dovute ai funzionari del.e avvocature erariali sulle somme ver­ 
sate dalle controparti, per co111pc<•~11Zt~ di avvocati e procuratori, 
poste a loro carico nei giudizi sostenuti dircu.uncnte dalle avvoca­ 
ture erariali e pagamenti <li spese g-r:\Yanti 10 competenze medesimo 
(Spesa d'ordine) 

CATEGOHIA QUARTA. - J',~1n1;i.; »r 1;:1~0. 

Rendita consolidata dì proprietà dello Stato vincolata od in sospeso 

Rendita <li proprietà dello Stato libera da qualsiasi vincolo 

Interessi delle obblignaioni al 1ic1r!atorc 5 per cento per le spese di 
costruzione delle strade ferrate del Tirreno state emesse in relazione 
alla legge 30 marzo 18DO, n , (l;.-.i, ma 1~011 ancorn rilasciato in 
cambio dci certificati o uon ancora date i11 1•:1g:uncnto <lei lavori 

138 Interessi cd ammortamento dì debiti rcdimihili indicati nella tabella A 
annessa ali' allegato J/ dell'art. 1:1 della l<'ggc :22 luglio 1804, 
n. 33fl, pci quali vengono somnrinistrnti i Ion.Ii dalla cassa dci 
depositi e prestiti . 

ias Somma <la versarsi alla cassa dci cl011o~iti e prestiti in corrispondenza 
bis <lei proventi derivanti dagli aumenti delle tasse erariali sui prezzi 

dei trasporti a grande e piccola velocità 11cl!0 reti :\IcJiter;·.:rnca, 
Adriatica e Sicula e <la destinarsi a colmare il disavanzo dello 
casse di pensioni e di mutuo soccorso del personale ferroviario di 
cui al comma 4° degli articoli :.J5 e :Jl dci capitolati per le reti pre­ 
citate (legge 2!) marzo 1!)0(), Il. 101) • . . . . • 

13!) Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di Amministra- 
zioni governative 

80 

170,000 ,. 

6,207 ,. 

10,865 ,. 

l ,954,G75 > 

17 ,278, 783 io 

5,523,650 ,. 

404,206 39 

25,2G8,Uì6 55 

~ ··~ i ··• I 
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Rl.t.SSU:\'TO PER TITOLI 

TITOLO I. 

Spe11a ol'dluarla 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETI1VE. 

Oneri dello Stato. 
Debiti perpetui 

Debiti redimibili 

Debiti variabili 

Debito vitalizio 

Dotazioni 

Speso per le Camere legislativo 

Spese generali di ammtnìstraztone. 
Ministero 

Presidenza del Consiglio dei ministri 

Corte dei conti 

Ufficio centrale d'ispezione 

Avvocature erariali 

Intendenze di finanza 

Servizio del Tesoro 

Regia zecca e monetazione. 

Servizi diversi 

e.i 81 

478,226, 195 45 

86,792,224 21 

122,577 ,073 13 

6,246,000 • 

15, 133,333 33 

2,31.2,000 • 

711,287,726 15 

2,341,701 86 

20,000 • 

l,718,303 67 

76,762 50 

974,975 39 

2,057,060 > 

1,242,210 67 

120,723 • 

l,463,130 > 

10,014,867 o'* 
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Spese per servlz! speciali. 
Offìciua per la fabbricazione delle carte-valori 988,441 6(1 

Fondi ili riserva 3 ,500,000 » 

TOTALE della categoria prima della parte ordiuaria I 12:;,101,03.1 so 
I ------ 

TITOLI) II. 

SpelliR •(rnorcllnarlR 

CATIWOIU e \ Pl{!l\IA.. - S1·F.s1-: Ri-'FEl'TlVE. 

Oneri dello Stato oos, 258 :l4 

Spese generali di amministrnzione 29:3,360 > 

Spese diverse 2,099,!.109 l~ 

2,892,969 12 

TOTALE della categoria prima della parto straordiuaria 3,861 ,227 4G 

C.\TEGORIA TEl{Z..\. - l\Iov1m::sTO DI CAPITALI. 

Estinzione ùi debiti 18,71G,314 88 

Anticipazione a j.rovincie e comuni 

Partite che si compensano coll'entrata 170,000 » 

TOTALE della categoria terza della parte straordinaria 

TOTALE dcl titolo II. - Spesa straordinaria 

l8,886,:ll4 88 

I 22,747,512 34 

1748,538,577 21 

. I 2:->,268,566 55 

I 

TuTALK delle spese reali (ordinarie e straordinarie) 

CATEGORIA QIJAlUA .. - Pxurrrn DI limo. 

Di.rcu.ision f. O I. 

82 -. 
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Totale spese reali . 

7i3,807, l ·13 iO 

Rl.UtSf;~TO PER ~&TEGORll:: 

Categoria I. - Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) 

Categoria III. - Movimento di capitali (l'arte straordinaria) 

Categoria IV. - Pr rtite di giro. 

PRESIDENTE. Rileggo gli articoli ùi questo pro- r 
I 

getto di legge. I 
Art. l. 

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie dcl Ministero 
del tesoro per l'esercizio finanziario dal 1 ° lu­ 
glio 11)00 al 30 giugno HlOl, in conformità 
dello stato di previsione annesso alla presente 
J1-.ggc. 

(.\Jiprontto). 

83 

72.),G52,2G2 30 

18,880,314 88 

748,538,577 24 

25,26S,566 55 

Totale generale 

Art. 2. 

Per gli effetti di che all'articolo 38 del testo 
unico della legge sulla contabilità generale 
dello Stato approvato col regio decreto 17 feb­ 
braio 1884, u. 201G, sono considcrute spese ol>­ 
bliçatorie e d' ordine quelle descritto nel ~ui 
unito elenco A. 

(Approvato). 

> ,,, - 
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Elenco A. 

Spese obbìiçatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione per I'csercizio tmansiario dal 
l° luglio 1!100 al .10 giugnfJ 100 I, ai termini dell'art . .18 del testo unico della legge suìla 
contabilità generale dello St11tfJ, approrato col reçio decreto 17 febbraio 1884, n. 20JfJ. 

CAPITOLO n. 
> n. 
> n. 
> n. 
> D. 

> n. 
> n. 

> D. 

li> n. 
> n. 
> n. 

> 
> 
> 

> 
> 

lllol11tcro dcl Tc•oro. 

I. Rendita consolidata 5 per cento. 
2. Rendita consolidata 3 per cento. 
3. Rendita consolidata '1 per cento al netto. 
4. Rendita consolidata 4.GO per cento al netto. 
6. Debito perpetuo a nome dei Corpi morali in Sicilia - Interessi. 
7. Debito perpetuo dei Comuni della Sicilia - Interessi. 
8. Rendita 3 per cento assegnata ai così detti creditori le!Jali nelle provincie na­ 

politane. 
9. Rendita 3 per cento assegnala ai creditori di cui alla legge 26 marzo 1885, 

n. 3015, serio 3". 
IO. Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - Interessi. 
11. Debiti redimibili uou inscritti nel Gran Libro - Interessi o premi. 
12. Obbligazioni pei lavori edilizi <li Roma e per l'anticipazione di lire 12,000,000 

dcl concorso governativo, di cui alle leggi 20 luglio 1800, n. 6980 e 28 
giugno 1892, n. 2U9. 

n. 14. Obbliguzioni ferroviarie 3 per cento per le costruzioni ferroviarie e per couto 
delle Casse degli aumeuti patrimouiali (legge 27 aprile 1885, n. :::048) - In­ 
teressi. 

n. 15. Obbligazioni 5 per conto per le spese <li costruzione di strade ferrate del Tir­ 
reno gi;\ consegnate agli appaltatori in cambio dci certificati, o dato in 
pagamento dei lavori appaltati dopo la pubblicazione della leggo 30 marzo 
1800, n, 6751 - Interessi. 

n, IG. Tiloli speciali di rendita :::. per cento per il risanamento della cillà di Napoli 
(articoli 3 e 5 della legge 15 geuuaio 1885, 11. 289~) - Interessi. 

n. 18. Interessi dei buoni ùel Tesoro. 
n. 19. Interessi <li buoni dcl Tesoro a lunga scadenza - Legge 7 aprilo 1802, n. J I I. 
u. 20. Interessi dipendcuri da contratti stipulati a licitazione privata per le costruzioni 

delle ferrovie complementari a norma dell'art. 4 della legge 20 luglio 1888, 
n. 51>50 e dell'art. 4 della precedente legge ~4 luglio 1887, n. 4785. 

n. 21. Certificati nominativi defluiti vi treutcnnari, fruttanti l'interesse del 5 per 
cento netto, per le spese di costruziona delle ferrovie E boli- Reggio 
.Messina·Patti-CerJa e .Mariua di Catanzaro allo stretto Veraldi, dati agli 
appaltatori dopo il collaudo finale dei lavori, a norma dell'art. 4 delle 
leggi 24 luglio 1887 o 20 luglio 1888, nn. 4785 e 5550 - Interessi. 

n, 22. Interessi di somme versate iu conto corrente col Tesoro dello Stato. 
n. 2S. Interessi del I.GO per cento al netto sopra anticipazioni statutarie degli Istituti 

di emissione~ sensi delle leggi IO a~osto 1893, n. 440, 22 luglio 189 J, n. 339, 
8 agosto 1895, n. 486 o 17 gcunaio 1897, u. () (art. 3 dell'allegati> D) 

n. 24. Garauzie a Società. concessionarie di strade ferrate. · 
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CAPITOLO n. 25. 

> n. 26. 

> n. 27. 

• n . 29. 

• n . 30. 

Sovvenzioni annue chilometriche derivanti dalla facoltà concessa al Governo 
con l'art. 12 della legge 29 luglio 1870, n. 5002, serie 2'. 

Corrispettivi dovuti alla società italiana per le strade ferrate della Sicilia per 
il servizio di navigazione attraverso lo stretto <li Messina - Legge 6 agosto 
1803, n. 401. 

Onere eventuale per rischi marittimi dci piroscafi Calubria, Scilla e Cariddi 
adibiti al servizio di navigazione dello stretto di Messina (Regio decreto 
1° giugno 1807, n. 380). 

Corrispettivo chilometrico spettante alle Società esercenti le reti Mediterranea, 
Adriatica e Sicula per la costruzione delle strade ferrate di cui allo con­ 
venzioni approvate colla logge del 20 luglio 1888, n. 5550. 

Quoto di prodotto lordo delle ferrovie appartenenti a Società private ed eser­ 
citate per loro conto a senso dei rispettivi atti di concessione o in seguito 
a convenzioni speciali (art. 13 dcl contratto per la rete Mediterranea e 16 
di quello per la rete Adriatica). 

> u. 31. Corrispettivi dovuti alle Società. delle reti Mediterranea, Adriatica e Sicula per 
l'esercizio delle linee complementari costituenti le reti secondarie (art. 73 
dei capitolati per le reti ~leùiterrauea-Adriatica e 69 per quelle della rete 
Sicula). 

> n. 32. Correspousionc allo Casse delle pensioni e dci soccorsi del personale delle reti 
Mediterranea, Adriatica e Sicula delle quote dcl 2 ed l per cento ùel pro­ 
dotto lordo al di sopra di quello iniziale (art. 35 del capitolato delle reti 
Mediterranea e Adriatica e art. 31 di quello per In. rete Sicula). 

> n. 39. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 
83 e 101) del testo unico delle leggi sullo pensioni civili e militari, appro­ 
vate col regio decreto 21 febbraio I 8U5, n. 70 cd altri assegni congeneri 
legalmente dovuti. 

> n. 44. Rimborso alle Società di strade ferrate o di navigazione dcli' importo dei ;iaggi 
dei membri del Parlamento. 

> o. 68. Spese di liti sostenuto nel!' interesse delle Amministrazioni '1'll Tesoro e dcl 
Debito Pubblico e dell'Azienda dci danneggiati dallo truppe borboniche in 
Sicilia. 

» n. 71. Spesa d'esercizio della zecca. 
> n. 72. Spese di commissione, di cambio cd altre occorrenti pei pagamenti all'estero. 
> n. 78. Restituzione di somme indebitamente versate nello tesorerie dolio Stato. 
> n. 79. Spese di bollo sui titoli dcl Debito pubblico, le quali debbono stare a carico 

dello Stato. 
> n. 82. Telegrammi da spedire ali' estero. 
> n. 83. Spese postali. 
» n. 86. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 dcl testo unico di legge sulla 

contabilità generale e reclamati dai creditori. 
> n. 91. :Mercedi e sussidi agli operai e loro superstiti, premio per l'assicurazione 

degli operai stessi ai termini della legge 17 marzo 1808, n. 80, macchine, 
spese di materiale per la stampa delle carte-valori. 

• 11. 9:.L Carta bollata, filigranata e cartoncino postale (Officina fabbricazione carte- 
valori). 

• n. 96. Interessi del 2 per cento, a calcolo, sui mutui contratti dalle provincie dan- 
neggiate dalle inondazioni, a termini dell'articolo !) della legge 8 giu­ 
gno 1873, 1i. 1400 e della legge 8 luglio 1883, n. 1483. 

> n, !)7. Interessi a calcolo sui mutui contratti dalla provincia di Sondrio in ordine 
all'art. 7 della legge 7 aprile 1889, n. 6018 e dalle provincie di Teramo 
e Chieti in ordine all'art. 11 della legge stessa, per risanare i danni cagìo- 

... ,, 
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nati dalle inondazioni dell'autunno 1888 e per la esecuzione di nuovi lavori 
occorrenti alla difesa contro nuovi disastri consimili. 

CAPITOLO n. ll8. Concorso dcl 2 per cento sulla ragione degli interessi dei prestiti concessi a 
piccoli proprietari più danneggiati dalle ìuoudaziouì dell'autunno 1889 
(articolo 2 della legge 20 luglio 1800, n. 7018). 

» n. 90. Annualità da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti per interessi al 3.50 per 
cento cù ammortamento dci mutui concessi alle provincie di Genova, 
Porto Maurizio e Cuneo ed ai comuni delle medesime in relazione ali' ar­ 
ticolo 8 della legge 31 maggio 1887, n. 4511, per riparare ai danni dei 
terremoti dcl febbraio e marzo 1887 ed ai danni cagionati al comune di 
Campomaggiore dalla frana del 10 febbraio 1888, giusta la legge 26 luglio 
1888, n. 5600. 

» n. 112. Compensi ai danneggiati dalle truppe borboniche in Sicilia. 
» n. 113. Pensioni da pagarsi per conto della Monarchia Austro-Ungarica a termine del- 

l'art. 8 della Convenzione A, approvata con la legge 23 marzo 1871, n. 137. 
• n. 115. Spesa per indennità dovuta, ai termini dell'art. 149 della legge sul riordinamento 

dcl notariato 25 maggio 1879, n. 4900 (testo unico), ad esercenti di uffici 
notarili di proprietà privata in Roma stati aboliti col precedente articolo 148. 

> n. 118. Contributo eventuale dello Stato a favore della Congregazione di carità di 
Roma, in esecuzione dell'articolo lJ della legge 20 luglio lS!JG, n. 343, sulla 
beneficenza di Roma. 

» n. 110. Restituzione eventuale di rendite e capitali già appartenenti alle confraternite 
romano indemaniate, in conseguenza di dismissioni di beni ordinati e da 
ordinarsi in conformità dell'articolo I della. legge 30 luglio 1896, n. 343. 

» n. 122. Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - Ammortamento. 
:t n. 12:i. Debiti redimibili non iscritti nel Gran Libro - Ammortamento. 
> n, 124. Obbligazioni 5 per cento per le spese di costruzione delle strade ferrate del 

Tirreno - Ammortamento. 
:t n. 12G. Obbligazioni r; per cento sui beni ecclesiastici ricevute in pagamento di prezzo 

di beni (legge 11 agosto 1870, n. 5784 e regio decreto H stesso mese, 
n. 570·1) - Ammortamento. 

Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risanamento della città di Napoli 
(articoli 3 e 5 della legge 15 gennaio 1885) - Ammortamento. 

Obbligazioni pei lavori edilizi cli Roma o per l'anticipazione di L. 12,000,000 
del concorso governativo - Leggi 20 luglio 1800, n, G980 e 28 giugno 1892, 
n. 200 • Ammortamento. 

Rimborsi di capitali dovuti dal Tesoro dello Stato. 
Certificati nominativi definitivi trentennari, fruttanti l'interesse dcl 5 per cento 

per le spese di costruzione delle ferrovie Eboli-Reggio, Messina-Patti-Cerda 
e Marina di Catanzaro allo stretto Veraldi, dati agli appaltatori dopo il 
collaudo finale dei lavori, a norma dell'art. 4 delle leggi 24 luglio 1887 
e 20 luglio 1888, nn. 4785 e 5550 - Ammortamento. 

» n. 134. Quote dovute ai funzionari delle Avvocature erariali sulle somme versate dalle 
controparti, per competenze di avvocati e procuratori, poste a loro carico 
nei giudizi sostenuti direttamente dalle Avvocature erariali e pagamenti di 
spese gravanti le competenze medesime. 

» 11. 38-bi$. Somma da versarsi alla Cassa dei depoeiti e prestiti in corrispondenza dei 
proventi derivanti dagli aumenti delle tasse erariali sui prezzi dei trasporti 
a grande e piccola velocità sulle reti ~leditteranea, Adriatica e Sicula e da 
destinarsi a colmare il disavanzo delle casse pensioni e di mutuo soccorso 
del personale ferroviario di cui al comma 4° degli articol 35 e 31 dei ca­ 
pitolati per le reti precitate (legge 20 m~rZP 1000, n_..,io1 } . 

, n. 127. 

» n. 128. 

» n. l".~9. 
» n. 120. 

.... 
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•lnl•tero delle Plnan•e. 

CAPITOLO n. 17. Spesa occorrente per la formazione del nuovo catasto - Leggi 4 gennaio 1880 
e 1° marzo 1886, un. 5222 e 3682. 

:t n, 24. Telegrammi ùa spedirsi all'estero. 
:t n. 25. Spese postali. 
:t n. 27. Residui passìvì eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge sulla 

contabilità generale e reclamati dai creditori. 
:t n. 31. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 

83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, appro­ 
vato col regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70 ed altri assegni congeneri 
legalmente dovuti. 

:t n. 31'. Aggio di esazione ai contabili (Demanio). 
> n. 36. Compenso per le spese d'ufficio ai conservatori delle ipoteche ed ai ricevitori 

del registro incaricati dcl servizio ipotecario - articolo 6, allegato (;, 
legge 8 agosto 1893, n. 48G (Idem). 

:t n. 43. Spese di coazioni e di liii; risarcimenti cd altri accessori (Idem). 
:t n. 45. Spese per trasporti di valori bollati, di registri e di stampe, e per la bollatura, 

imballaggio e spedizione della carta bollata e per retribuzione ai bollatori 
diurnisti del servizio del bollo straordinario (Idem). 

> n. 4G. Restituzioni e rimborsi (Idem). 
:t n. 47. Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento e di quote di tasse universitarie 

d' iscrizione da versarsi nelle casse delle Università per essere corrisposte 
ai privati insegnanti, giusta l'articolo 13 del regio decreto 22 ottobre 1885, 
n. 34-13 (Idem). 

48. Contribuzioni fondiarie sui beni dcll'autico demanio - Imposta erariale, sovrim­ 
posta provinciale e comunale (Idem). 

50. Spese di amministrazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria dci 
canali patrimoniali dell'antico demanio. 

51. Annualità e prestazioni diverse (Demanio). 
50. Restituzioni di somme indebitamente percettc e rimborsi per risarcimento di 

danni (Canali Cavour). 
57. Opere di manutenzione ordinaria e straordinaria (Idem). 
59. Spese per imposte e sovrimposte (Idem) 
60. Spese di coazioni e di liti (Idem). 
61. Aggio agli esattori delle imposte <lirette sulla riscossione delle entrate (Idem}. 
64. Oneri e debiti ipotecari afferenti i beni provenienti dall'Asse ecclesiastico. 
65. Restituzione di indebiti dipendenti dal!' amministrazione dci beni dell'Asse 

ecclesiastico. 
66. Contribuzioni fondiario - Imposta erariale, sovrimposta provinciale e comunale 

(Asse ecclesiastico). 
67. Spese di coazione e di liti dipendenti ùall' ammiuistrazione dci beni del!' Asso 

ecclesiastico. 
68. Spese relative alle eredità devolute allo Stato apertesi dal 26 agosto 1808 e 

passaggio del prodotto netto alla Cassa nazionale di previdenza per la in­ 
validità e la vecchiaia ùegli operai, giusta la legge 17 luglio 1898, n. 350. 

> n. 75. Anticipazioni delle spese occorrenti per l'esecuzione di ufficio delle volture 
catastali. - Art. 6 dcl testo unico delle leggi sulla conservazione del catasto 
approvato col regio decreto '1 luglio 1897, n. 276 ed art. 62 dcl regola­ 

-- mento relativo (Imposte dirette). 

C:1 8 7 

:t n. 

> n. 

:t n. 
:t u, 

:t n. 
:t n. 
• n . 
:t n. 
:t n. 
:t n. 

:t n. 

:t n. 

:t n. 
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CAPITOLO n. 76. Spese pel servizio di accertamento dei redditi di ricchezza mobile e dci fab­ 
bricati e spese per notificazione di avvisi riguardanti il servizio delle im­ 
poste dirette e del catasto (Imposte dirette). 

n. 78. Prezzo di beni immobili espropriati ai debitori morosi ù' imposto e devoluti allo 
Stato in forza dell'art. 54 del testo unico delle leggi sulla riscossione delle 
imposte dirette 23 giugno 1897, n. 236. 

n. 79. Speso di coazioni o di liti (Imposte dirette). 
n. 80. Spese per le Commissioni di prima istanza delle imposte dirette. 
n. 81. Decimo dell'addizionale 2 per cento per spese di distribuzione destinato alle 

spese per le Commissioni provinciali - Articolo 36 del regolamento 3 no­ 
vembre 1804, n. 493, sull'imposta di ricchezza mobile (Imposte dirette). 

n. 8° Restituzioni e rimborsi (Idem). 
n. 93. Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per condanna 

verso la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed 
altri accessori (Gabelle). 

n. 04. Speso di giustizia penale - Quoto di riparto agli agenti doganali e ad altri 
scopritori delle contravvenzioni sul prodotto delle stesse - Indennità a te­ 
stimoni e periti - Spese di trasporto ed altre comprese fra le spese pro­ 
cessuali da anticiparsi dall'erario (Idem). 

n. 95. Rimborso ai Ministeri della guerra o della marina per la spesa del manteni­ 
mento delle guardie di finanza incorporate nella compagnia di disciplina o 
detenute nel carcere militare (Idem). 

n. 98. Indennità di viaggio e di soggiorno, competenze ai membri delle Commissioni 
e compensi per lavori straordinari (Tasso di fabbricazione). 

n. 90. Aggio agli esattori, ai ricevitori provinciali od ai contabili incaricati della ri­ 
scossione ed indennità ai ricevitori del registro per la vendita delle marche 
da applicarsi agli involucri dci fiammiferi (Idem). 

n. 100. Restituzione di tasse di fabbricazione sullo spirito impiegato nella preparazione 
dei vini tipici e dei liquori esportati, sulla birra, sulle acque gassose espor­ 
tate e restituzione della tassa sull' acido acetico adoperato nelle indu­ 
strie. 

n. 101. Icestituzione di tasse di fabbricazione indebitamente percepite. 
u. lO!J. Tasse postali per versamenti, trasporto di fondi e indennità ai proprietari di 

merci avariate nei depositi doganali. 
n. 112. Restituzione di diritti all' esportazione (Dogane). 
n. 113. Restituzione di diritti indebitamente riscossi, restituzione di depositi per bol­ 

lette a cauzione di merci in transito, quota da corrispondersi alla Repub­ 
blica di S. Marino, giusta gli articoli 39 e 40 della convenzione 28 gin­ 
gno 1807 e pagamento al Comune di Genova delle somme riscosse a titolo di 
tassa supplementare di ancoraggio per gli approdi nei porlo di Genova. 

u. l W. Spese di giustizia per liti civili sostenute por propria difesa o per condanna 
verso la parto avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed 
altri accessori (Privative). 

n. 120. Spese di giustizia penale - Quoto di riparto agli agenti scopritori delle con­ 
travvenzioni sul prodotto delle stesse. - Indennità a testimoni e periti - 
Spese di trasporto ed altro compreso fra le spese processuali da anticiparsi 
dall'erario (Idem). 

n. 125. Mercedi per la verifica o pel collaudo e spese per il trasporto e per I' imbal­ 
laggio dei bollettari del lotto. 

n. 126. Aggio d'esazione (Lotto). 
n. 127. Vincite al lotto. 
n. 132. il'.aghe ag~ r: delle manifatture e ~dei magazzini dei tabacchi greggi, 
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mercedi agli operai valetudinari, ed iudennizzi per infortuni sul lavoro e 
concorso di assicurazione. 

C.&.PITOLO n. 133. Paghe al personale in servizio temporaneo delle coltivazioni cd agli operai 
contatori di foglie . 

.> n. 138. Compra di tabacchi, lavori ùi bottaio e facchinaggi; spese per informazioni e mis- 
sioni all'estero nello interesse dell'acquisto e della coltivazione dci tabacchi; 
spese per campionamento, perizie, cernita e condizionamento dei tabacchi. 

> n. 1-10. Trasporto di tabacchi e di materiali diversi. 
> n. 141. Acquisto, nolo e riparazione di materiali diversi per uso delle manifatture, 

dei magazzini dei tabacchi greggi e dogli uffici delle coltivazioni. 
> n. 146. Paghe agli operai delle salina. 
> n. 147. Indennità ai rivenditori dei sali. 
> n. 149. Acquisto, riparazioni e manutenzione ùel materialo in servizio delle saline, 

compra del combustibile e della carta per l'impacchettamento dcl sale raf­ 
finato. 

> n. 150. Compra dei sali. 
• n. 151. Trasporto di sali e di materiali diversi e facchinaggi interni nei magazzini 

di deposito. 
> n. 153. Speso di produzione, di acquisto e di trasporto delle sostanze per l'adultera- 

zione del sale che si vende a prezzo di eccezione per uso della pastorizia, 
dell'agricoltura e delle industrie, e spese di mano d'opera por prepararlo. 

> n. 15 I. Spese per otturamento dello sorgenti salso per impedire la produzioue natu- 
rale o clandestina del sale. 

> n. 155. Restituzione della tassa sul sale impiegato nella salagione delle carni, del burro 
e dei formaggi che si esportano all'estero - Art. 15 della legge 6 luglio 1883, 
n. 1445. 

> n. 158. Aggio a titolo di stipendio ai magazzinieri di vendita dei sali e tabacchi e 
compenso ai reggenti provvisori dei magazzini stessi. 

> n. 162. Indennità ai magazzinieri di vendita ed agli spacciatori ali' ingrosso dci sali 
e tabacchi a titolo di spesa d'esercizio o dì trasporto dei generi; e rimborso 
al Ministero delle poste e dei telegratl della spesa derivante dall'esenzione 
di tassa sui vaglia postali pei versamenti dci funzionari stessi. 

> n. IG4. Restituzione di canoni di rivendite indebitamente percetti (Tabacchi e sali). 
> n, 17 l. Prezzo dei beni immobili espropriati ai debitori morosi di imposte e devoluti al 

demanio in forza dcli' articolo 51 dcl testo unico di legge 23 giugno 1807, 
n. 2313. 

Spese di coazioni e di liti dipendenti dalla vendita dci beni - Asse ecclesiastico-. 
Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni - Asse ecclesiastico -. 
Speso por imposte ed onori afflcienti i beni delle confraternite romane stati 

indemaniati in eseguimento dell'art. 11 della legge 20 luglio 1890, n. 6980. 
n. 180. Somme riscosso al netto dei pagamenti per la gestione dal 1° settembre 1896 

dei beni appresi alle confraternite romane, da pagarsi dal Demanio alla Con­ 
gregazione di carità di Roma, in esecuzione della legge 30 luglio 1806, n. 343. 

n. 181. Aggio ai contabili incaricati della riscossione delle sopratasso per omesse od 
inesatte dichiarazioni nelle imposto dirette e per la riscossione delle im- 
posto del 1872 e retro. 

Speso di liti ed altre diverse di stralcio pel servizio del macinato. 
Rimborsi e restituzioni di tassa del macinato. 
Restituzione d'imposta sui terreni per ritardata attuazione del nuovo catasto 

(art. 47 della legge 1° marzo 1886, n. 3682, modificato coll'art. 1° della 
legge 21 gennaio 1897, n, 23). 

n. 19-i, A«ranCl'tZioni di annualità e restituzione di capitali passivi (Asse ecclesiastico). 
;~ 

....) ~ 

n. 175. 
n. 177. 
n. 179. 

n. 182. 
n. 183. 
n. 184. 
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·-~Al'lTOLO u. Hl5. Rimborsi di capitali ed affrancazioni di prestazioni perpetue dovuti dalle 
finanze tlello Stato. 

> n. ID7. Fondo per acquisto <li rendita pubblica <la intestare al Demanio por conto 
della pubblica istruzione, in equivalente dcl prezzo ritratto dalla vendita dei 
beni o dall'nffrancasionc (li annue prestazioni appartenenti ad enti ammi­ 
nistrati, e spese per la valutazione e. vendita <lei beni sopraindicati. 

Restituzione di depositi per adire agli incanti, per spese d'asta, tasse, ccc., ese­ 
guiti negli uffici esecutivi demaniali. 

Prodotto del taglio dci boschi ex-ademprivili del!' isola di Sardegna, da cor- 
1 ispondersi alla cassa adcmprivìle istituita colla lcg;;c 2 agosto l8ll7, n. 382. 

Canone dovuto al Comune <li Napoli per effetto dell'articolo 5 della logge 
14 maggio 1881, n, 1!13, ddl' articolo 11 tlclla legge 10 gennaio 1885, 
Il. 28\.l~ 0 dell'articolo 2 della lcgg o ~8 giugno J 802, Il. 2[1~. 

Personale per la riscossione <le! dazio (Comune tli Napoli). 
Stipendio ed in.lennità nl porsonnle fuori ruolo (I1k111). 
Assegni od iudennuà per spese di uitlcio, di giro, di alloggio, di disagiata 

residenza ed altre (Iclem). 
Casermaggio, fornitura di acqua 'potabile e riscaldamento dci locali cd altre 

spese por la guardia <li finanza (ldem). 
Spese di manutenzione della cinta daziaria, cli illuminazione e di riscaldamento 

dei locali, compensi per lavori straordinari ed altre (Idem}. 
Acquisti, riparazioni e trasporto del materialo (Idem). 
Restituzione <li diritti iudcbitauieuto esatti (Idem). 
Fitto di locali per gli uffici e lo caserme (Idem). 
Canone dovuto al Comune di Roma per effetto degli articoli (l e 7 della legge 

20 luglio !~DO, n. G\JSO (serie :.!"). 
Personale per la riscossione tic! dazio (Comune <li Roma). 
1\1.:tggiori assegnamenti al personale per la riscossione <lei dazio (Idem). 
Assegni e indennità per spese d'utllcio, di giro, d' alloggio, di servizio volante, 

di disagiata residenza, di servizio notturno ed altre (Idem). 
Casermaggio, fornitura <l'acqua potabile, riscaldamento dci locali ed altre 

spese per la guardia di finanza (Idem). 
Spese di manutenzione della cinta daziaria, canoni per occupazione di terreni, 

riparazioni, mauutenzione, illuminazione e riscaldamento dei locali, com­ 
pensi per lavori straordinarì cd altre (Idem). 

Acquisto, trasporto, riparazioni e manutenzione del materiale (Idem). 
Restituzione di diritti indebitameuto esalti (Idem). 
Fitto di locali per gli uflìci o le caserme (Idem), 

.,. Il . l !)8. 

., n . l[l[). 

» ll. 201. 

., n . 202. 

.,. n . ~03. ., n . 201. 

., Il . 20::>. 

., n . 20(3. 

., n . 207. 

.,. n . 208. ., Il . 209. .,. n . 210. 

> n. 211. 
.,. Il . 212. 
.,. n . 213. 

., n . 214. 

.,. n . 215. 

.,. n . 2llì. 
.,. n . 217. 
.,. n . 218. 

CAPITOLO n. 
., n. 
.,. n. 

., n. 

> n. 
., n. 

~- 

Ulnl111(ero di (~razla e Giustizia e dr.I (~ultl. 

9. Spese postali. 
l O. Telegrammi da spedirsi ali' estero . 
rn. Residui passi vi eliminati a senso dell'art. :32 del testo unico di legge sulla 

contabilità generale e reclamati <lai creditori. 
16. Iudcnnità per una sola volta, invoca di pensioni, ai termini degli articoli 3, 

83 e 100 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, appro· 
,·ato col regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, cd altri assegni congeneri 
legalmente dovuti. 

Hl. Spese di giustizia. 
21. Restituzione di depositi giudii.iari eventualmente sottratti dai cancellieri e 

speso di liti. 

r_1 90 
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C.\PJTOLO n. 21. Indennità e spese varie per ispezione e controllo della contabilità degli ar­ 
chivi notarili (art. DO della legge 25 maggio 18i'D, u. 'rnoo e Reg io De­ 
creto G febbraio 1808, n , 34). 

CAPITOLI) li. 
> n. 
> n. 

> I}, 

,. li. 

CAPll(JLO Il. 
lt Il. 

> Il. 

> Il. 

r 

• n . 51. 

» n. lo I. 

» Il. lO:J. 

> n. ion. 

> n. 112. . 
. ~ .,, •. 

_CAPITOI.O n, 
» n. 
» n 

> Il. 

;,. Telegrammi da spedirsi all'estero. 
11. Spese postali. 
10. Residui passivi eliminati a senso dell'art. :12 del testo unico di k,;ge sulla 

contabilità generale e reclamati <lai creditori. 
13. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 

KI e IOJ <lei testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, appro­ 
vato col regio decreto 21 febbraio lSD::->, 11. iO, cd altri assegni congeneri 
legalmente dovuti, 

:3:3. Rimborso al Tesoro della spesa di cambio dci pagnme!:ti in oro disposti sulle 
tesorerie dcl Regno. 

)llnhl(cro dt·ll' INtrnzlone l•uhhllt'n 

14. Spese di liti. 
15. Spese postali. 
18. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 dcl testo unico ùi legge sulla 

contabilità generale e reclamati dai creditori. 
21. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli ;1, 

8:.1 e IO~l dcl testo unico dello leggi sulle peusioni civili e militari, appro­ 
valo col regio decreto 21 febbraio 1805, n , iO, ed altri assegni congeneri 
legalrneute dovuti. 

Musei, gnllcrie, scavi cli antichità e monumenti - Spese da sostenersi con la 
tassa ti' entrata (art. 5 della legge 2i maggio 1875, n. 255t). 

Costruzione, ampliamento e risarcimento degli edifizi scolastici destinati ad 
uso delle scuole elementari municipali (legge 18 luglio 18ì8, n. 4160). 

Costruzione, ampliamento e restauro degli edifizi destinati ad uso delle scuole 
elementari e di istituti educativi della infanzia dichiarati corpi morali - 
Onere dcl Governo secondo l'art. :.I della 1egge 8 luglio 1888, n. 551G. 

Costruzione, ampliamento e restauro degli edifizi per l'istruzione secondaria 
e normale e poi convitti - Onere del Governo secondo l'art. ì della leggo 
8 luglio 1888, 11. 5516. 

Propine ai componenti le Commissioni per gli esami di ammissione e <li licenza 
negli istituti ù' istruzione classica e tecnica, nelle scuole normali e com­ 
plementari; rimborso di tasse ti' iscrizione nei ginnasi ad alcuni couiuuì 
delle antiche provincie, 

Hlnl•tcro dcli' lntea•no. 

14. Telegrammi da spedirsi all'estero. 
15. Spese di posta. 
18. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32. del testo 

contabilità generale e reclamati <lai creditori. 
H1. Sj)ese di liti. 

~r1 

unico di legge sulla 

.. . . \, 
.. J 
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CAI'ITOLO Il. 22. 

----·-----·· - -,======-====================== 

> Il. :38. 

> n. G6. 
> Il. 11-L 

Iudcnnità per una sola. volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 
83 e lOD dcl testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, appro­ 
vato col regio decreto 21 febbraio 1805, n. 70, cd altri assegni congeneri 
legalmente dovuti. 

Feudo a calcolo per le anticipazioni della. spesa occorrente al mantenimento 
degli inabili al lavoro fatti ricoverare negli appositi stabilimenti (Leggo 
sulla sicurezza pubblica del :30 giugno 188!), n. 614-1, serie 3\ art. 81 e 
regio decreto del W novembre 1889, n. 6335, art. 24). 

Rim borso di debiti di massa delle guardie di città licenziate cd espulse. 
~Iaggiore interesse da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti sui mutui ai Co­ 

muni più bisognosi per opere edilizie e di risanamento (Legge 1-1luglio1887, 
n. 4791 ). 

lllhah1tero tlel l.a,·orl Pubblici. 

CA!'lTOLO n. 4. Spese postali. 
> n. 7. Residui passivi eliminati a senso dell'art. :32 del testo unico di legge sulla 

contabilità generale e reclamati dai creditori . 
.,. n. IO. Spese giudiz'ali in dipendenza di liti e vertenze con l'Amministrazione. 
> n. 12. Indennità per una sola volta, invece <li pensioni, ai termini degli articoli ~, 

83 e 109 del lesto uuico delle leggi sulle pensioni civili e militari, appro­ 
vato cc-I regio decreto 21 febbraio 189::>, IL 70, cd altri assegni congeneri 
legalmente dovuti. 

.,. n. 27. Lavori eventuali in conseguei.c.; di contravvenzioni alla polizia delle strade. 
> n. G7. Restauri alle opere marittime danneggiate in contravvenzione alla polizia 

tecnica dei porti. 
» n. Gl. Quota parte, prevista a carico dello Stato italiano, delle spese relative all'Uf- 

ficio centrale istituito in Berna ai sensi dell'art. 57 della convenzione inter­ 
uazionn!c pcl trasporlo delle merci in strada Ierratn - Legge 15 dicembre 
1892, n. 710. 

» n. G2. Spese giudiziali e di stampa in dipendenza di questioni ferroviarie. 

CAPITOLO li. 
> n. 

> n. 20. 

Il. 21. 
n, 23. 

» 
> 

n. 24. 
n. 25. 

!Hlnl1<tt'ro delle Pollite e tlcl Teh•3raO. 

7. Spese di liti. 
Residui passivi eliminati a senso dell'art. :.t~ dcl testo uuico di legge sulla 

contabilità generale e reclamati dai creditori. 
Tasse da pagarsi alle Amministrazioni delle ferrovie cd alle Società di navi- 

gazione per il trasporlo delle corrispondenze, dci pacchi, delle provviste 
di stampe e di materiale per il servizio, per il trasporto della valigia delle 
Indie, per il nolo di vetture ferroviarie ridotte ad uso postale, e retribuzioni 
per trasporto di corrispondenze ai capitani mercantili che non fanno ser- 
vizio per conto dello Stato. 

Spese variabili per il trasporto dello corrispondenze e dci pacchi. 
Premio per la vendita dci francobolli, di biglietti e di cartoline postali con­ 

cesso agli uffici di 2• classe, alle collettorie di 1 a classe, ai rivcndìtorì 
autorizzati (art. 138 del regolamento generale 2 luglio 1890, n. GG54, mo­ 
diflcato col regio decreto 25 marzo 18\:.17). 

Aggio ai consoli sulle tasse dei vaglia emessi. 
Rimborsi eventuali - Diritti doganali a carico dell'amministrazione nel servizio 

deì pacchi. 

10. 

,. _ 
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CAPITOLO n. 27. Retribuzione ai fattorini telegrafici. 
1t n. 31. Spese telegrafiche e telefoniche per conto di diversi. 
i. n. 37. Crediti di amministrazioni estere e speso di cambio per l'acquisto dell'oro. 
> n. 38. Rimborsi per le corrispondenze e per i pacchi rinviati, detassati o rifiutati; per 

i pacchi ricomposti e per il cambio dì francobolli, biglietti e cartoline postali 
inservibili; restituzione di tasse telegrafiche di spese di espresso e simili. 

> n. ·15. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 0, 
83 e lOU dcl testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, appro­ 
valo col regio decreto 21 febbraio 1895, n. 701 ed altri assegni congeneri 
legalmente dovuti. 

i. n. 48. Rimborso dcl valore dei francobolli accettali come deposito di risparmi dagli 
uffici postali ed altri istituti (Reali decreti 18 febbraio 1883, n. 1216 e 
25 novembre detto anno, n. 1608) - Rimborso per i francobolli applicati alle 
cartoline-vaglia - Valori dei francobolli applicati dagli operai sui cartellini 
per contributo minimo per l'iscrizione alla Cassa nazionale di previdenza 
(leggo 17 luglio I R08, n, 3:-,0). 

CAPITOLO Il. 

• n. 

> n. 

• li . 20. 

• n . ... - ..,;>, 

> n. 38. 
> 11. :3!). 

CAPITOLO n. 
• n. 
• Il. 

> n. 
> n. 

> Il. 

> rì ... 

.. 
> n. 

> n. 

» n. 

lllluh1tero della Guerra. 
3. Spese postali. 
6. Residui passivi eliminati a senso dell'art. ~2 del testo unico di legge sulla 

contabilità generale e reclamati dai creditori. 
IO. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 

83 e IO!l dcl testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, appro­ 
vato col regio dr ·:rcto 21 febbraio 18~)3, n. iO, cd altri assegni congeneri 
legalmente dovuti. 

Quota spesa mnntenuncnto degli allievi delle scuole militari corrispondente 
alla retta a loro carico da versarsi all'erario. 

Spese di giustizia penale militare . 
Spese di liti. 
Premi periodici agli ufficiali dcl genio in di pendenza dcl legalo Henry, 

Hlnlllitero della Harlnn. 

4. Telegrammi ila spedirsi all'estero. 
.5. Spese postali. 
8. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 3:2 dcl testo unico di logge sulla 

contabilità generale e reclamali dai creditori. 
} 1. Spese di liti. 
13. :11dcnuità per una sola volta, in v ece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 

8] ~ 109 dcl testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, appro­ 
vato <-·01 regio decreto 21 febbraio 18Gi>, n. 70, cd altri assegni congeneri 
Iegalmenù" dovuti. 

Hl. Spese eventuali per mantenimento, alloggio, vestiario e rimpatrio di equi­ 
iiaggi nau(r~~hi nazionali, giusta la legge 24 maggio 1877, n. 3019. 

20. Compensi di costruzione' e premi di navigazione ai piroscafi ed ai velieri mer­ 
.autili nazionali stabiliti ~<ùle leggi 6 dicembre 1885, n. 3ii47 (serie 3•) 
~ 23 luglio 18\JG, n. 318 - Spcb~ di visite o perizie per la esecuzione di 
dette leggi. . . . . 

27. Corpo reale equipaggi. - Premi e grat1fkaz1om di rafferma, assegni alle masse 
individ\lali dei raffermati. 

44. Quota-spesa corrispondente alla retta dovuta dagli allievi dell'accademia na­ 
vale e della scuola allievi macchinisti, da versarsi all'erario. 

•1. Sfje di gi- ~3 .: 1J 
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CAPITOLO n. 
> n. 
> n. 

:t n. 
> n. 

Hlnbtero di A#;rlcoH11rn, lndm,trla e C'onuucrelo. 

D. Telegrammi da spedirsi all'estero. 
10. Spese di posta. 
13. Residui passivi eliminati a scuso dell'art. :12 del testo unico di legge sulla 

contabilità generale e reclamati dai creditori. 
16. Spese di liti. 
ID. Indennità per una sola volta, invece cli pensioni, ai termini degli articoli 3, 

83 e 109 dcl testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, appro­ 
vato col regio decreto 21 febbraio 18D:J, n. iO, ed altri assegni congeneri 
legalmente dovuti. 

:t n. 2G. Istruzione agraria - Scuole speciali di agricoltura ordinate a scuso della legge 
6 giugno 1885, n. :n41, serie :1• - Spese per l'azienda. 

> n, 27. Istruzione agraria - Scuole pratiche di agricoltura ordinate a scuso della legge 
6 giugno 1885, n. 31-1 I, serie 3' - Spese per l'azienda. 

> n. 70 bis. Spese per le inchieste di cui agli articoli 67 e seguenti del regolamento 
approvato col regio decreto 25 settembre 1808, IL 411, per l'esecuzione 
della legge 17 marzo IRDS, IL 80, sugl' infortuni del lavoro. 

> n. 92. Pesi e misure e saggio dei metalli preziosi - Compenso agli ufficiali metrici 
per il giro ùi verificazione periodica ai sensi dell'art. 71 del regolamento 
per il servizio metrico, approvato col regio decreto 7 novembre 1800, 
n. 7240, serie 3". 

> 11. OG. Pesi e misure - Restituziono e rimborsi di diritti di verificazione. 
> 11. I Oì. Provvista <li carta ed og0ctti di cancelleria, oggetti vari e di merceria, cor- 

dami, ccc., per mantenere viva la scorta dcl magazzino del!' Economato 
generale, a fine <li soddisfare alle richieste urgenti di forniture di uso 
comune i11 servizio delle Amministrazioni centrali dello Stato. 

> n. l l:J. Riparto dci beni demaniali comunali nelle provincie meridionali, sub-riparto 
dei terreni ademprivìli noli' isola di Sardegna e pcnsionatico nelle provincie 
venete - Compensi e rclrilmzioui per studi compiuti anche da impiegati 
di ruolo e straordinari. 

Spese per impedire la diffusione della plulloxera rastatrix, 
Bonificamento agrario dcli' Agro romano - Annualità dovute alla Cassa dei 

depositi e prestiti in rimborso dello anticipazioni fatte per le espropriazioni 
di cui all'articolo D della legge 8 luglio 1883, n. 148'), serie 3•, 

Campo sperimentale di Sant' Alessio. 
Prezzo delle espropriszioni dei terreni compresi nella zona dell'Agro romano, 

indicata dall'art. l della legge 8 luglio 1883, 11. 1489. 

., Il • 1 io. 
> Il. 121. 

:t Il. 12Z. 
)> Il. 1:33. 

Art. 3. ziouari da essi dipendeuti, ai termini dell'arti­ 
colo 47 del testo uuico della legge sulla conta­ 
bilità generale dello Stato, approvato col regio 
decreto 17 febbraio 1884, n. 20Hl. 
(Approvato). 

Per il pagamento delle spese indicate nel qui 
annesso elenco B, potranno i Ministeri aprire 
crediti mediante mandati a disposizione dei fun- 

!.t . 
111.)i .. ~ 
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Elenco :e. 
Spese di dscossionc delle entrate, 1)(!1' le quali si possono spedire mandati a disposizione di /un­ 

ziona1'i governatil:i, ai te1·mini dell'art, 47 del testo unico di legge sulla contabilità gene­ 
rale dello Stato, app1·ornto col reçio decreto t7 febbraio 1884, 11. 201G. 

Hlnl•tero dcl Te•oro. 

> 11. 68. 

Spese pei servizi del Tesoro - Aggio ai contabili sugli introiti pel ramo 
« Azienda dei danneggiati dalle truppe borboniche in Sicilia i. e per contri­ 
buti idraulici e di bonificamento. 

Spese di liti per l'amministrazione del Tesoro e per quella del Debito pubolico - 
Spese di liti allo quali fosse condannato il Tesoro dello Stato dai tribunali, 
onorari agli avvocati, ai causidici ed altri simili (Azienda dei danneggiati 
dalle truppe borboniche in Sicilia). 

CAPITOLO n. 66. 

HlnlMtero delle Finanze. 

CAPITOLO n. 35. Aggio di esazione ai contabili {Demanio). 
> n. 36. Compenso per le spese d'ufficio ai conservatori delle ipoteche ed ai ricevitori 

del registro incaricati del servizio ipotecario - art. 6, allegato G, legge 
8 agosto 1895, n. 486 (Idem). 

> n. 43. Spese di coazioni e di Iiti ; risarcimenti ed altri accessori (Idem). 
> n. 45. Spese per trasporli di valori bollati, di registri e di stampe, e per la bolla- 

tura, imballaggio e spedizione della carta bollata e per retribuzione ai 
bollatori diurnisti del servizio del bollo straordinario (Idem). 

» n. 4G. Restituzioni e rimborsi (Idem). 
> n. 4ì. Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento e di quoto di tasso universi- 

tarie d' iscrizione da versarsi nelle casso delle Lniversità per essere corri­ 
sposte ai privati insegnanti, giusta l'art. 13 del regio decreto 22 ottobre 1885, 
n. 3443 (Idem). 

» u. 48. Contribuzioni fondiarie sui beni dell'antico demanio - Imposta erariale, so- 
. vrimposta provinciale e comunale (Idem). 

> n. 5!). Spose per imposte e sovrimposte (Canali Cavour). 
,. n. 60. Spese di coazioni e di liti (Idem). 
> n, 01. Aggio agli esattori delle imposte dirette sulla riscossione delle entrato 

(Idem). 
» n. G5. Restituzione di indebiti dipendenti dall'amministrazione dci beni dell'Asse ec- 

clesiastico. 
» n, GG. Contribuzioni fondiarie - Imposta erariale o sovrimposta provinciale e comu- 

nale (Asse ecclesiastico). 
> n. G7. Spese di coazione e di liti dipendenti ùall' amministrazione dei beni dell'Asse 

ecclesiastico. 
» n. 68. Spese relative alle eredità devolute allo Stato apertosi dal 2G agosto 18!)8 

e passaggio del prodotto netto alla Cassa nazionale di previdenza per la 
invalidità e la vecchiaia degli operai, giusta la legge 17 luglio 1898, n, 350. 

> n, 76. Spese pel servizio di accertamento dci redditi di ricchezza mobile e dei fab- 
bricati e spese per la notificazione di avvisi riguardanti il servizio delle 
imposte dirette e del catasto {Imposte dirette). 
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Prezzo di beni immobili espropriati ai debitori morosi di imposte e devoluti 
allo Stato in forza dell'articolo 54 del testo unico delle leggi sulla riscossione 
delle imposte dirette 23 giugno 1897, n. 236. 

Spese di coazioni e di liti (Imposte dirette). 
Spese per le Commissioni cli prima istanza delle imposte dirette. 
Decimo dcll' addizionale 2 por cento per spese di distribuzione destinato alle 

spesa per le Commissioni provinciali. - Articolo 36 dcl regolamento 3 no­ 
vembre 1801, n. 403, sul!' imposta di ricchezza mobile (Imposte dirette). 

Restituzioni e rimborsi (Idem). 
Soldi, soprassoldi e indennità giornaliera d'ospedale per la guardia di fìnnnza, 
Assegni ed indennità di giro, di alloggio, di servizio volante cd altre per la 

guardia di finanza. 
Indennità di tramutamento, di missione per In guardia di finanza. 
Premi e spese pr.r la scoperta e repressione del contrabbando (Gabelle). 
Casermaggio, spese di materiale, lume e fuoco cd altre spese per la guardia 

di finanza. 
Costruzione, riparazione, manutenzione ed esercizio dci battelli di proprietà 

dello Stato e fitto di battelli privati per la sorveglianza finanziaria. 
Speso di giustizia per liti civili sostenuto per propria difesa e per condanna 

verso la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed altri 
accessori (Gabelle). 

Spese di giustizia penale - Quote di riparlo agli agenti doganali ed altri 
scopritori delle contravvenzioni sul prodotto delle stesse - Indennità a 
testimoni e periti - Spese di trasporto ed altre comprese fra le sposo pro­ 
cessuali da anticiparsi dall'erario (Idem). 

:t u, Ul. Ag-gio acli csattori , ai ricevitori provinciali eù ai contabili incaricati della 
riscossione ed indennità ai ricevitori del registro per la vendita delle 
marche da applicarsi agli involucri dci flammiferi (Tasso di fabhricazione). 

:t n. 100. Restituzione di tasse di fabbricazione sullo spirito impiegato nella prepara- 
zionc dci vini tipici o dci liquori esportati, sulla birra, sulle acque gassose 
esportate e restituzione della tassa sull' acido acetico adoperato nelle in­ 
dustrie. 

:t n. 101. Restituzione di tasse di fabbricazione indebitamente percepite. 
,. 11. 100. Tasse postali per versamenti, trasporto di fondi e indennità ai proprietari di 

merci avariate nei depositi doganali. 
:t n. 112. Restituzione di diritti all'esportazione (Dogane). 
,. 11. 113. Restituzione di diritti indebitamente riscossi, restituzione di depositi per bol- 

lette a cauzione di merci in transito, quota da corrispondersi alla Repub­ 
blica di S. Marino, giusta gli articoli 30 e 40 della convenzione 28 giu­ 
gno 1807 e pagamento al Comune di Genova delle somme riscosse a titolo di 
tassa supplementare di ancoraggio per gli approdi nel porto di Genova. 

> n. 118. Premi e spese per la scoperta e repressione del contrabbando (Privative). 
> n. 11!). Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per condanna 

verso la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed altri 
accessori (Idem). 

> n. 120. Spese di giustizia penale - Quote di riparlo agli agenti scopritori delle con- 
travvenzioni sul prodotto delle stesse - Indennità a testimoni e periti - 
Spese di trasporto ed altre comprese fra le spese processuali da anticiparsi 
dall'erario (Idem). 

> n. 132. Paghe agli operai delle manifatture e dei magazzini dei tabacchi greggi, 
mercedi agli operai valetudinari, ed indennizzi per infortuni sul lavoro e 
concorso di assìeurazlone. 

CAPITOLO Il. 78. 

> n. ro. 
> Il. 80. 
> n. 81. 

:t n. 8') 
:t li. 8:l. 
> n. 85. 

> n. 86. 
> Il. 88. 
> Il. 8(). 

> n. DO. 

:t n. 93. 

> n. 91. 
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CAPITOLO n. 133. Paghe al personale in servizio temporaneo delle coltivazioni cd agli operai 
contatori ùi foglie. 

Compra di tabacchi, lavorj di bottaio e facchinaggi; spese per informazioni 
e missioni ali' estero nello interesse dcli' acquisto e della coltivazione dei 
tabacchi ; spese per campionauicnto, perizie, cernita e condizionamento 
elci tabacchi. 

Acquisto, nolo e riparazione cli materiali cli versi per uso delle manifatture, 
dei magazzini dei tabacchi greggi e drgli uffici delle coltivazioni. 

Indennità ai rivenditori dei sali. 
Spese di produzione, di acquisto e di trasporto delle sostanze per l'adultera­ 

zione del sale che si vende a prezzo ùi eccezione per uso della pastorizia, 
dell'agricoltura e delle industrie, e spese di mano d'opera per prepararlo. 

Spese per otturamento delle sorgenti salse p01· impedire la produzione natu­ 
raie e clandestina dcl sale. 

Restituzione della tassa sul sale impiegato nella salagione delle carni, del 
burro e dci formaggi che si esportano all'estero - Art. 15 della legge 6 lu­ 
glio 1883, D. 1440. 

Aggio a titolo di stipendio ai magazzinieri di vendita ùei sali e tabacchi e 
compenso ai reggenti provvisori dci magazzini stessi. 

Indennità agli impiegati <lei magazzini di deposito dci sali o tabacchi per 
disagiata. residenza; spese per visite sanitarie, compensi agli impiegati ed 
agenti incaricati di disimpegnare le funzioni di magazzjuiere e di ufficiali 
ai riscontri e retribuzioni per lavori straordinari. 

> n. IG2. Indennità ai magazziuieri di vendita cd agli spacciatori all'ingrosso dei sali e 
tabacchi a titolo di spesa d'esercizio e di trasporto dei generi; e rimborso 
al Ministero delle poste e dci telegrafi della spesa derivante dall' esen­ 
zione di tassa sui vaglia postali pei versamenti dei funziouari stessi. 

> n. 161. Restituzione di canoni di riveudite ìndcbitamcute pcrceui (Tabacchi e sali). 
> u. 171. Prezzo dci beni immobili espropriati ai debitori morosi cl' imposte e devoluti 

al Demanio in forza dell' art, 54 dcl testo unico <li legge 23 giugno 1807, 

> n. 138. 

> n. 1-11. 

)) n. 147. 
» n. 153. 

> n. 154. 

> n. 155. 

> n. 1G8. 

> n. 160. 

I!. 2:j(j. 

> n. 175. Spese di coazioni e di liti dipendenti dalla vendita dci beni - Asse eccle- 
siastico. 

> n. 177. Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni - Asso ecclesiastico. 
> n. 119. Spese per imposte ed oneri afllcienti i beni delle confraternite romane stati inde- 

maniati in cscguimento dell'articolo 11 della legge 20 luglio 18\JO, u. 6080. 
> n. 181. Aggio ai contabili incaricati della riscossione dello sopratasse per omesse 

od ìuesatto dichiarazioni nelle imposte dirette e per la riscossione delle 
imposte del 1872 e retro. 

> n. 18L Restituzione d'imposta sui terreni per ritardata attuazione del nuovo catasto 
(articolo 47 della legge 1° marzo 1886, n. 3li82, modificato coll'articolo 1• 
della legge 21 gennaio l 807, n. 23). 

> u. 1!)8. Restituzione di depositi per adire agli incanti, per spese d'asta, tasse, ecc., ese- 
guiti negli uffici esecutivi demaniali. 

> n. 202. Personale per la riscossione del dazio (Comune di Napoli). 
> n. 203. Stipendio eù indennità al personale fuori ruolo (Idem). 
> n. 204. Assegni cd indennità per spese di ufficio, di giro, di alloggio, di disagiata 

residenza ed altre (Idem). 
> n. 205. Casermaggio, fornitura di acqua potabile e riscaldamento dei locali ed altre 

spese per la guardia di finanza (Idem). 
> n, 20G. Spese dì manutenzione della cinta. daziaria, di illuminazione e di riscalda~ 

.owuto dei loca'I, compensi per lavori straordinari ed altre (Idem). 

e Di j 
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Cxr-rror.o n. 207. Acquisti, riparazioni e trasporto del materiale (Comune di Napoli). 
» n. 20~. Restituzione di diritti indebitamente esatti (Idem). 
> n. 211. Personale por la riscossione del dazio (Comune di Roma). 
» n. 213. Assegni e indennità per spese d' ufficio, di giro, d'alloggio, di servizio vo- 

laute, di disagiata residenza, di servizio notturno ed altre (Idem). 
,. n. 2H. Casermaggio, fornitura di acqua potabile, riscaldamento dei locali ed altre 

spese per la guardia di finanza (Idem). 
» n. 215. Spese di manutenzione della cinta daziaria, canoni per occupazione di terreni, 

riparazioni, manutenzione, illuminazione e riscaldamento dei locali, com· 
pensi per lavori straordinari ed altre (Idem). · 

> n. 216. Acquisto, trasporto, riparazioni e manutenzione dcl materiale (Idem). 
> u. 217. Restituzione di diritti indebitamente esatti (Idem). 

Art. 4. 

Il limite d'impegno nell'esercizio 1900-1901 
per le sovvenzioni per costruaìoni ferroviarie 
di cui ali' art. 21 della legge 30 aprile 1890, 
n. Hl8 è fissato in L. 500,000. 
{Approvato). 

Art. 5. 

Agli effetti dell'art. 173 del testo unico delle 
leggi sulle pensioni, approvato col regio decreto 
21 febbraio 1805, n. 70, il limite massimo della 
annualità per le pensioni, da ·concedersi nell'e­ 
sercizio 1000- HlO 1, pei collocamenti a riposo, 
sia d'autorità, sia per domanda determinata da 
invito di ufficio, è stabilito, giusta l'articolo 4 
dell'allegato U alla legge 8 agosto 18~15, n. 480, 
nella somma di L. 3t0,000, ripartita nella se­ 
gueute misura tra i diversi Ministeri: 

Ministero del tesoro . L. 14,000 
» delle finanze » 20,000 
~ di grazia e giustizia e dei 

culti • • • . • » 14, 000 
» degli affari esteri. • > l 0,000 
> dcli' istruzione pubblica. » 13,000 
» dell'interno. » 48,000 
» dei lavori pubblici . . » 18,000 
» delle poste e dei telegrafi > 20,000 
> della guerra • > 147 ,000 
> della marina • > 22,000 
» dell' agricoltura, industria e 

commercio. > 8,000 

L. 340,000 

Diacw1ioni, f. os. ,.. . 98 

Al conto consuntivo l!l00-001 sarà unito l'e· 
leuco delle concessioni fatte durante l'esercizio 
per le pensioni suddette. 
(Approvato). 
Questo progetto sarà or ora votato a scrutinio 

segreto. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Procederemo alla votazione a 
scrutinio segreto dei disegni di legge appro­ 
vati oggi per alzata e seduta. 
Prego il senatore segretario Taverna di far 

l'appello nominale. 
TAVERNA, seçretario, fa l'appello nominale. 
PRESIDENTE. Le urne resteranno aperte. 

Svolgimento delle iotcrpellaose 
dei senatori Cardarelli e D'Antona. 

PRESIDENTE. Procediamo ora allo svolgimento 
delle interpellanze dci senatori Cardarelli e 
D'Autona oggi annunciate. 
li senatore Cardarelli ha facoltà di parlare. 
CARDARELLI. Se il Senato mi concede pochi 

minuti di benevola attenzione, io sono certo che 
mi perdonerà se ho messo un po' d'insistenza 
per svolgere questa mia interpellanza, che già 
da molto tempo era stata presentata. 
In questo e nell'altro ramo del Parlamento, 

più volte si sono deplorate le iufelici condizioni 
delle nostre scuole elementari per ciò che rì­ 
guarda i locali e I'arredameuto ; ma nessuno 
avrebbe potuto mai immagir.are che si trovas­ 
sero in quello stato così Ù\!solaute e, dico pure 

- .. '· . ., :) ... 
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così umiliante per il nostro paese, come è do 
seri tto nella relazione uf!lcialo che ho qui pre­ 
sente. 

Se a questa relazione si strappasse il fronti­ 
spizio e la prefazione, e si desse a leggere a 
taluno che non conoscesse i nomi dci paesi a 
cui si riferisce, son cerlo che questi nou sa­ 
prebbe mai immaginare che queste scuole ap­ 
partengono ad una grande nazione, ad un paese 
ci vile come il nostro, ma crederebbe che ap­ 
partengano a qualche paese uscilo appena dalla 
barbarie. 

~la questa volta non è un senatore o deputato, 
cho denuncia questi fatti. 1:; una relazione uf­ 
fìciale redatta da uno dci più dotti e più alti 
funzionari che onorano il nostro Ministero di 
pubblica istruzione; declino il suo nome a ti­ 
to:o di onore, il corum. Francesco 'I'orraca. 

Nè questa rclazioue è redatta da lui sopra 
vaghi rapporti, ma sono documenti, sono rela · 
zioni, che egli riporta parola per parola, venu­ 
tigli dagli ispettori scolastici di tutte le parti 
d'Italia. 

Vi sono parecchie pagine in questa relazione 
che non si possono leggere senza sentirsi stretto 
l'animo da raccapriccio e da dolore. 

In questa relazione si parla di localacci gron­ 
danti umidità, di antri, <li stie, indegni di ri­ 
coveraro finanche lo bestie ed in cui si costrin­ 
gono a stare i Ianciulli ; qui si parla di luoghi 
senz'aria, senza luce, senz'scqua, senza cessi; 
o di cessi comuni per ambo i sessi, ed il rela­ 
tore qui dico « con grande offesa cl ella moralità 
e dcl pudore >; oppure l'acqua, so c' ò, sarebbe 
meglio non ci fosse, perchè è inquinata dalla 
vicinanza dei cessi. 

Qui si parla di luoghi i11 cui l' ispettore non 
ha potuto entrare nemmeno per un momento 
a fare l'ispezione, tanto era viziata l'aria della 
scuola. 

Io mi permetto, onorevoli senatori, di farvi 
soltanto sentire qualche brano di questa dotta 
relazione. 

E badate che più non si parla di singole scuole, 
si parla di interi circondari. 

Non si parla di comunclli, si parla di capo­ 
luoghi di provincie, di capoluoghi di circon­ 
dari, di città notissime che io non nomino. 
Sentile questo brano: «Nel circondario di ... X 

(non dico il nome) i locali scolastici sono sempre 
quanto vi ha di inetto, di inutile nel paese: 

magazzim umidi, cucine piene di fumo, stallo 
senza intonaco, sacristia abbandonata per la 
troppa umidità, vecchio cantine e via dicendo ' . 

Meno male, qui siamo fra sacrestie, cucin . 
cantine; ma sentito quello elle viene di);• : 

« I locali delle scuole municipali, > dice u11 
allo ispettore, « sono tutti cattivi, disadatti, 
stretti, antigienici », 

« In un comune, le scuole di II e III classe ma­ 
schi lo stanno in un vecchio cimitero o uella 
retrostanza sono ancora accumulate le ossa dci 
morti ! ,. 

Sento esprimere dci dubbi, ma faccio esser­ 
vare che io leggo un rapporto utllciale. 
In quel cimitero almeno vi era l'aria libera. 

Ma sapete quali sono i locali prediletti dei pa­ 
recchi comuni per adibirli ad uso di scuole? 

Sono le stalle! ! 
Ed un ispettore dice < auliche stalle, ora po­ 

polate da fanciulli, sono le scuole dcl circon­ 
dario di... » 

E meno male ancora, se dalla stalla, prima 
di farla occupare dagli scolari, si fosse dato lo 
sfratto agli animali. No, si sono messi nella 
stessa stalla, con le bestie, gli alunni, stabi­ 
lendovi così una specie di convivenza. \f;'scla­ 
uuizioni, nmiod). 
Sentile il rapporto dcli' ispettore, onorevoli 

senatori: 
« I locali della scuola sono vere stalle, dove 

il rumore degli animali, ivi raccolti, buoi, asini, 
pecore e polli, è por i fanciulli una distrazione 
continua. In sulle prime mi ripugna.va entrarvi 
per l'aria viziata che vi circolava e non ho potuto 
fare una diligente ispezione, però gli alunni, 
se vogliamo credere agli amministratori, uon 
risentono flsìcamcnte alcun danno per forza di 
abitudine tramandata da generazione in gene­ 
razione, e sembra che far la scuola nelle stalle 
dati da tempi remotissimi », 

E che Iddio li benedica, dico io! 
E l'ispettore si lagna che gli animali turbano 

la scuola! 
Ma, dico io, questa volta, onorevole mini­ 

st~o,. mi ~are eh~ ane!Jhero più ragione le be­ 
stie 1rrag1onevoh ! Se esse potessero fare in­ 
tendere le loro ragioni, credo che invitereb­ 
bero ~n a~voca~o a fare querela al municipio 
per v1olaz10.n_e d~ domicilio. (llal'itù z:frissima). 

A parte l 1lar1(a, onorevoli colleghi ora rab· 
brividerete, sentendo a che n umcro' ascende 

. ~ ., 
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questo gruppo di scuole che sono cosi mala- 
1111.mte tenute. Sentitelo, perchè il commenda · 
tore Torraca non ha lasciato niente di i nconsi­ 
derato in questa relazione. Le scuole che dice 
ottime sono 10,0UO e più, le scuole mediocri sono 
pure circa 10,000, le scuole meno che mediocri 
e che, secondo mc, sarebbero le pcssiiue, seno 
nientemeno che l l, '280. 

Ora fate il conto degli aluuui che frcqucu­ 
tano queste scuole (la media è di 4:'> a r,o, ma 
ve ne sono cli quelle frequentate <l:t più di JOO) 
e voi avrete una popolazione scolastica <li circa 
mezzo milione di fanciulle e di tancialii che ln 
legge costringe ad nn-larc a scuoln ir: •r:ci 
locali! 

Onorevoli colleghi, voi siete persone colle, 
come colto è il ministro, epperò mi permetto 
di ricordare a lui tre cose : 

J0 L'età, in cui I'orgauismo nostro più ri­ 
sento I'azione delle cagioni nocive, è quella com­ 
presa tra i sette e gli undici anni; cri è pre­ 
cisamente qucll' età in cui uoi con una lrggo 
costringiamo i genitori a mandare in quei lo­ 
calacci i loro figliuoli. 

~· l~ dimostrato clic i focolari da cui Iaci} 
niente partono le epidemie sono le scuole ,.,,_ 
polari. l·: di qui partono taluni contagi, t:,!iuc 
epidemie che apportano la desolazione nelle fa­ 
miglie e nel paese. 

:;" l~ riconosciuto (e questo dispiace doverlo 
dire ad un ministro della pubblica istruzione 
cosi colto e cosi zelante come è l' amico nallr•) 
è riconosciuto che la scuola in quell'età, q11au­ 
d' anche sia tenuta con le più ratllnatc rPg·i?c 
dcli' i,.: iene, ò sempre danucsa [.er la sr.lute di 
quei teneri organismi. 

Anche nei popoli p:ì1 civili, che c11r.:tr10 c·H• 
diligenza la scuola po;iolare, anche nei po1•uli 
nordici che hanno un:i. c0stituzio1rn piìt r1·s:­ 
ste11te, i fanciulli, e so1Jratntto !e fanciulle, l'i­ 
scntono potentement•J il ùauno d•!lla scuola ck· 
me11tarc; tanto ò ciù vero che nelle nazioni più 
civili, in flue di ogni annc1, voi onorevoli col­ 
leghi lo sapete, gl' ispettori mec1ici delle 8c110Ie 
prcsce'gono gli alunui iufcrmicci, quelli dm 
più sono rimasti danneggiati dalla scuola e li 
mandano in campagn:i, in montagna a far le 
cure dì latte, e formano iu tal moùo le cosiùcl!c 
colonie feriali ùegli alunni. 

E sapete quanti ne m:rndauo? 
Che l'Inghilterra ne mandi 30 o 40 mila non 

~- 

fa meraviglia, che ne mandi altrettanti l'Amc­ 
ri..:a del Norù non deve sorprenderci; ma sa­ 
pete nientemeno quanti alunni manùa la Sviz­ 
zera in colonia feriale ogni anao ~ 25 a 30 mila. 
E dopo che di nuovo l'ispettore medico ha ri­ 
vedt1to questi alunni e ne ha visto il mi<71io- o 
ra1nPnto, li l"itorna alla scuola. Così si vigila 
!:i. s:ilute ilei faneiulli e delle fanciulle nella 
scuola ! 

Non vi turbate, onor. ministro, io non pre­ 
tenùerci m.'.li da ''Oi le colonie feriali per gli 
al unni. 

No, uoi a11hi.'.lmn le no~tM colonie peuiten­ 
ziarie; le ~rnol0 s'.lno vere colonie penitenzia­ 
rie, e non s:ino io che le chiamo così, sono i 
rnstri is;:icttori che in que;;t:i. relazione parlano 
ùi scuole omieicle; parlano ùi antri cli morl<', 
parlano di J'ocolllri d'infozione, parlano di loca­ 
lacci che sono i veri alleati della scoliosi, della 
miopia, della scrofola, che in certe contrado 
si •lilfonùono potentemcnt·~ come essi assel'i­ 
scono. 

Ma, diman1lo io, quali delitti l1'inno commesgo 
r111este !300,000 creaturine perchè debbano essere 
costretto ogni giorno e per 10 mesi ad alfi-on. 
tare i r,iù gr:ni :•eric,-,Ji di morte o, p<'ggio 
::rncora, il dr~Tatlamcntn della cost.!tu::ionc? 

Cn sirnheo di ua:i. c:1~pir'.11a città mi rlicern: 
:Ifa mi igienisti c~ager.1te r111esti pc~icoli. Xt1, 
non esageriamo, 011orcvoli eolleglti. Ci sono certi 
mali che colpiscono la immaginazione ùei po· 
poli, perchò succeJono mediante l'azione no­ 
civa; gli elfctti di un contagio si vcJono subito, 
ma il <ll'gradamculo della. costituzione di un 
li:i.mbino, cho ;;i svolge lentamente, gradata­ 
mente e che dà luogo a g-ravi malattie co!!ti· 
tuziona'.i, si vede, si valata solo dall'igienista 
e dal medico. 

na·Jiamo, i figliuoli ùi ngiatc famiglie, :ilrneno 
rpiando r:entrano in casa, trovano il conrorto 
della Yita; qni si tratta di fanciulli del popolo 
e della classe più misera della società, che 
quando ritornano i11 cass. non trovano il con­ 
forto dcl vitto, <lei tetto, del letto. E·l nl!ura 
devono più potentemente risentire l'azione no­ 
ci,·a della scnola, per quanto piì1 l'organismo 
non vi1rne fortificalo lla condizioni igieniche 
famigliari. · 

Innanzi a questi fatti, onorevole ministro io 
domando a voi: che cosa volete fare? Io s~uo 
certo che non mi d:i.rcle la solita risposta che 

V ., 
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si è data fin qui cioè che le condizioni del bi­ 
lancio, lo stato misero dei comuni non per­ 
mettono che si possano fare edifici scolastici· 
l\la io vi lascio considerare una cosa che è 
detta ripetutamente in questa relazione. 

Io ho meditato sopra ogni punto di questa. 
Ci sono comuni ricchi, agiati che non hanno, 

cosa strana in questi tempi, un soldo di debito, 
e non hanno voluto fare i locali delle scuole. 
Ci sono comuni che hanno largheggiato nelle 
spese di cui potevano fare a meno, cioè di dare 
il sussidio alla banda musicale, fare un pa­ 
lazzo per il municipio, fare, magari, una can­ 
tina sperimentale, dare il sussidio al parroco per 
le feste; e la scuola municipale è messa in 
dimenticanza! 
Credete a me, onorevole ministro, non è 

sempre I' impotenza, è il malvolere, è la non­ 
curanza della scuola; perchè noi siamo abituati 
a mostrare i cenci della miseria quando ci fa. 
comodo, e mostriamo la borsa del dovizioso 
quando ci è utile mostrarla. Vedete che ac­ 
cade. Se un capoluogo di provincia reclama per 
avere una compagnia di soldati eh ! il genio 
militare manda ispezioni, sotto ispezioni per 
vedere se c'è una caserma conveniente e, se 
non vi è, la caserma si fa da quel municipio 
e si fa profondendo spese. 

Dico di più: se in un paese si vuol soppri­ 
mere la pretura (io cito tutti fatti che conosco) 
per locali disadatti, quel paese profonde tesori 
per far la nuova pretura. Ma vi è anche di 
peggio. Se un comunello tiene una piccola sta­ 
zione di quattro carabinieri e si minaccia di le· 
vargliela, quel 'comunelle è capace di appigio­ 
nare un piano intero di un palazzo per alloggiar 
bene i quattro carabinieri, ma quel comunello 
ha una scuola municpale che fa orrore. È il 
malvolere dunque, non l'impotenza. 
E sapete che cosa hanno fatto certi munì­ 

cipi? Si sono presi i quattrini per quella tal 
legge del prestito di favore, ed invece di adì· 
birli alla fondazione di scuole, li hanno adi­ 
biti per tutt'altro. Chi ha fatto la sala del mu­ 
nicipio, chi ha fatto la cantina sperimentale 
e chi ha preso la maggior parte dell'edificio 
per gli uffici, rincantucciando le scuole in an­ 
gusti Jocalì. 
Io mi permetto di sottoporre alla considera­ 

zione deI Senato e soprattutto dell'onor. mi­ 
nistro una cosa. Se noi vogliamo aspettare 
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(perchè so che ci è una legge per facilitare i 
prestiti ai comuni per la costruzione di questi 
ediflci scolastici), che questa legge si approvi, 
che si facciano gli appalti, che si facciano gli 
edifici, verranno le calende greche e quei po­ 
veri fanciulli continueranno a penare, e la de­ 
gradazione organica si avanzerà. 
Invece dico io, perchè non si potrebbero im­ 

provvisare delle baracche scuole. Sarebbe tanto 
bello, in un comunello, vedere in una prateria, 
sopra una collinetta, in mezzo agli alberi una 
baracca scuola l Certamente sarebbe bello ve­ 
dere, come io ho visto nei Ginnasi della Ger­ 
mania e nelle scuole della Svizzera, d'ora in 
ora uscire gli alunni ed il maestro in mezzo 
alla prateria, al giardino per poi ritornare, 
dopo un quarto d'ora di sollievo, in classe. 
Questo si potrebbe fare, la spesa sarebbe 

minima cd il vantaggio sarebbe grande, e que­ 
sto risultato si potrebbe ottenere in tempo bre­ 
vissimo. 
Questo si potrebbe ottenere chiudendo le 

scuole insalubri per qualche anno. Ed io, ono­ 
revole ministro, vi invito a chiudere le scuole 
dichiarate insalubri, dopo avuti dagli ispettori 
i risultati definitivi, e coi danari che il municipio 
non spenderà, chiudendo le scuole, si potrebbero 
avere queste economiche baracche. 
Io sento qualche collega, che fa atto di sor­ 

presa perchè io consiglio la chiusura di queste 
scuole. 
Io domando a voi e domando al ministro : 

tra un giovane contadino robusto, che con le 
braccia atletiche lavora tutto il giorno al sole 
e al gelo, che divora il lavoro nel suo terreno, 
che, presentandosi alla visita per la leva, de­ 
nudato, presenta le sue forme erculee, ed in 
quella robustezza del suo corpo rivela quel co­ 
raggio che viene dalla forza, ma è analfabeta; 
o un altro giovane, della stessa famiglia, con 
la sua brava licenza elementare, ma curvo, af­ 
rralito, scrofoloso, che non si fida nemmeno di 
andare al suo campicello, o, se ci va, lavora 
per qualche tempo e subito è costretto- a ripo­ 
sare, che quando va a servir la patria, come 
coscritto di leva, è rimandato compassionevol­ 
mente come rivedibile; di questi due tipi quale 
sceglierete voi 1 Chi crederete più utile alla 
società, al paese, alla famiglia? 
Se io metto da una parte una donna gio­ 

vane, contadina, dalle forme giunoniche (ila- 
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1•itcì), che lavora tutto il giorno, zappando, a Col regolamento Bosellì era prescritto che 
fianco di suo marito, che procrea figli che l'ordine d' iscrizione e degli esami procedesse 
sono tipi di bellezza e di robustezza, che spesso con successione logica e che non si potesse 
va col suo latte a dare vigore alle famiglie, passare alla iscrizione successiva senza avere 
più o meno degenerate nell'agiatezza, e dal- provveduto alla iscrizione cd agli esami pre­ 
l'altra metto una donnina che porta il suo cedenti : ed era naturale che fosse così. 
bravo diploma dalla Scuola normale a che Intanto un regolamento posteriore, in omag­ 
forse, nel lavoro scolastico è diventata gracile, gìo alla libertà, diede ampia facoltà agli stu­ 
scrofolosa, un po' gobba, e che se pure trova denti di iscriversi ai corsi e dare gli esami 
un diavolo che so la pigli, andando a marito, secondo l'ordine che a loro talenta. Che cosa 
procrea una generazione di scrofolosi, di ra- è accaduto? Molti giovani, forse perchè un po' 
chitìci, di idrocefalici, e, peggio ancora, di de- squilibrati di mente, volendo conseguire o ere­ 
generati; io non so chi scegliereste voi, giovine dendo di conseguire subito obbiettivi pratici, 
e ministro di pubblica istruzione; io, vecchio e si sono curati poco degli studi e delle materie 
medico platonicamente ammirerei quella con- fondamentali, e sono andati subito alla materia 
tadina analfabeta. ( Vfoissima ilm·il1i). ed ai corsi d'applicazione. Ma c'è stata un'altra 
Io vi prego, onorevole ministro, di pensare categoria di giovani più disgraziati ancora. 

al miglioramento delle scuole popolari. Voi Hanno fatto i corsi dei primi anni, e mancati 
renderete così un servigio immenso al paese. in qualche esame (ed è facile che manchino per­ 
Impedite che si rigenerino i fiacchi; non per- chè sono le materie più ùifficili) non hanno 
mettete che si perpetui questa cagione di de- avuto il coraggio di riprenderne lo studio, e, 
gradamento costituzionale dei nostri fanciulli. tanto per contentare le famiglie o lusingare sè 
Ricordate, onor. ministro, e voi tutti, onore- stessi, sono andati innanzi al sesto anno e si 
voli colleghi, che il secolo che muore lascia a presentarono alla laurea (e in questa condizione 
quello che nasce un avviso: che l'avvenire, si trovano molti studenti di Napoli), prossimi 
non solo nei campi di battaglia, ma anche nel ad entrare in carriera, dovendo ancora fare 
campo delle scienze, delle arti, dell'industria, quegli esami che avrebbero dovuto fare sei 
del commercio, è dei popoli più forti e che anni prima. 
meglio resistono e persistono nel lavoro. (l'iris- Come volete che questi giovani sopperiscano 
sime e generali azipro?:azicni). a queste deficienze tornando indietro l Come 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatore volete che il professore sia severo? 
D' Anlona per svolgere la sua interpellanza. 0 1 . I' h · tì t r, 1 · i Il 

D'ANTON!. Dopo la eloquente esposizione dcl ria e 11 t 1 a spm 1 su ques a a sa via· 
d Il . . t . . . 1 rogo amen o. senatore Car are 1, 10 non po ro rrescrre egua - \ . . . , . . . 

mente efficace per l'indole delle questioni che . Qumdi io prego 1 ono~evol~ ~u01slr~, 11 quale 
mi propongo di trattare, ma spero di venire a I e c~rto nello. stesso ordine di idee, di tradurre 
conseguenze più pratiche. i subito, no.n m ~n regolamento, eh~ potrebbe 
Io intendo richiamare l'attenzione dell'onore- I ~ssere poi .modi_flc~t? da .un altro mìnìstro, m~ 

vole ministro su alcune urgenti e vive que- I in legge, il pnncipio ~là. . espre~so .d~ quas~ 
stioni, sulle quali credo che l'onorevole mini- I tutt~ le Fac?ltà, c~e ~ ordine d 1s~r1Z1one .a1 
stro come ha già. in una circolare accennato corsi ed agli esami sia fisso ed immutabile 
vogÌia prendere dei provvedimenti risolutivi' come nei licei e nei ginnasi, e che le materie 
tanto p.iù che le questioni appariscono matur~ di studio siano distribui~e come era. sta.to fatt~ 
dalle discussioni dei due rami dcl Parlamento, ~al Bosellì e dal Bcnghi per gruppi }1e~nah~ 
e d Il d . · · d · c · accade in modo che a nessuno sia concesso d rscnversi ancora a o 1scuss1om e1 orp1 - . . . . 
miei. al bienuìo successivo se non ha completato glì 
La prima questione è quella che si riferisco esami di quello precedente. 

alla libertà concessa agli studenti nella iscri- Vi sono molti assolutamente inadatti ad una 
zione agli esami. carriera, nel primo anno si accorgono che le 
E giusto fu causa di questa libertà che ora scienze naturali o biologiche non sono por loro, 

a Napoli si agita un gruppo di giovani. e saranno a tempo per ritirarsi e scegliere di 
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meglio, ma, quando li avreste spinti al sesto 
anno, come volete che tornino indietro? 

Per noi professori è un incubo enorme dover 
esaminare giovani dottori di 2U o ~i anui che 
si trovano in queste condizioni. 

E passo all'altro punto della mia interpel­ 
Janza, sul quale credo di trovare favorevole il 
ministro, seconde rilevo da una sua ultima cir­ 
colare. 

L'argomento è dei professori comandati. 
Quando sorge un bisogno urgente eù impre­ 
visto in una facoltà, per l'insegnamento di una 
materia, la legge concede al ministro la fa­ 
coltà ù' incaricare un professore dello insegna­ 
mento provvisorio di quella materia della quale 
manca il titolare. 

Oramai non vi è l.niversità ove non siano 
uno o più professori comandati, che vi durano 
da più anni, e quel che è peggio un ministro 
in un momento di buon umore o di cuore toc­ 
cato, prende un professore cli una materia e lo 
comanda ad insegnarne un'altra, e questo co­ 
mando, che la legge prevede provvisorio, dura 
sette, otto, dieci anni. 

Io prego il signor ministro cli voler discipli­ 
nare questa materia <lei comandati, e tanto più 
insisto in quanto che egli, in una circolare che 
è stata accolla con grande plauso, accennava 
di voler provvedere; ma io non ho visto ancora 
accenno ùi provvedi men li relati vi. Ed è il se· 
conclo punto. 

Terzo riunto è la questiono della nomina dci 
professori straordinari. La IPggo Casati che ci 
governa, su questo argomento non è assai pre­ 
cisa, tanto è vero che essa è stata interpretata 
diversamente, nei due rami del Parlamento, <lai 
diversi ministri; cd è accaduto questo caso strano 
che prego il Senato di valutare bene. Funzio­ 
nava un ministro il quale senti il bisogno di in­ 
dire 30, 35 concorsi per provvedere a nomine 
di professori straordinari, Succede un altro mi­ 
nistro il quale annulla e ritira tutti i concorsi 
avocanclo a sè il diritto cli nomina. 

Pare che avessero ragione l'uno e l'altro. 
Cosicchè si ò visto questo spettacolo: un mi­ 
nistro, in forza della legge, indice 30 o 35 con­ 
corsi; si impegnano 200 concorrenti e forse più, 
ecl alla vigilia della prova un altro mi uistro, 
assumendo la prerogativa della nomina, ritira 
tutti i concorsi e procede a tutte le nomine. 

Quanto questo possa riuscire favorevole al 
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prestigio, alla autorità della legge e del Go­ 
verno lo lascio valutare ai signori senatori. 

Ebbene, il ministro presente ha accennato <li 
voler disciplinare anche questa parte, ma la 
deve dcciclere, non con una circolare, siguor 
ministro. lo desidero che questa questione sia 
decisa una volta per sempre e per legge. Nè 
mi si dica che il ministro, avendo in pronto un 
progetto di legge, questa è una questione da 
trattarsi in altro tempo. 
Io auguro al ministro della istruzione pub­ 

blica che duri in carica, ma si sa che i Mini­ 
steri in Italia, se non seguono le fasi lunari, 
seguono per lo meno quelle solari. Quindi, se 
si sente questo bisogno di disciplinare rigoso­ 
samcnto questa materia, lo si faccia e per legge 
da presentare urgentemente ai due rami dcl 
I'arlarcento, allo scopo di consacrare il princi­ 
pio che nessun professore straordinario possa 
essere nominato altrimenti che per concorso. 

Non si spaventi il Senato se vengo ad un 
quarto punto. 

Quasi ogni anno i due rami <lei Parlamento 
e specialmente il nostro, assistono a dibattiti 
vivacissimi per l'art. GO, e l'anno scorso, o due 
anni or sono, il paese è stato spettatore di uno 
scandalo nuovo, cioè di un clecreto firmato dal 
ministro e dal Re e registrato dalla Corte dei 
conti, che, per la sollevazione <lei pubblico e 
elci corpi costituiti, il ministro fu obbligato a 
ritirare. 

Questo fece impressione enorme nel pubblico. 
E questo è accaduto pcrchè i Pcrchò I' arti­ 

colo u'J, cosi come è concepito, clà occasione al 
ministro a prendersi attribuzioni che la legge 
non gli dà. 

Quanùo la legge Casati stabiliva l'art. Gll, 
faceva affidamento sulla serietà, sulle qualità o 
sulla giustizia del ministro. Ma questo qualche 
volta si perde, o allora dell'art. GD si fa man 
bassa in ogni maniera, e si dà luogo a fatti 
come quelli che ho citali, cioè che i corpi co­ 
stituiti hanno obbligato il ministro a ritirare 
un decreto firmato dal ministro stesso, dal Ho 
e registrato dalla Corte dei conti ... 

FINALI. Domando di parlare. 
D'!NTONJ.. .. .Ritiro la parola Corto de' conti. 

(l lm·itrì). 
Ora perchè non si regola la cosa bene in 

moùo da sottrarre l'art. GO al capriccio di uu 
ministro? 

.:Ol 
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!0 faccio affiùamento nel sentimento che ha 
il presente ministro per la giustizia, l'ojuità e 
rettitudine allluchè voglia modificare l'articolo 
in modo da vincolare il ministro, o al parere 
di una Commissione, o al parere del Consiglio 
superiore o magari alla decisione dcl Consiglio 
dei ministri. 
Lascio a lui la libertà di formulare l'articolo 

di legge, come crede; ma desidero che questa 
attribuzione aìuseima di giudicare un individuo 
emerito al punto di emergere sopra gli altri, 
non sia lasciata in balia del capriccio di un 
ministro, ma sia con sufficiente garanzia cou­ 
stato che egli veramente meriti questa nomina. 
E perciò, in voce di lasciar l'articolo qual'è nella 
legge Casati, lo si modifichi. 
E per farvi vedere come questo fosse nella 

coscienza pubblica, vi cito la legge Imbriaui , 
posteriore a quella Casati, la quale dice ; «il 
ministro può far ciò dopo però aver sentito il 
Coasiglìo superiore s , 
Camo vedete l'idea era già matura trenta 

anni fa. 
Aiesao però io vorrei qualche cosa di più; 

vorrei che fosse sentito il Consiglio superiore, 
il cui parere fosse impegnativo pel u.ìuistro. 

E, ove questi credesse ùi 11011 dover accogliere 
il parere del Consiglio superiore, fosse obbli­ 
gato ad appellarsi .al Consigtio dci ministri, cd 
allora il ministro, appoggiato dal parere ili 
quel Consiglio, potrebbe fare a meno del pa­ 
rere del Consiglio superiore. E ciò sapete per­ 
chè? Perchò ci sono ministri che spesso fanno a 
meno dei voti del Consiglio superiore o ne ten­ 
gono conto soltanto so loro fa comodo, perchè 
essi non sono impegnativi. 
Io spero che il signor ministro, rientrando 

uell'ordlae delle mie idee, io. attesa di un pro­ 
getto di là da venire, vorrà prendere delle 
risoluzioni su quàto argomento. 

Perchè io dico : Se il nuovo progetto gene­ 
rale verrà, tanto meglio, noi ci troveremo lauto 
di lavoro fatto; e se n.oi avremo stabilite que­ 
ste norme, l'esperienza ci dirà. se saremo nel 
caso di conservarle o di modificarle. 
Io dunque non trovo alcun inconveniente a 

che, in attesa della legg.e generale, si prov­ 
veda adesso. 
L'interesse, che ha spinto me a pregare il si­ 

gnor ministro di interessarsi di questa que­ 
stione, quale è 1 
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Lo Indovinerà lo stesso ministro. La durala 
dci Ministeri è incerta, e quindi io vorrei profit­ 
tare della presenza dell'onor. Gallo, pcrchè egli, 

I che già si è mostrato, colla sua circolare, pro· 
peus» ad entrare in quest'ordine d'ideo, lo con­ 
sacri per lcgg-e, togliendo occasione a taute 
questioni, che vanno a danno dcl prestigio e 
della autorità e che qualche volta ingenerano 
scandali. 

PRESIDf::ìTE. Il senatore Finali ha facoltà di 
parlare. 

FINALI. Io ho chiesto la parola pcrchè due 
volte è stata chiamata in questione la Corte dei 
Conti. 

Dei quattro argomenti che ha trattato l'ouo­ 
rcvolo D'Autona io non lvi chiesto la parola 
che per parlare di quello che riguarda l' arti­ 
colo uU della legge Casati, rispetto alla cui 
applicazione egli ha creduto che fosse violata 
la kg11c. Se fosse violata la legge avrebbe 
peccato di errore, non di altro la Corte dei conti 
ammettendo il decreto a registrazioae, 
Io consento con lui che l'art. 6fl il quale per­ 

mette, senza alcuna garanzia, senza alcuna for­ 
malità <li concorso, al ministro di proporre al 
Re la nomina <li un professore ordinario, sup­ 
ponga una altissima capacità, una altissima fama 
che circonda il nome della persona che si vuol 
nominare, anzi io in questo concetto vado così 
in alto, che credo che, se fosse necessario di 
sentire il consiglio di qualcheduno, collegio o 
persona, per sapere se uno sia un uomo illu­ 
stre e celebre, ciò vorrebbe dire che non lo 
sarebbe abbastanza per essere nominato secondo 
l'articolo ù!l. 
Per esempio accenno ad uno che oggi qui non 

e' e, e di cui si è parlato. Se Luigi Cremou;\ 
no11 fosso già professore, e il ministro della 
istruzione volesse proporlo al Il·~ per professQre 
di matematica, a norma dell'art. GD, avrebl>o 
il ministro bisogno di seutire il parere di 
qualcuno? 
Io credo che !'art. li() supponga tale altezza 

1 di merito e <li fama che l'individuo 11011 possa 
essere neppure messo in discu:>sione se sia o 
no un uomo illustre e <legno. 
Quei!lo dico per rispetto al concetto che io ho 

sul!' applicazione dell'art. GO della legge Casati. 
!\fa il sena.tor-O D' Antona ha parlato della no­ 
mina di uu professore a Napoli <>d ha cit.a.to uua 
disposizione che era iu un decreto, che si può 

·: , . '·· o_~·, .j ... 
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chiamare legge lmbriani se si vuole, perohè 
fatta al tempo della Lluogotenenza, disposione 
quale, riproducendo l'articolo della legge Ca· 
sati, sottoponeva questa nomina al giudizio 
del Consiglio superiore. 
Il senatore D'Antona ha dimenticato che quella 

disposizione è stata abrogata; nel 1881, quando 
fu fatta una legge nuova generale che riordi­ 
nava il Consiglio superiore della pubblica istru­ 
zione e ne determinava le facoltà, all'art. 7• così 
dispose così: e Le particolari disposizioni tuttora 
« vigenti in qualunque parte del Regno in or· 
«dine alla costituzione del Consiglio Superiore 
«ed alle sue attribuzioni sono abrogate>. 
Qualche sottile legista potrà disputare; ma, 

leggendo la legge si deve intendere, e così ha 
creduto la Corte dei Conti, che coll'art. i• della 
legge 17 febbraio 1881 quella speciale disposi· 
zione data dal decreto Imbriani, cioè di dare 
l'avviso della nomina dei professori fuori con· 
corso da crearsi tali per la fama di meriti in­ 
signi di scienza, sia stata abrogata. Non ho 
altro da dire. 

PRBSIDlXH DEL HCEPRBSIOE.'iTE SIH.Ul.\RL\ rilCOLIXI 
(A questo punto il Vicepresidente senatore Canniz­ 

zaro abbandona la Presidenza che viene assunta dal 
Vicepresidente Santamaria Nicolìnì), 

D'ANTON.l. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
D'.lNTONA. Il senatore Finali ha voluto allar­ 

gare, e sotto un punto di vista spostare la 
questione. 
Io, ricordando che il decreto era stato regi­ 

strato alla Corte dei conti, non entravo nella 
critica se era stato fatto bene o male, tanto è 
vero che ho ricordato anche la firma del Re. 

Ho solo volato dire che un decreto completo, 
un decreto esecutivo, è meraviglioso come abbia 
potuto non avere i suoi effetti. 
Dunque la questione presentata dal senatore 

Finali non riguarda ciò che ho ricordato. 
Quanto ali' interpretazione non posso lasciar 

passare senza osservazione ciò che dice il 
senatore Finali. 
Ricorderà egli che, trattandosì di questa que­ 

stione; un gruppo di senatori discusse con lui 
sulla interpretazione delta legge, ed egli rimase 
solo contro tutti gli altri, tra i quali vi era 
anche il senatore Blasorna. 

10 ~ C· V 

FINALI ... Ma questo non è una prova. 
GALLO, ministro della pztl.Jòlica istruzione ..• 

.A.nch' io sono col senatore Finali. 
FINALI... La ringrazio. 
D'ANTONA ... A me preme stabilire che la legge 

Imbriani vige per Napoli, e osservare al sena­ 
tore Finali. che l'esempio, da me accennato, 
non è stato ricordato per criticare l'opera della 
Corte dci conti ; ma non è detto nella legge 
nuova sul Consiglio superiore che sia abrogata 
la legge Imbriani. 

GALLO, ministro delta pubblica istrusione. Vi 
sono tre forme di abrogazione, e in questo 
caso sarebbe la seconda, l'implicita. 

C!NNIZZARO. Domando la parola. 
PRESIDENfE. Ila facoltà di parlare. 
CANNlZZARO. Mi duole che il senatore d' Antona, 

il quale doveva trattare di altro argomento, ab· 
bia toccato la questione della nomina dei pro· 
fessori, a' termini dell'art. 69 della legge Casati. 
Vecchio componente dell'antico Consiglio d'L 

struzione pubblica, io d'accordo ai miei colleghi 
avevamo sempre ritenuto che per l'applicazione 
di quell'articolo si richiedea i 1 parere del Con­ 
siglio superiore. E il ministro Scialoia nel no· 
minare i professori dell'Università di Roma, per 
l'art. 69 si credette sempre obbligato di udire 
il parere dcl Consiglio superiore. 
Questa opinione ho sempre sostenuto in pri­ 

vato conversaziouì col mio amico, il senatore 
Finali, presidente della Corte dei conti, e mi 
riservo di dimostrarla più ampiamente in altra 
occasione. 
Ogni Università è un ente a sè, ed ogni pro­ 

fessore che è traslocato da una ad altra Uni­ 
versità va in quest'ultima per una vera nuova 
nomina. EJ è perciò che lo Scialoia proponen­ 
dosi di portare in Roma professori di altre Uni­ 
versità, fece delle vere nuovo nomine, giacchè 
non riconobbe nel ministro il diritto di trasfe­ 
rire un professore, anche col suo consentimento, 
da una Università ad un' altra. Egli per fare 
tali nuovo nomine applicando l'art. 60 giudicò 
suo obbligo udire il parere del Consiglio supe­ 
riore. Tale fu l'opinione che dominò nel primo 
periodo dell'applicazione della legge Casati. 
Difatti tale legge nel l 0 articolo, sul Consi­ 

glio superiore, dice: «Sarà sempre udito il pa­ 
rere del Consiglio superiore, tutte le volte che 
si tratta di apprezzare i titoli di coloro che de­ 
vono essere nominati a. cattedre >. E questo, 

• •r· J 
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,!,ipo averlo detto una volta, in testa alla legge, 
..on Io ripete più, in tutti gli altri articoli che 
trattano della nomina di professori. 
Citerò soltanto'[quello caratteristico, sulla no· 

mina dei professori ordinari. In esso è detto : 
«Il ministro nomina tra coloro che sono stati 
dichiarati eleggibili in un concorso, e non dice: 
«Udito il parere dcl Consiglio superiore». Poi 
dice: « La relazione del concorso sarà trasmessa 
al Consiglio superiore >, e non dice che cosa 
questo debba fare, appunto perchè lo ha già 
detto una volta per tutte nell'articolo sopracitato. 

Se la Corte dei conti non avesse interpretato 
l'art. 60 della legge Casati leggendolo isolata­ 
mente e non mettendolo in relazione con tutto 
il contenuto della detta legge sopratutto all'ar­ 
ticolo che defluisce le funzioni del Consiglio su­ 
periore d'istruzione non sarebbero avvenuti gli 
inconvenienti teste lamentati dal senatore D'An­ 
tona. 
Riguardo poi a quello che ha detto il sena· 

tare Finali, badi, che ci sono certo celebrità 
popolari che gli uomini competenti disdegnano 
di accettare. 

Il parere degti uomini competenti, sopratutto 
in certi rami ùi scienza, è iuilispeusahile l•Cr 
ridurre al vero loro valore certe celebrità cJll · 
mere. Non vi è Stato ù' Europa, si può dire, 
iu cui il ministro da sé solo osi di nominare un 
professore, se non ode il parere o di corpi 
tecnici costituiti od' individui che abbiano una 
autorità incontestata. 

Anche noi Italiani spesso siamo stati consul­ 
tati quando si tratta di nominare professori in 
Università straniere. Rammento aver dovuto 
dare parere sulla nomina tli un prufc.;;;,Jt e nel- 
1' Luiversità ùi Eùiml.Ju?go. 

Io ho voluto iuterveuire in questa discus­ 
sione pcrcliò desideravo di riaffermare la mia 
opinione riguardo ali' applicnziouc cù inu rprc­ 
tazione dcli' art. CJ della legge Casati. 

GHLO, vainistr» dd/'isll'li:Ì·Jll/J pulf,{ica. D0)· 

mando di parlare. 
f'RES!DE:HE. Ne ha faroltit. 
GALLO, ministro d<'ll"ist1·1!:i•1ìlt! p11l1:J?ic·11. La 

dlscussioue odierna 111i fa I'Imj.rcssloue di una 
prova ~_rencrn!e tiella discussione dcl Lilnucio. 
Speriamo che h prova migliori lo spettacolo 
e tutto il tempo che u;?;ri impieghiamo a di­ 
scutere cli qucst'argcmcn!o sarà sottratto a 
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quello che impiegheremo nella discussione ge­ 
nerale del bilancio. 

Incomincerò dagli argomenti trattati dall'o­ 
norevole D' Antona, giacchè mi è parso che 
abbiano scaldato un po' l'ambiente, mentre, 
nonostante l'intervento di Giunone e delle viola­ 
zioni di domicilio, le osservazioni dell'onor. Car­ 
darelli non avevano raggiunto questo successo. 
Prendo le mosse dall'art, 69. 
Io mi trovo perfettamente d'accordo col se­ 

natore Finali e ne sono lietissimo, perchè cre­ 
devo di essere solo a sostenere questa tesi. 
Quando egli viene in mio aiuto io divengo pro­ 
prio invincibile. 

Quello che ho sempre sostenuto è che l'arti­ 
colo 69 della legge Casati fu creato in un tempo, 
lasciatemi passar la parola, anormale, quando, 
cioè, non era ancora creata la classe degl' in­ 
segnanti delle Uni versità. Era mestieri lasciare 
all'arbitrio dei ministri, che forse allora era 
più prudente, lo scegliere insegnanti i quali, 
superiori a qualunque presunzione che possa 
venire da concorso, imponevano con la loro 
fama l'autorità della loro nomina. 

I tempi sono mutati; nel nostro dritto pub­ 
hlico scolastico abbiamo accettato il principio 
che gli insegnanti delle Università si nomi­ 
nino per concorso, ed io l'ho esteso, nella in­ 
terpretazione della legge Casati, anche agli in­ 
segnanti straordinari, ed oramai tutto ciò che 
avviene fuori concorso, meno casi eccezionali, 
non ò ap11rezzato bene. 

Kci concorsi si valutano i titoli; e la fama 
dell'insegnante, è ctfdto e conseguenza <lctrc­ 
same l!ei titoli. \"i ha però una fama cho non 
vic:1e d:1i titoll e tl:li d0cu111e1,ti, ma Yieue dal 
pubblico clamore, viene <l:illa vece dei compe­ 
tenti e degli incompetcati, che proclama altr..­ 
tnente onorato il nome di 1111 uomo. 

Qurstti è il caso dell'art. GU. 
Io, che S')UU in ogg-i vergine uell'applicazione 

dell'art. W, tauto nella mia gestione dcl lf:U8 
quanto uell' attuale, posso parlarne come un 
giurista qualsiasi che :oi avvia alla sna intn­ 
pctraziouc, senza che possa meuoruamcr1lu toc­ 
carmi uu qualsiasi prccellcute: e pur tr,1ppo i 
prcceùcnti smorzano multi eutut.ias111i ùottriuali 
nel ct1lore della tliscu~sione. 
I\è sono rnrii stato farnrcvolc id facile ripiego 

di cc·i. tcrn:· re l'applicazion'.! dC'll'art. ()'.1 c'.cllc 

. ~·· ~ ., 1. "' 
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garanzie del parere del Consiglio superiore o 
dell'intervento del Consiglio dei ministri. 
Il ministro che ha già interrogato il Consi­ 

glio superiore, ha provato implicitamente che 
egli non ha la coscienza della superiorità del 
merito di quell'uomo che vorrebbe nominare. 
E questo argomento vale poi ancora di più 

quando si parla dell'intervento del Consiglio 
dei ministri. II Consiglio dei ministri interver­ 
rebbe quando già il Consiglio superiore si fosse 
pronunziato in senso contrario: ma come è 
mai possibile discutere con tanto contrasto e 
sino a questo punto un uomo il quale ha rag­ 
giunto uua fama incontestata, che meriti di 
essere onorato di una nomina al disopra di 
ogni prova di concorso? 
L'intervento dcl Consiglio dci ministri poi è 

logico nelle questioni amministrr.tive, nel caso 
di provvedimento da emettersi contro il parere 
del Consiglio di Stato; ma non mi parrebbe 
conveniente in questioni puramente personali 
e di tecnici apprezzamenti. 
La mia opinione sull'art. 69 è semplicissima. 

Io son pronto a fare un oltraggio alt' aritme­ 
tica in un nuovo disegno di legge. Dall'art. <ìS 
vorrei passare all'art. 70. 
Non accetterei mai la facoltà al ministro di 

nominare un uomo che sia venuto in meritata 
fama, condizionata al parere di un Consiglio 
superiore o di un Consiglio di miuistri, che a 
mc parrebbe una contraddizione in termini. 
L'autorità dello Scialoia e certamente grande, 

ma conviene ritletterc che lo Scialoia ha voluto 
temperare I' applicazlone dell'art. Ga, per im­ 
pedire gli abusi che son venuti dopo. 

Ma dato il pericolo del!' abuso e dato che il 
bisogno di questa facoltà non è di giovamento 
ali' insegnamento superiore, se si dovesse ri­ 
fare la legge, sarebbe il caso, invece di con­ 
tornarla di tutte queste precauzioni e gnranzie, 
di togliere addirittura una disposizione che 
mette all'nrbitrio del ministro la nomina degli 
inseguauti. La misura dcl concorso dev'essere 
generale: concorrano tutti. 

Del resto la disposizione dcli' art. GD a chi 
potrebbe applicarsi? 

lleno diceva lonor. Fiu.rli, si applicherebbe 
all' onor. Cremona, ali' onor. Cannizzaro ; si 
potrebbe applicare a qualche altro d10 ha illu­ 
strato il nostro paese. 1\1.:1. costoro non si tro­ 
vn..o torse seni ;ire nel!' esercizio de.I' insegna- 
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mento e non è durante l'insegnamento che si 
sono acquistata la meritata fama? Il nome ce­ 
lebre che è fuori dell'insegnamento è tale una. 
sparuta eccezione che non vale la pena. di 
farne oggetto di una disposizione di legge. 
L'insegnamento è l'agone per l'acquisto della 
fama ed al!' insegnamento non si deve perve­ 
nire che per concorso. (Ap1woi-a;ioni). 

Non ho difficoltà di dichiarare adunque che 
se mi risolvessi a sopprimere l'art. 69 non mi 
resterebbe un profondo dolore nell'anima. 

Vengo all'altra questione, quella che si rife­ 
risce alla nomina degli straordinari. 
Ilo intenzione di presentare un disegno di 

legge sulle Università; ma sono stato tratte­ 
nuto dal farlo prima da questa considerazione: 
Non mi volevo presentare al Parlamento con 
un fardello ingente di disegni di legge: ciò mi 
dispiaceva, perchè da un lato ripugnava alla 
mia natura modesta, dall'altro lato non era 
conforme alla mia natura sincera e retta. 
Non potevo credere che il Parlamento fosse 

pronto a discutere molti miei disegni di legge. 
Avrei fatta una vana e rettorica pompa di at­ 
tività e di iniziati va, 

Nè volevo aver la pretesa con una lunga 
serie di disegni di legge di rifare l'universo 
mondo scolastico da capo a fondo. 
Ecco perchè ho cominciato col!' istruzione 

primaria e collo ispezioni e coi monumenti ; 
contiuuerò con l'insegnamento secondario e fi­ 
nirò con le Università, s'intende bene se avrò 
tempo. 

Per l'insegnamento universitario non pre­ 
senterò un disegno di legge poderoso e com­ 
plicato. Le Università non hanno molti bisogni 
dal lato tecnico, no hanno moltissimi dal lato 
finanziario; quello che a!le Università per ora 
urge è il miglioramento delle loro condizioni 
materiali. 

L'aurncr.to delle tasse universitarie, ecco il 
rimedio: questo sarà il solo modo per avere 
quei mezzi i quali mi mancauo nelle attuali 
cond izioni <lei bilancio. 

Noi abbiamo troppe Uuìvcrsità. :\011 11c pos­ 
siamo sopprimere alcuna, le abbiamo auzi tutte 
elevate ad CiliYers;tà di ì,rim·ordinc. A bbiamo 
creduto che solamcutc nelle Università ci possa 
essere qucll'ugu:ig;ia::t.a che non è nella na­ 
tara dcl.e cose. 
Coruc ,j seno uo.nini alti e bassi, dotti cd 't :< .J .; 
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ignoranti, femmine giunoniche e femmine esili, 
così, fìnchè il mondo sarà mondo, vi saranno 
Università di primo o secoud'orJine; eppure 
noi abbiamo voluto pareggiarle quasi tutte. 

Dato il caso che r l. niversità di Napoli non 
avesse il numero di studenti che ha, sarebbe 
sempre un'Università ùi prim'ordine. Dato il 
caso che le Università di Cagliari o di Sassari 
avessero un numero strabocchevole di studenti 
sarebbero sempre Università di second'ordine. 
La differenza è insita alle condizioni locai i, 

storiche e sociali. 
Ma, del resto, cosa fatta capo ha. Oramai 

non è più il caso di vane querimonie: occor­ 
rono invece rimedi efficaci. 
Il mio programma è di migliorare in un modo 

effìcace tutte le Università che sono effettiva­ 
mente, e non per finzione di legge, di primo 
ordine. 
Lasciare le altre, giacche non è permesso di 

sopprimerle, migliorandole anche in propor­ 
zione e in misura minore. 
Le somme stanziate in bilancio distribuite a 

tutte le università non bastano: la distribuzione 
così larga ed a numero cosi grande e un di­ 
sastro per le università maggiori, e non è una 
fortuna per le minori. 

Ora coll'aumento delle tasse universitarie si 
può provvedere specialmente ai gabinetti, ai 
laboratori, perchè le scienze sperimentali or­ 
mai hanno grandi bisogni che debbono essere 
soddisfatti. 

È assurdo mantenere insegnamenti speri­ 
mentali senza avere i mezzi dcl loro svolgimento. 
Nel disegno di legge comprenderò qualche di­ 
sposizione che soddisferà completamente il de­ 
siderio 'del senatore D'Antona; la disposizione 
~elativa agli straordinari i quali saranno nomi· 
nati per concorso, e la disposizione relativa al­ 
l'ordine degli esami. 

A proposito degli esami gli debbo un schia­ 
rimento. 
Ho qui presente (ho cercato la disposizione 

mentre il senatore D'Autona parlava) l'art. 132 
della legge Casati, la quale dà facoltà agli 
studenti di regolare essi stessi l'ordine dci loro 
esami. 
Il regolamento che venne dopo, e che di­ 

spose diversamente fu ritenuto violatore della 
legge Casati; e quando quel regolamento fu 
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revocato, lo fu da uu ministro il quale intese 
rimettere in vigore la leggo. 
Ora non è possibile che un altro ministro, 

senza un disegno di legge speciale, possa ac­ 
consentire a rifare un regolamento che violi la 
legge. 
Ed è per questo che tutti i voti delle facoltà 

dci quali egli ha parlalo non li ho potuto ac­ 
cogliere, perché credo fermamente che il po­ 
tere esecutivo non debba mai allontanarsi dalla 
fedele osservanza della legge: se riconosce che 
è cattiva ne propone la riforma, ma non deve 
arbitrarsi, anche a fin di tem, di mo lillcarla. 
Nel mio disegno di legge, adunque, sarà com­ 

presa la disposizione che rigu: r Ia !'or linc de­ 
gli esami, poichè in merito io sono d'accordo 
col senatore D'Antona. 

1:: assurdo che di m iterio elementari si dia 
l'esame nel 5° o 6° anno in medicina e nel 3° 
o '1° in giurisprudenza ; mentre éelle materie 
più lliflicUi si può dare I'rs-m> nel 1° e 2" anno. 
E torno alla questione degli straordir arì. 
Quel miuistro, al qua'e alludeva il senatore 

D'Antona, che aveva bandito fanti concorsi per 
straordinari e poi se li è visti r ove cara, quel 
disgraziato ministro, sono io. Ma e on per que­ 
sto ho piauto, come Mario sulle rovine di Car­ 
tagine ; ho taciuto. Quando sono tornato ho ri­ 
preso il mio metodo antico cJ ho riaperto con­ 
corsi pei straordinari. 

È necessaria - ed in questo consento col se­ 
natore D'Antona - una disposizione di legge la 
quale tolga questa continua altalena tra le di­ 
sposizioni dci miuistri, con poca edificazione 
dcl pubblico e con sinistro effetto per la edu­ 
cazione politica cd amministrativa dcl paese. 
Vengo all'ultima questiono ; quella cioè èei 

comandati. 
A proposito dei comandati, io me ne sono 

uscilo sempre con una barzelletta. Non è mia 
abitudine, ma qualche volta giova l'epigramma 
o l'ironia a lasciar comprendere qualche evi­ 
dente verità. 
Io ho risposto a coloro che mi hanno chiesto 

dei comandi, che io sono nato per ubbidire. 
Infatti non ho mai comandato alcuno di mio 
arbitrio: sono vergine anche di comandati come. 
dell'applicazione dcli' art. 6!l. Scnonchè ho tro­ 
vati moltissimi comandi ed ho pensato clte 
qualche volta possano essere necessari: allr,ra 
ho dovuto diramare la nota circolare. LJ cir- 

'J . 
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colare non fu che un freno alla concessioue dei ,. un quadro degno dcl pittore Gherardo Delle 
comandi, contornandoli di ogni garanzia e sol· Notti. 
traendoli all' a~bitrio dcl mi.nistro. Dal gior~o I Io non dico che la. n?stra is~ruzion~ e.lei;n~n­ 
in cui fu pubbhc.ata la mia circolare, la vclle1t~ 

1 

tare. poss~. _essere d1pmt~ ~01 colori ~1vac~ ~ 
o la voluttà dei comandi vennero meno, ed 1 belli dcl Ttziano ; ma se o giusto che 1 mail st 
pochissimi che ho dovuto concedere sono nello . deplorino, non è giusto poi che si esagerino. 
forme più corrette. I Io vorrei che l'onor. Cardarelli considerasse 

un po' quello che il nostro paese, uscito in gran 
parte da condizioni anormali, ha fatto dal 1860 
fino ad oggi. 
Se l'onor. Cardarelli, da buon progressista, 

guarda solo la via cho c'è a percorrere la tro­ 
verà lunga e larga, se per un momento si volta 
addietro vede che ancor più lunga e larga è 
la via percorsa. (Apzwoi·a;;ioni). 
Se esaminiamo i dati statisticì di tutti i mi­ 

glioramenti avvenuti uell' istruzione primaria, 
anche relativamente agli edifici scolastici, uou 
ci sarà da lagnarsi, nè da vergognarsi di 
fronte a qualunque paese straniero grande che 
sia. L'analisi poi, onor. Cardarelli, è deleteria. 
Sa che un gesuita ha trovato errori di gram­ 
matica nella Divina Commedia; un architetto 
può trovare errori di euritmia nel Colosseo. E 
dove mista alla grandezza o alla bellezza non 
si trova la miseria o l'errore? 
Le cose vanno prese in complesso, esaminate 

da tutti i lati: ed a ciò si presta meglio la sin· 
tesi, che è la Giunone dell'Olimpo dei ragie­ 
nameuti ... per invocare la sua Dea prediletta. 
Tutti i casi che ha accennato, ed ha fatto bene 
ad accennarli, sono veri ma rarissimi, nè pos­ 
sono dar la misura del giudizio sullo nostro 
scuole. 
Abbiamo 19,000 scuole che si trovano in con­ 

dizioni buone, 19,000 in condizioni mediocri, 
11,000 che si trovano in condizioni al di sotto 
dcl mediocre. Ecco l'onor. Cardarelli, col pen­ 
nello di Gherardo Delle Notti, mi dice che l'es­ 
sere al di sotto del mediocre significa essere 
pessimo. Ma non trovo nel dizionario l' inter­ 
pretazione della parola al disotto del mediocre, 
data dall'onor. Cardarelli. 
La sua generalizzazione la ritengo, adunque, 

contraria alla realtà. 
Dopo che ho rettificato lo esagerazioni, debbo 

dare ragione all'onor. Cardarelli quando le sue 
osservaaiouì si racchiudono entro i giusti limiti. 
Non voglio esagerare anch'io. 

È vero che molti, non moltissimi, comuni si 
trovano colle scuole primarie in fabbricati in- 

Le regole alle quali m'inspiro nei comandi 
sono le seguenti. Per consentire un comando 
è necessario che ci sia il consenso della facoltà 
che chiede l'insegnante da comandare, cd il 
placet della facoltà della quale fa parte I' inse­ 
gnante, oltre, s'intende, il consenso del co­ 
mandato. - 
Comprenderà. dunque il senatore D'Antona 

che con queste garanzie nessun atto di favore 
o d'ingiustizia è possibile: cd è possibile in 
casi legittimi il comando, perchè non si può 
escludere a priori che il comando possa rap­ 
presentare un bisogno dell'insegnamento del 
quale il ministro non può non tener conto. 
È verissimo ciò che diceva l'onorevole sena· 

tore Cannizzaro, che, cioè, ogni Università co­ 
stituisce un ente autonomo, che sta per sè, ma 
gli è perciò che io ho adottato quella disposi­ 
zione così rigorosa tanto per i trasferimenti, 
quanto per i comandi; giacchè sono convinto 
che trasferimenti e comandi a volontà del mi­ 
nistro possono, per fare il bene di una Univer­ 
sità, dissestarne un'altra. Il ministro, che sta al 
disopra di tutti, deve curare che non sia disse· 
stato l'organismo degli insegnamenti in una 
Università, per lo scopo lodevole, ma inoppor­ 
tuno o malinteso, di migliorare le condizioni 
dell'organismo· di un'altra Università. 
Ora quando è così 'disciplinata la materia, 

quanto cioè trasferimenti e comandi non si pos­ 
sono dare se nou col consenso di duo Facoltà, 
è rispettata precisamente l'autonomia delle Fa· 
coltà stesse e non è possibile il danno di un'Ll­ 
niversità, perchè ogni Università non consente 
trasferimenti e comandi, se non quando crede 
che nessun danno potrà derivare dal trasferi­ 
mento o dal comando. 
È quasi superfluo accennare che si rispetta 

meglio la condizione morale dell' insegnante 
universitario sottraendolo alla possibilità di 
trasf~rimenti ad lioit11m dcl ministro. 

Vengo ora all'.onor. Cardarelli, il quale ha. 
fatto sulle condizioni dei fab bricati scolastici 
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felici. Se volessi rispondere da uomo di go- tendo anche l'approvazione del Senato. Ma chi 
verno direi all'onor. Cardarelli: Cosa vuole che non conosce questa verità? 
faccia? L'istruzione dipendo dai comuni, i co- Debbo però dichiarare al senatore Cardarelli 
munì dipendono dal Ministero dell'interno, mi che tra il contadino robusto, aitante e aualfa­ 
rincresce ma non ho niente da fare. beta ed il giovane con la licenza elementare, 
Tutto al più posso fare una semplice circo- esile, smunto, pallido, scrofoloso, io non scelgo 

lare, come quella relativa agli insegnamenti nè l'uno nè l'altro; ma tra la giovane forte, 
universitari, aì prefetti, che da me dipendono madre di forti figliuoli, e l'altra consunta dallo 
solo come presidenti dei Consigli scolastici, e studio, che non può dare alla patria se non 
ai provveditori, e, creda pure, la circolare la- figli deboli e frali, io scelgo la prima (Ilm·it1ì.). 
scierebbe il tempo che disgraziatamente tro- Tra i due maschi non scelgo nessuno, perchè 
verebbe. , pericoloso è colui, che non rappresenta altro 

Ma, avuto riguardo allo zelo veramente apo- che una fisica degenerazione, come pericoloso 
stolico dell'onor. Cardarelli, che io lodo, gli ri- è quegli che, pur essendo aitante della persona, 
spanderò col cuore piuttosto che con la mente, non ha avuto nemmeno gli elementi della prima 
e gli dirò che mi occuperò della materia, e educazione. 
potrò anche prendere accordi col mio collega Lasciamo da banda i paragoni, specialmente 
dell'interno perchè siano sollecitati i prefetti a quello che riguarda Giunone, che vedo incontra 
fare ciò, che sino ad oggi non hanno fatto, per un certo favore (ilai·it1ì). L'idea delle baracche 
alcuni comuni, relativamente al miglioramento l'accetto pienamente. Essa non ò nuova; anzi 
dei locali scolastici. è stata adottata in altri paesi e potrebbe es- 
Certo, se le scuole dipendessero dallo Stato scrio anche nel nostro. :Ma io posso giovarle 

il senatore Cardarelli avrebbe perfettamente poco, perchè io non posso imporre ai comuni 
ragione di rivolgersi a me; ma le scuoio di- nè Ja costruzione di edifici scolastici, nè di ba­ 
pendono dai comuni, e i comuni dipendono, racche, Posso solamente prendere la via. indi­ 
per la loro gestione amministratìva e Ilnan- 1 retta, quella cioè di prendere accordi col mini­ 
ziaria, ùal Ministero dell'interno. Ecco uua delle 1 stro dcli' interno affìnchè mi aiuti nell'invitare 
ragioni per le quali non ho mai voluto con- i prefetti a sollecitare ed obbligare i comuni, 
sentire che la presidenza del Consiglio provin- perchè nou potendo adempiere ali' obbligo di 
ciale scolastico sia affidata al provveditore. fare dci buoni cdifìci scolastici, accettino questo 
Se il nostro ordinamento della istruzione pri- mezzo termino delle baracche. 

maria fosse diverso, la logica conseguenza sa- Io non ho che due mezzi per promuovere o 
rebbe che il provveditore dovrebbe essere il agevolare la costruzione degli edifizi scolastici: 
presidente del Consiglio provinciale scolastico; quello dei mutui cli favore e quello dei sussidi 
ma, come è ora lordinamento, il prefetto ci ai comuni che non possono affrontare spese 
serve per costringere i comuni ad adempiere per la costruzione; ma, oltre questo la mia 
tutti i loro obblighi, specialmente quando essi competenza viene a mancare, e quindi, per 
vi vengano meno. quanto grande sia in me l'amore per la ìstru- 
E lo sconcio, deplorato dal senatore Carda- zione primaria, debbo dire al senatore Carda­ 

relli, è proprio questo: che cioè vi sono comuni rolli che direttamente non potrei provvedore. 
che non adempiono gli obblighi di legge. Posso però, come membro del Governo, invi· 
Ora io gli prometto formalmente che pre- tare il collega a cui è dato di curare la tutela 

gherò il presidente del Consiglio, ministro del- dei comuni, di occuparsi di questo; ed assicuro 
l'interno, di occuparsi di questo stato di cose, l'onor. Cardarellì che non mancherò a questo 
che non può durare, mio dovere. Confido che non mi mancherà l'ap- 
Sono anche io d'accordo con lui che I'edu- poggio <lei presidente del Consiglio, che tutti 

cazione della prima età decida della sorte del- sappiamo quanto amore anch'egli abbia. per la 
l'uomo, e che perciò l'educazione della scuola istruzione elementare. 
elementare è di massima importanza. Potrei Io non so se il senatore Oardarelli reatorà 
sciupare, non dirò la mia eloquenza, ma la mia soddisfatto di queste mie dichiarazioni; ma, 
parola, dimostrando questo assunto, e riscuo- perchè egli si dichiarasse soddisfatto con mag- 
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gior gioia, non potevo mentire a me medesimo. 
Preferisco che egli non si dichiari interamente 
soddisfatto, ma mi dichiaro invece soddisfatto 
io nella mia. coscienza di aver promesso sola­ 
mente ciò che posso adempire, e di aver detto 
puramente e semplicemente la verità tBenis­ 
simo - Approi:a;;ioni). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatore 
D'Antona. 

D'ANTONA. Ringrazio !'on. ministro, che pare 
abbia consentito nel mio ordine d'idee. Ma 
debbo manifestare la mia disillusione. 
Io credevo che le riforme si potessero attuare 

in breve periodo di tempo; ad ogni modo mi 
auguro che il momento venga il più presto 
possibile. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatore 
Cardarelli, 

CARDARELLI. Io, contrariamente a quanto ha 
potuto supporre l'onor. ministro, mi dichiaro 
soddisfatto e prendo atto delle sue dichiarazioni. 
Solo mi devo permettere una dichiarazione. 
In quello che ho detto, nel quadro fosco che 

ho messo innanzi al Senato, credo di essere 
stato in certo modo al di sotto del vero, e chi 
legge queste pagine (accennando alla relazione 
stampata) troverà che ho peccato di reticenza 
e non di esagerazione. 
E, se voi dite che sono esagerate, io vi ri­ 

spondo che le hanno esagerate i vostri ispet­ 
tori, e le ha pubblicate e riferite un vostro 
capo di divisione. 
Sappiate, onor. ministro, che anche le scuole 

che dagli ispettori sono dichiarate ottime, Sl\­ 
rebbero dichiarate non buone o mediocri dal­ 
l' igienista. 
Sono contento che il ministro si senta sod­ 

disfatto del progresso avuto <lacchè si è fon­ 
dato il nostro Regno, ed infatti noi diciamo 
sempre così; ci crediamo sempre una nazione 
giovane quando non provvediamo. Ma ormai è 
scorso quasi mezzo secolo che stiamo dicendo 
così, e sarebbe tempo che provvedessimo su­ 
serio a queste necessità. 
Riguardo poi alle altre osservazioni dell'ono­ 

revole ministro faccio notare che nella ispe­ 
zione delle scuole, che si fa ogni anno dagli 
ispettori scolastici, si deve tener conto anche 
delle condizioni dei locali; essi dovrebbero ri­ 
ferire ai provveditori e questi ai prefetti· sulle 
condizioni igieniche dei locali. 
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Prendo atto delle dichiarazioni del ministro 
di cui lo ringrazio e, pur dichiarandomi soddi­ 
sfatto. non ho troppa fiducia che si raggiunga 
lo scopo. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­ 
lare, dichiaro esaurite le due interpellanze. 

Chiusura di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione e 
prego i senatori segretari di procedere allo 
spoglio delle urne. 

(I segretari procedono alla numerazione dei 
voti). 

Ri11ultato di yotazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota­ 
zione a scrutinio segreto sui seguenti disegni 
di legge: 
Condono delle sopratasse e pene pecuniarie 

comminate dalle leggi delle lasse sugli affari: 
Senatori votanti Dl 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

85 
(3 

P1 eroga del corso legale dci biglietti di Banca 
ed altre disposizioni sugli Istituti di emissione: 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . 

li Senato approva. 

80 
3 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dcl tesoro per l'esercizio finanziario 1000-100 l : 

Senatori volanti 92 
Favorevoli • • 87 
Contrari . . 5 

Il Senato approva. 

Proroga a tutto il mese di febbraio 1901 del­ 
!' esercizio provvisorio dello stato di previsione 
dell'entrata e di quelli della spesa per l'eser­ 
cizio finanziario 1900-1001 non approvali entro 
il mese di dicembre 1900: 

Senatori volanti 
Favorevoli . 
Contrari . . 

(Il Senato approva), 

• fil 
85 
6 
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Leggo l'ordine del giorno per venerdì 28 di­ 
cembre alle ore 15. 

Discussione dci seguenti disegni di legge : 
Stato di previsione della spesa del Mini­ 

stero della pubblica istruzione per r esercizio 
finanziario 1900-1901 (N. 38); 

Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero degli affari esteri per I' esercizio finan­ 
ziario 1900-1901 (N. 63); 

Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero di grazia e giustizia e dei culti per l'eser­ 
cizio finanziario 1900-H)Ol (N. Gt); 

Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero della marina per l'esercizio finanziario 
HWO-HJOl (N. li5); 

11 9. 

Stato di previsione dell' entrata per I' eser­ 
cizio finanziario 1900-1901 (N. 67); 

Diciannove disegni di legge per approva­ 
zione di eccedenze d'impegni e maggiori as­ 
segnazioni sugli stati di previsione della spesa 
dell'esercizio finanziario 1898-1899 (dal N. 42 
al GO - u1·gcn::a). 

La seduta è sciolta (ore 18 e 5). 

Lioenziato pii' la atampa Il 28 dicembre 1900 (or1 10.45). 

P. DI Lt:IOl 
IJ;rè\ tore 1!dl" l'ffino dei Re-oconti delle seduto pubbliche, 


